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1. INTRODUZIONE 

1.1. Struttura e contenuti del documento 

La recente riforma della legislazione urbanistica lombarda ha ridefinito il ruolo del 
piano dei servizi all’interno della pianificazione urbanistica, che diventa uno dei tre 
strumenti che compongono il Piano di Governo del Territorio. 
 
Nella nuova compagine legislativa, il piano dei servizi diviene lo strumento cardine dei 
comuni per individuare la domanda effettiva di servizi pubblici, di uso pubblico e 
interesse generale espressa dalle comunità locali, e per intercettarla mettendo in campo 
le capacità realizzative e gestionali e le risorse economiche disponibili sul territorio.  
 
La qualità diventa l’elemento innovativo e la sua ricerca viene “normata” dalla 
possibilità di realizzare sul territorio servizi anche privati, di uso pubblico o di interesse 
generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in 
conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, (…) nella misura in cui 
assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione 
residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita (art.  comma 10). 
 
La struttura del documento segue lo schema previsto dall’art. 9 della citata legge 
regionale al fine di consentire una lettura omogenea ed in qualche misura facilitata 
rispetto ai corrispondenti strumenti urbanistici sviluppati sul medesimo territorio 
regionale. I capitoli così strutturati sono svolti attraverso paragrafi sulla base del 
contesto socio-economico e territoriale del Comune di Cavenago Brianza. 
 
La relazione illustrativa del Piano dei Servizi si divide in due parti, e si compone dei 
seguenti capitoli: 
 

1. Introduzione. 
I Comuni redigono e approvano il Piano dei servizi al fine di assicurare una 
dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e d’interesse pubblico o 
generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e le dotazioni di aree 
a verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio 
rurale e quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, 
a supporto delle funzioni insediate e previste. 
 
Parte Prima 
2. Inquadramento normativo. 
Si ripercorrono brevemente i riferimenti normativi e le indicazioni che scaturiscono 
dalla recente normativa regionale di riferimento. 
 
3. Richiami al quadro territoriale e socio-economico. 
Il comune di Cavenago di Brianza appartiene al sistema insediativo della Brianza e, 
in particolare, della parte orientale del territorio della nuova provincia che 
corrisponde all’area del Vimercatese, ed alle dinamiche e tendenze attualmente in 
atto, rispetto ad alcuni aspetti di interesse del piano dei servizi. 
 



Comune di Cavenago Brianza- Piano di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi – Relazione illustrativa 

 

Pagina 4 di 96 

4. Analisi delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio 
comunale. 

Il Piano dei Servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall’utenza (….) valuta 
prioritariamente l’insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel 
territorio comunale, anche con riferimento a fattori di qualità, fruibilità e 
accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o inadeguatezza delle attrezzature 
stesse, quantifica i costi per il loro adeguamento e individua le modalità di 
intervento. 
Questo capitolo comprende una parte relativa alle modalità di trattamento e di 
gestione dei dati e delle informazioni raccolte con la redazione del piano dei servizi.  
 
La parte progettuale, Parte seconda, si articola nei seguenti capitoli: 
 
5. Necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti 
Il Piano dei Servizi indica, con riferimento agli obiettivi strategici individuati dal 
documento di piano di cui all’articolo 8, le necessità di sviluppo e integrazione dei 
servizi esistenti, ne quantifica i costi e ne prefigura le modalità di attuazione. In 
relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le 
previsioni del documento di piano, è comunque assicurata una dotazione minima di 
aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto 
metri quadrati per abitante. Il piano dei servizi individua, altresì, la dotazione di 
servizi che deve essere assicurata nei piani attuativi, garantendo in ogni caso 
all’interno di questi la dotazione minima sopra indicata, fatta salva la possibilità di 
monetizzazione prevista dall’art. 46, comma 1, lettera a) della L.R. n° 12/2005. 
Infine, il piano dei servizi deve indicare i servizi da assicurare negli ambiti di 
trasformazione con particolare riferimento agli ambiti entro il quale è prevista 
l’attivazione di strutture di distribuzione commerciale, terziarie, produttive e di 
servizio caratterizzate da rilevante affluenza di utenti. 
  
6. Tendenze e dinamiche del sistema insediativo.  
Attraverso la lettura dei dati disponibili si procederà alla definizione di uno scenario 
riguardante la tendenza insediativa per il prossimo decennio, riguardante la 
popolazione e la composizione sociale della popolazione, oltre ad alcune proiezioni 
rispetto al sistema delle attività economiche. 
 
7. Sostenibilità dei costi dei servizi 
Il Piano dei Servizi esplicita la sostenibilità dei costi (….) anche in rapporto al 
programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali e di 
quelle provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati. 
 
8. Breve sintesi delle norme tecniche di attuazione che supportano la fase di 

attuazione dei progetti e degli interventi previsti dal piano. 
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9. 1.2. Elenco elaborati del Piano dei Servizi 

Elaborati conoscitivi 
 
Ps. 01. Relazione illustrativa – Parte prima 
Ps. 01.1. Schede di rilievo dei servizi comunali 
Ps. 02.1. Sistema dei servizi comunali esistenti 
Ps. 02.2. Rete commerciale, dei pubblici esercizi e dei servizi alla persona 

 
Elaborati ricognitivi 
 
Ps. 01. Relazione illustrativa – Parte seconda  
Ps. 04.3. Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo – Linee guida 

per la redazione 
Ps. 04.4. Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo – Regolamento 

per la gestione dei servizi 
 
Elaborati prescrittivi 
 
Ps. 03. Norme di attuazione 
Ps. 04.1. Assetto progettuale del sistema dei servizi  
Ps. 04.2.a/b Piano dei Servizi – Settori urbani (1:2.000) – Indicazioni 

progettuali 
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Parte prima:  SITUAZIONE ESISTENTE     
    

 

2. INNOVAZIONI DEL QUADRO LEGISLATIVO E INDIRIZZI 
METODOLOGICI 

2.1. La normativa di riferimento 

Con l’approvazione della legge regionale 11 marzo 2005, n° 12 il quadro della 
pianificazione urbanistica lombarda è radicalmente mutato. 
Il piano regolatore generale, che nel vecchio regime normativo – derivante dalla legge 
regionale 15 aprile 1975, n° 51 – rappresentava il cardine della pianificazione 
urbanistica comunale, è stato sostituito dal piano di governo del territorio, strumento più 
dinamico e flessibile, composto da tre atti distinti e strettamente interrelati, e cioè dal 
documento di piano, dal piano delle regole e dal piano dei servizi. 
 
Il piano dei servizi, dunque, appartiene a questa triade di atti urbanistici e svolge il ruolo 
specifico di programmare, nell’orizzonte temporale individuato dalle amministrazioni 
comunali, l’offerta di servizi sul territorio in relazione ai bisogni espressi dalla comunità 
locale, dai city users e dal sistema economico e produttivo della città. Tutto ciò 
considerato il quadro delle opportunità offerte e delle risorse messe a disposizione dai 
soggetti coinvolti nella programmazione ed erogazione dei servizi locali, e cioè i 
comuni, gli altri enti pubblici ed anche, in un regime di sussidiarietà orizzontale, le 
associazioni non profit e gli altri soggetti privati disposti a realizzare e/o a gestire in 
regime convenzionato attrezzature e spazi di interesse pubblico o generale. 
 
Il piano dei servizi tiene conto, altresì, del piano territoriale di coordinamento 
provinciale e degli altri strumenti di pianificazione di area vasta in ordine ai fabbisogni 
e alle previsioni localizzative di scala sovracomunale e alle loro ricadute dirette o 
indirette sul territorio comunale e sulla comunità locale. 
Una precisa identificazione del piano dei servizi è fornita dalla legge regionale n° 
12/2005 che ne determina il valore programmatico e gli effetti conformativi sulla 
proprietà dei suoli. Sull’argomento si registra, poi, una notevole ricchezza di fonti 
documentali che vanno dalle circolari regionali esplicative della legge, alle 
pubblicazioni e agli atti di convegni orientati a fornire contributi utili alla redazione 
degli atti di pianificazione urbanistica. 
 
La letteratura sul piano dei servizi pone l’accento sulla dinamica evolutiva di questo 
strumento urbanistico. Il piano, oggi incardinato nel piano di governo del territorio, è 
nato come un allegato obbligatorio del piano regolatore generale con il compito di 
definire, con effetti meramente dichiarativi, le politiche dei servizi delle 
amministrazioni comunali1.  
La Legge Regionale n° 1/2001, che lo ha istituito, ha inteso superare il vecchio concetto 

                                                 
1 Regione Lombardia, Territorio e Urbanistica - Piano dei Servizi, Linee guida alla redazione - Milano 
2005. 
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di standard urbanistici, di tipo meramente “quantitativo” – basato cioè su una sola 
verifica contabile delle aree destinate a servizi – per dare spazio a “modalità 
previsionali più attente al complesso di requisiti che determina l’appropriata 
localizzazione e qualità dei servizi” 2. Per dare spazio, quindi, ad una più attenta 
determinazione e classificazione del fabbisogno e delle possibilità concrete di 
fronteggiarlo mediante la realizzazione e gestione di attrezzature di interesse pubblico o 
generale. 
 
Nell’accogliere questa nuova concezione “qualitativa” degli standard urbanistici, il 
piano dei servizi si configura già nella legge regionale n° 1/2001 come uno strumento di 
programmazione “che coordina e orienta plurimi centri di spesa in funzione di finalità 
ed obiettivi di sviluppo predeterminati”. In tal senso esso è chiamato a definire “il 
quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, 
configurandosi tecnicamente come disegno urbanistico nel quale si compongono e si 
organizzano (anche) i rapporti reciproci fra i diversi spazi destinati a servizi e fra 
questi e le aree urbane consolidate (da mantenere o da trasformare) o da urbanizzare 
(aree di espansione)” 3. 
 
La natura programmatica e la rilevanza urbanistica del piano dei servizi, ancora 
adombrate nella legge n° 1/2001 da una concezione un po’ ragionieristica degli standard 
urbanistici, vengono maggiormente esaltate dalla legge regionale n° 12/2005, che lo 
individua come un autonomo atto di pianificazione e il luogo dove viene individuata 
l’offerta dei servizi in relazione alla domanda pregressa e insorgente ed alle opportunità 
presenti sul territorio.  
 
L’art. 9 della legge, interamente dedicato al piano dei servizi, ne definisce 
efficacemente le caratteristiche dopo aver individuato le sue finalità.  
In base al primo comma dell’articolo, “i comuni redigono e approvano il piano dei 
servizi al fine di assicurare una dotazione globale di aree per attrezzature pubbliche e 
di interesse pubblico o generale, le eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e 
le dotazioni di verde, i corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra 
territorio rurale e quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio 
comunale a supporto delle funzioni insediate e previste”.  
 
Nel piano dei servizi, dunque, trovano collocazione oltre agli standard urbanistici 
tradizionalmente intesi, anche gli interventi per l’edilizia residenziale pubblica - 
originariamente previsti nei piani di zona ex lege 167 - e gli interventi volti alla 
creazione di spazi verdi con funzione di collegamento ecologico e di mediazione tra 
l’abitato e la campagna circostante. 
 
In base al secondo comma dell’articolo, la popolazione di riferimento per il piano dei 
servizi è quella stabilmente residente nel comune, quella da insediare secondo le 
previsioni del documento di piano, infine quella gravitante sul territorio comunale, da 
stimare in base ai lavoratori occupati nel comune, agli studenti, agli utenti dei servizi di 
rilievo sovracomunale presenti nella città. Impostato su questi dati, il piano deve dare 

                                                 
2 Regione Lombardia, Territorio e Urbanistica - Criteri orientativi per la redazione del piano dei servizi 
ex art. 7, comma 3, della legge regionale 15 gennaio 2001, n. 1 – Milano 2001 (approvato con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 7/7586 del 21 dicembre 2001). 
3 Vedi nota precedente. 
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conto di una complessa ed eterogenea domanda di servizi, che fa capo al fabbisogno 
attuale e a quello insorgente, determinati in funzione della popolazione stabile e degli 
“utenti” della città (lavoratori, studenti, fruitori dei servizi di interesse sovracomunale 
insediati nel tessuto cittadino). 
 
Il terzo comma dell’articolo individua le priorità nella soddisfazione della domanda di 
servizi ponendo l’attenzione, inizialmente, sulla capacità di risposta delle attrezzature e 
spazi pubblici presenti sul territorio. A riguardo, la norma richiede un’analisi 
complessa, da impostare sia in base ad elementi quantitativi, utili a definire l’eventuale 
insufficienza delle strutture esistenti, sia in base ad elementi qualitativi, utili invece a 
determinare la loro eventuale inadeguatezza. Il risultato di un’analisi così compiuta 
consente di definire in modo diretto e consequenziale gli interventi da attivare mediante 
il piano dei servizi, siano essi diretti alla manutenzione, all’adeguamento o al 
potenziamento delle strutture esistenti, siano invece diretti alla realizzazione di nuove 
attrezzature e spazi pubblici, di uso pubblico o interesse generale.  
 
Nello specifico, il terzo comma dell’articolo così recita: “il piano dei servizi, per 
definire le esigenze espresse dall’utenza … , valuta prioritariamente l’insieme delle 
attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, anche con 
riferimento a fattori di qualità, fruibilità e accessibilità e, in caso di accertata 
insufficienza o inadeguatezza delle attrezzature stesse, quantifica i costi per il loro 
adeguamento e individua le modalità di intervento. Analogamente, il piano indica, con 
riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal documento di piano … , le necessità 
di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, ne quantifica i costi e ne prefigura le 
modalità di attuazione.” 
 
Nel testo della norma è evidente il carattere programmatico del piano dei servizi, che si 
manifesta principalmente attraverso una diretta correlazione tra il fabbisogno e l’offerta 
di attrezzature e spazi pubblici, una quantificazione dei costi degli interventi di 
adeguamento e potenziamento dell’offerta, infine una precisa individuazione delle 
modalità operative con cui gli interventi possono essere messi in atto. Il concetto viene 
ripreso, per quanto attiene specificamente agli aspetti economici, dal quarto comma 
dell’articolo, che attribuisce al piano dei servizi il compito di verificare “la sostenibilità 
dei costi (degli interventi) … anche in rapporto al programma triennale delle opere 
pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali e di quelle provenienti dalla realizzazione 
diretta degli interventi da parte dei privati”. 
 
In questa espressione si intravede, peraltro, una significativa apertura ai soggetti privati 
nella realizzazione (e gestione) di servizi collettivi, già di fatto compiuta nell’ambito 
della recente legislazione lombarda 4 e specificamente nella legge regionale n° 1/2001 
che ha consentito di classificare come standard urbanistici dei piani regolatori sia le 
attrezzature pubbliche, sia quelle private asservite ad uso pubblico tramite specifico atto 
o regolamento d’uso.   
Sul tema è ancora più chiaro il decimo comma dell’articolo, che qualifica come “servizi 
pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, 
realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani 
attuativi, nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse 
generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in 
                                                 
4 Legge Regionale 5 gennaio 2000, n° 1, Legge Regionale 15 gennaio 2001, n° 1. 



Comune di Cavenago Brianza- Piano di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi – Relazione illustrativa 

 

Pagina 9 di 96 

conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, ovvero da atto di 
accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella 
misura in cui assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della 
popolazione residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita”. 
 
La norma fornisce un’ampia definizione di servizi pubblici, di interesse pubblico o 
generale basata sul principio della loro rispondenza ad esigenze collettive non altrimenti 
soddisfatte dalle ordinarie attività economiche. Sono quindi identificati come servizi le 
strutture pubbliche, realizzate dagli enti o cedute ai comuni nell’ambito di piani 
attuativi, e le strutture private, regolate da atti di asservimento, da regolamenti d’uso o 
da atti di accreditamento degli organismi competenti, nella misura in cui si rivolgono al 
soddisfacimento dei fabbisogni espressi dalla popolazione.  
 
Questa definizione rigetta una precisa catalogazione delle attrezzature e spazi collettivi 
5, ed offre ampi margini di libertà ai comuni di individuare in concreto il quadro dei 
bisogni delle proprie comunità locali e le forme più opportune di risposta. Il piano dei 
servizi rappresenta la sede naturale di queste scelte, ma non assume la natura 
eminentemente dichiarativa che aveva nella legge regionale n° 1/2001 – in cui si 
configurava quale allegato obbligatorio della relazione tecnica del piano regolatore – ma 
la valenza di un autonomo strumento urbanistico, efficace a tempo indeterminato e 
dotato di effetti cogenti sulla proprietà dei suoli. Ne dà conto l’undicesimo comma 
dell’articolo, in base al quale “le previsioni contenute nel piano dei servizi e 
concernenti le aree necessarie per la realizzazione dei servizi pubblici e di interesse 
pubblico o generale hanno carattere prescrittivo e vincolante”.  
 
Per meglio specificare questa disposizione alla luce degli orientamenti assunti dalla 
Corte Costituzionale 6, il dodicesimo comma precisa che “i vincoli preordinati 
all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della pubblica 
amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal piano dei servizi hanno durata di 
cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano stesso. Detti vincoli decadono 
qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non sia inserito, a cura 
dell’ente competente alla sua realizzazione, nel programma triennale delle opere 
pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento 
attuativo che ne preveda la realizzazione. E’ comunque ammessa, da parte del 
proprietario dell’area, entro il predetto termine quinquennale, la realizzazione diretta 
di attrezzature e servizi per la cui attuazione è preordinato il vincolo espropriativo, a 
condizione che la giunta comunale espliciti con proprio atto la volontà di consentire 
tale realizzazione diretta ovvero, in caso contrario, (non) ne motivi con argomentazioni 
di interesse pubblico il rifiuto. La realizzazione diretta è subordinata alla stipula di 
apposita convenzione intesa a disciplinare le modalità attuative e gestionali”. 
 
Il piano dei servizi diventa, dunque, lo strumento per apporre vincoli espropriativi 
finalizzati all’esecuzione di opere pubbliche; vincoli con cui i comuni riservano i suoli 
ad un intervento esclusivo delle pubbliche amministrazioni e impediscono 
conseguentemente ai proprietari di operare direttamente per la loro trasformazione 
                                                 
5 Come avveniva nella legge regionale 15 aprile 1975, n. 51 che, sull’esempio del decreto 
interministeriale 2 aprile 1968, n. 1444, identificava in dettaglio una dotazione di attrezzature scolastiche, 
parcheggi, verde pubblico, attrezzature collettive da reperire quali standard urbanistici dei piani regolatori 
e dei piani attuativi. 
6 Con la sentenza n. 179/99. 
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urbanistica.  
La scelta di apporre tali vincoli deve essere attentamente ponderata dai comuni anche in 
relazione al sacrificio imposto ai proprietari dei terreni ma, una volta assunta, non è da 
intendere in senso non ultimativo: anche a fronte di un vincolo espropriativo vigente, il 
proprietario dell’area interessata alla realizzazione di attrezzature pubbliche può 
comunque procedere alla realizzazione e gestione convenzionata di queste attrezzature a 
condizione che la giunta comunale lo consenta o, diversamente, su sua istanza non si 
esprima in senso contrario esplicitando le motivazioni ostative. 
 
Circa la durata quinquennale dei vincoli espropriativi, il dodicesimo comma prima 
riportato non introduce sostanziali innovazioni. La validità limitata di tali vincoli 
rappresenta un dato ormai acquisito nel nostro ordinamento. L’ha affermata la Corte 
Costituzionale nella sentenza n° 55/1968 che, riconoscendo le tutele del diritto di 
proprietà, ha considerato che lo stesso non poteva essere compresso senza indennizzo 
“mediante atti di imposizione che, indipendentemente dalla loro forma, conducono 
tanto a una traslazione totale o parziale del diritto, quanto ad uno svuotamento di 
rilevante entità ed inciviltà del suo contenuto”.  
La Corte, riferendosi ai vincoli espropriativi, ha concluso che “tali imposizioni … non 
possono mai eccedere … quella portata, al di là della quale il sacrificio imposto venga 
ad incidere sul bene…”; portata che il legislatore ha poi fissato in cinque anni 7.  
 
In tempi successivi, la Corte Costituzionale è ritornata sul tema con la sentenza n° 
179/1999 che ha preso in esame la prassi della cosiddetta “reiterazione dei vincoli”, 
con la quale i comuni ripropongono nei piani regolatori o nelle loro varianti vincoli 
espropriativi che, già previsti in precedenti strumenti urbanistici, sono venuti a scadenza 
per decorrenza dei termini quinquennali di validità.  
 
In tal modo, la Corte Costituzionale ha determinato un radicale mutamento nella pratica 
urbanistica ed ha favorito il rinnovamento della legislazione settoriale in tema di 
pianificazione e di esproprio. I testi unici dell’edilizia e delle espropriazioni hanno 
organicamente recepito gli orientamenti della Consulta, soprattutto con riguardo alla 
durata limitata dei vincoli ablativi, le recenti leggi urbanistiche regionali hanno invece 
colto alcune positive innovazioni della sentenza n° 179 che ha escluso dal regime 
meramente espropriativo, quindi ha fatto salvi dall’ipotesi di decadenza quinquennale, 
quei vincoli preordinati alla realizzazione di attrezzature pubbliche che lasciano spazio 
ai proprietari delle aree di agire direttamente per la costruzione e gestione in regime 
economico convenzionato delle attrezzature previste.  
 
Il tredicesimo comma dell’art. 9 alla legge regionale n° 12/2005 coglie questa 
opportunità dichiarando che “non configurano vincolo espropriativo e non sono 
soggette a decadenza le previsioni del piano dei servizi che demandino al proprietario 
dell’area la diretta realizzazione di attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la 
facoltà, in alternativa all’intervento della pubblica amministrazione.” 
In altre parole, il comma dà la possibilità dei comuni di statuire nel piano dei servizi 
vincoli urbanistici non soggetti a decadenza, che salvaguardino le previsioni 
pubblicistiche del piano stesso a tempo indeterminato e diano nel contempo ai 
proprietari dei suoli la possibilità di intervenire direttamente nell’offerta dei servizi in 
via autonoma o nelle more di attuazione dell’intervento pubblico. 

                                                 
7 Con la legge n. 1187/1968, articolo unico. 
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Questa digressione, pur essendo opportuna per definire il regime giuridico dei soggetti 
privati che realizzano attrezzature di interesse pubblico o generale, non deve distogliere 
l’attenzione dal tema della reiterazione dei vincoli espropriativi.  
Se da un lato, l’art. 9 della legge regionale n° 12/2005 consente ai comuni di apporre, 
con il piano dei servizi, vincoli pubblicistici non soggetti a decadenza quinquennale – 
cioè vincoli per i quali non si manifesta l’esigenza di una futura reiterazione – dall’altro 
lato lascia insoluto il problema della reiterazione di vincoli preesistenti.  
 
La questione è delicata se si considera che la riproposizione di un vincolo pubblicistico 
su un’area già assoggettata ad un regime espropriativo per effetto di strumenti 
urbanistici previgenti può esporre le amministrazioni comunali all’obbligo di 
indennizzo. 
Per evitare l’insorgenza di quest’obbligo e garantire il contenuto patrimoniale della 
proprietà fondiaria pur a fronte della riproposizione di vincoli pubblicistici, l’art. 11 
della legge regionale n° 12/2005 codifica l’istituto della perequazione urbanistica, già 
da tempo discusso nel dibattito disciplinare e adottato in via sperimentale in diversi 
piani regolatori e strumenti attuativi.  
 
Il primo comma dell’art. 11 disciplina la perequazione “di comparto”, in base alla quale 
“i piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata con valenza territoriale 
possono ripartire su tutti i proprietari degli immobili interessati dagli interventi i diritti 
edificatori e gli oneri derivanti dalla dotazione di aree per opere di urbanizzazione 
mediante l’attribuzione di un identico indice di edificabilità territoriale, confermate le 
volumetrie degli edifici esistenti, se mantenuti”.  
 
In tal modo, con la formazione del comparto edificatorio e la conseguente attribuzione 
di un indice di edificabilità territoriale diffuso, le aree già soggette a vincoli 
espropriativi, anche se vengono confermate con una destinazione di pubblico servizio, 
compartecipano alla capacità edificatoria complessiva del comparto stesso e i loro 
proprietari ne ricevono un’adeguata remunerazione. 
Il principio della perequazione “di comparto” ha già trovato ampia diffusione, 
diventando il modello paradigmatico per la realizzazione di interventi complessi, che 
vengono promossi mediante piani attuativi o atti di programmazione negoziata con 
effetti territoriali. La sua enunciazione nell’art. 11 ne rappresenta, quindi, una sorta di 
ratifica o legittimazione, e produce sostanzialmente l’effetto di accogliere nel diritto 
positivo un istituto già usualmente applicato nella prassi urbanistica.  
 
I contenuti innovativi dell’art. 11 in merito di perequazione urbanistica riguardano, 
invece, l’istituto della “perequazione diffusa”. 
In base al secondo comma dell’articolo, “nel piano delle regole i comuni, a fini di 
perequazione urbanistica, possono attribuire a tutte le aree del territorio comunale, ad 
eccezione delle aree destinate all’agricoltura, un identico indice di edificabilità 
territoriale, inferiore a quello minimo fondiario, differenziato per parti del territorio 
comunale, disciplinandone altresì il rapporto con la volumetria degli edifici esistenti, in 
relazione ai vari tipi di intervento previsto. In caso di avvalimento di tale facoltà, nel 
piano delle regole è inoltre regolamentata la cessione gratuita al comune delle aree 
destinate nel piano stesso alla realizzazione di opere di urbanizzazione, ovvero di 
servizi e attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale, da effettuarsi all’atto 
della utilizzazione dei diritti edificatori, così come determinati in applicazione di detto 
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criterio perequativo”.  
 
 
L’istituto della “perequazione diffusa” determina radicali cambiamenti nel regime dei 
suoli. A seguito della sua applicazione, tutte le aree di una medesima zona beneficiano 
di uno stesso indice di edificabilità territoriale, indipendentemente dalla loro specifica 
vocazione urbanistica.  
Per le aree destinate all’edificazione privata, i diritti edificatori derivanti dall’indice 
territoriale possono essere direttamente impegnati in loco, nella realizzazione di edifici 
o complessi edilizi privati, invece, per le aree destinate ad attrezzature pubbliche, di 
interesse pubblico o generale i diritti edificatori devono essere trasferiti a suoli del 
primo gruppo.  
 
Per effetto della “perequazione diffusa” si genera, pertanto, un’offerta di diritti 
edificatori da parte dei proprietari dei suoli destinati ad attrezzature pubbliche, di uso 
pubblico o interesse generale, cui consegue una speculare domanda di diritti edificatori 
da parte proprietari dei suoli destinati, invece, all’edificazione privata. Anche questi 
ultimi, pur potendo materialmente edificare sulle loro aree, non sono del tutto 
autosufficienti: l’indice territoriale loro assegnato è, infatti, inferiore a quello minimo 
richiesto per dare corso ad interventi edilizi. Di qui, l’esigenza di acquisire diritti 
edificatori di altre aree che consentano di raggiungere l’indice minimo necessario per 
attivare il processo edificatorio. 
 
Il modello delineato è ben equilibrato sotto il profilo teorico, ma richiede in fase di 
attuazione opportuni accorgimenti che evitino il manifestarsi di pericolosi effetti 
distorsivi.  
In primo luogo, è necessario assumere misure che garantiscano trasparenza e controllo 
del mercato immobiliare e diano certezze riguardo alla provenienza e alla destinazione 
dei diritti edificatori. Tra queste, l’istituzione di un registro delle aree edificabili che 
fornisca informazioni certe sulle disponibilità volumetriche delle aree anche in una 
prospettiva dinamica, legata a trasferimenti parziali e successivi di volumetria.  
E’ anche necessario individuare parametri che regolino le densità fondiarie massime 
delle aree edificabili per evitare fenomeni di congestione e squilibrio connessi ad 
un’eccessiva concentrazione delle cubature nelle aree centrali e più infrastrutturate delle 
città.  
 
Oltre che per questi profili, la “perequazione diffusa” deve essere opportunamente 
disciplinata sotto l’aspetto programmatico. Il trasferimento (totale) di diritti volumetrici 
dai suoli riservati ad attrezzature pubbliche a quelli destinati all’edificazione privata è 
accompagnato dalla cessione gratuita ai comuni dei primi suoli, appunto per la 
realizzazione delle attrezzature previste.  
 
Con queste acquisizioni, i comuni costituiscono un patrimonio di aree, che gli perviene 
senza alcun esborso in denaro, con grande vantaggio per le finanze degli enti. I tempi 
del processo acquisitivo, però, di norma non vengono decisi dalle amministrazioni 
comunali ma si determinano spontaneamente, a seguito della libera iniziativa dei 
proprietari dei suoli che collocano sul mercato o trasferiscono ad altre aree i loro diritti 
edificatori. 
 
E’ di tutta evidenza che i tempi del processo acquisitivo debbano essere adeguatamente 
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governati, contemperando la libera iniziativa privata con le priorità delle 
amministrazioni pubbliche nella realizzazione di servizi collettivi. E’ quindi necessaria 
una stretta connessione tra il piano delle regole, che disciplina la “perequazione 
diffusa” qualora i comuni decidano di applicarla – e il piano dei servizi, il cui compito, 
invece, è di individuare le attrezzature e spazi pubblici, di uso pubblico e interesse 
generale necessari alle comunità locali e prevederne la realizzazione con modalità e 
tempi coordinati con la programmazione settoriale delle pubbliche amministrazioni, e in 
particolare con il programma triennale dei lavori pubblici e i suoi aggiornamenti 
annuali. 
 
Di fronte alle esigenze ora enunciate, il modello della “perequazione diffusa” appare 
molto impegnativo per le amministrazioni comunali. Costituisce, infatti, una difficile 
sperimentazione – considerato che non si registrano precedenti significativi nell’area 
metropolitana milanese – e richiede un buon grado di maturità del mercato immobiliare, 
che attualmente è difficile presupporre. 
 
Per il resto, le previsioni del piano dei servizi determinano la dotazione di attrezzature e 
spazi pubblici e privati di uso pubblico o di interesse generale da realizzare in relazione 
alle esigenze espresse dalla comunità locale, alle specificità del territorio e alle risorse 
disponibili nella programmazione generale e di settore. Ferma restando la decadenza 
quinquennale di eventuali vincoli ablativi, la validità di queste previsioni è a tempo 
indeterminato, con la possibilità per le amministrazioni comunali di modificarle in ogni 
momento, in coerenza con le scelte compiute negli atti di pianificazione o 
programmazione con riflessi territoriali. ’impostazione e le opportunità del piano dei 
servizi 
 

2.2. Il Piano dei Servizi: contenuti e indirizzi metodologici 

Il Piano dei Servizi è quindi strumento potenzialmente innovativo che ha obbligato i 
comuni ad affrontare il tema dei servizi, delle aree per attrezzature pubbliche e di 
interesse pubblico o generale, non più solo in termini quantitativi, misurati e dimostrati 
semplicemente attraverso un bilancio di  aree destinate a a tali funzioni in riferimento ad 
uno standard di legge predefinito, ma anche attraverso criteri qualitativi e valutazioni di 
funzionalità, efficienza, accessibilità, fattibilità e distribuzione. Questo documento 
assume quindi le caratteristiche di strumento di pianificazione e programmazione delle 
attività di realizzazione e predisposizione dei servizi e delle attrezzature, sia da parte 
pubblica che privata. 
 
La dimensione analitica costituisce una delle componenti fondative del Piano dei 
Servizi. L’indagine sull’offerta dei servizi esistenti richiede approfondimenti nuovi 
rispetto alle analisi urbanistiche più tradizionali, non solo finalizzate a restituire la 
quantificazione areale e la localizzazione delle attrezzature di interesse collettivo 
presenti sul territorio comunale, ma anche capaci di fornire ulteriori elementi conoscitivi 
indirizzati a valutarne la reale capacità prestazionale. Innanzitutto verificando il grado di 
accessibilità e di fruibilità dell’area e/o dell’attrezzatura, individuando inoltre per ogni 
tipologia di servizio, le caratteristiche urbanistiche, edilizie ed ambientali che ne 
determinano le condizioni qualitative in essere. In questo senso la definizione dei 
requisiti qualitativi costituisce un aspetto importante sia nella ricognizione puntuale dei 
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servizi esistenti, quanto nella valutazione e programmazione dei nuovi servizi. 
Allo stesso tempo il campo della analisi si amplia a tutti quei servizi che abbiano i 
caratteri di interesse generale o collettivo, sia pubblici che privati, superando una 
identificazione statica e predeterminata del concetto di standard. L’interesse generale e 
collettivo sostituisce la tradizionale accezione di interesse pubblico. In questo senso 
diventano oggetto dell’indagine anche quei servizi a gestione diffusa sul territorio, 
spesso non riconoscibili dall’esistenza di apposite strutture (servizi sociali e di 
assistenza), ma che garantiscono funzioni di interesse collettivo complementari, nonché 
talvolta sostitutive rispetto ai servizi forniti direttamente da strutture territorialmente 
identificabili. 
 
La determinazione dei parametri e delle caratteristiche qualitative specifiche per 
ciascuna tipologia di servizio può dunque assumere una funzione diversificata. Per i 
servizi esistenti di proprietà e gestione pubblica i caratteri qualitativi individuati hanno 
un ruolo prevalentemente descrittivo-conoscitivo, finalizzato in una logica 
programmatoria all’adeguamento di eventuali carenze, alla miglior gestione del servizio 
e all’utilizzo ottimale delle risorse finanziarie. Per i servizi e le strutture di interesse 
generale esistenti di proprietà e/o gestione privata, i parametri e i criteri qualitativi 
possono assumere un ruolo prevalentemente descrittivo-valutativo; in base al grado di 
soddisfacimento dei requisiti qualitativi indicati questi servizi potranno essere o meno 
classificati e computati come standard. Per i servizi privati dovranno inoltre essere 
fissati i contenuti degli atti di regolamentazione d’uso e di asservimento che 
garantiscano la permanenza nel tempo, le qualità prestazionali e l’accessibilità 
economica del servizio. Infine, per i servizi di nuova previsione, sia di proprietà 
pubblica (ovvero realizzazione e gestione) che privata, i parametri qualitativi possono 
costituire alcuni degli obiettivi prestazionali (urbanistici, edilizi e ambientali) sulla base 
dei quali valutare l’opportunità e la coerenza dei progetti. 
 
Per una efficace valutazione dell’offerta esistente e una coerente programmazione di 
nuovi servizi l’indagine analitica deve prendere le mosse da una verifica del reale 
fabbisogno espresso dalla comunità attraverso un esame della domanda esistente e 
prevedibile, operando una selezione in base alle tipologie differenziate di bisogni 
emergenti, valutati in relazione alle caratteristiche di composizione della popolazione, 
delle dinamiche demografiche, economiche e sociali, nonché tenendo conto delle 
domande generate da eventuali utenti temporanei della città. La maggior articolazione 
dei bisogni espressa da contesti locali differenziati e da una maggior frammentazione 
sociale porta ad un ampliamento delle categorie tradizionali.  
 
Il Piano dei Servizi prevede una dimensione progettuale flessibile e articolata. 
Innanzitutto è strumento di pianificazione. Definisce l’apparato normativo finalizzato a 
disciplinare i servizi esistenti e di progetto in modo da garantirne le caratteristiche 
prestazionali e qualitative e le modalità di attuazione; individua la localizzazione 
cartografica delle aree e delle attrezzature e la loro tipologia funzionale; verifica e 
dimostra il corretto dimensionamento degli standard ai sensi dei minimi di legge e sulla 
base della capacità insediativa teorica.  
Il Piano dei servizi può indicare infine in quali casi e in che termini sia possibile 
applicare forme di “standard qualitativo”, realizzando attrezzature per servizi, anche a 
gestione privata, in sostituzione della cessione diretta delle aree oppure in aggiunta alla 
dotazione di aree e attrezzature pubbliche. In questa eventualità è opportuno una 
definizione preliminare delle modalità di equivalenza tra costo (o valore) dell’opera e 
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metri quadrati corrispondenti di cessione (fattore di conversione). 
 
 
Il Piano dei Servizi è al tempo stesso strumento di programmazione. Sulla base dei 
bisogni riscontrati e della capacità di rispondervi dei servizi esistenti, definisce le scelte 
relative alla politica per i servizi di interesse pubblico e le specifiche priorità d’azione. 
Assume un carattere strategico, indicando sulla base della domanda rilevata e 
dell’offerta esistente un “capitolato delle necessità”, un quadro di azioni prioritarie e di 
obiettivi da perseguire che restituiscono gli intenti dell’amministrazione in materia di 
servizi: le iniziative da assumere per riqualificare, differenziare, incrementare l’offerta 
di servizi, definite in base a priorità, valutate sulla base della fattibilità economica e 
urbanistica (disponibilità di risorse pubbliche nell’arco temporale individuato, 
possibilità di utilizzare risorse private, disponibilità di suoli) e precisate per quanto 
riguarda dotazioni che l’amministrazione intende deferire all’iniziativa privata. E’ 
opportuno che il quadro programmatico del Piano dei Servizi sia integrato con altri 
strumenti di settore, quali in particolare il Programma Triennale delle Opere Pubbliche, 
di cui il Piano dei Servizi può costituire un inquadramento redatto su scale temporali e 
territoriali secondo uno scenario di lungo periodo. 
 
Infine, dato il carattere programmatorio e strategico, il Piano dei Servizi svolge anche il 
ruolo di strumento di valutazione nella gestione di eventuali strumenti di 
programmazione negoziata (accordo di programma, PII, ecc.).  
E’ quindi strumento che interviene direttamente sul disegno urbanistico affrontando allo 
stesso tempo la questione degli standard non attuati e della loro difficile reiterazione, 
nonché le difficoltà attuative connesse con modalità di tipo espropriativi, garantendo il 
perseguimento degli obiettivi di interesse generale e le condizioni di equità delle 
trasformazioni. 
   

2.3. L’impostazione e l’opportunità del piano dei servizi 

Il presente piano dei servizi, organicamente inserito nel quadro normativo descritto al 
paragrafo precedente, deve disciplinare una delicata componente dello sviluppo del 
territorio – quella appunto riferita alla dotazione di attrezzature e servizi pubblici, di uso 
pubblico e interesse generale. 
 
Avvalendosi delle indagini e valutazioni svolte per la redazione del piano di governo del 
territorio, e in particolare del documento di piano, il piano dei servizi è in grado di 
declinare le politiche comunali dei servizi individuando la domanda espressa dalla 
popolazione residente, dagli “utenti della città” e dal sistema economico cittadino, e 
favorendo l’adeguamento dell’offerta mediante un’adeguata programmazione degli 
interventi che sappia garantire il concorso e l’integrazione di risorse, interventi e attori 
pubblici e privati.  
 
Nell’intervenire sull’offerta dei servizi, il piano deve mantenere intatti i poteri 
dell’amministrazione comunale di indirizzare, agire e vigilare sul sistema dei servizi 
della città, ma al contempo deve promuovere la compartecipazione di soggetti privati, 
quali associazioni di volontariato, organizzazioni non profit o imprenditori del settore, 
nella realizzazione o nella gestione di attrezzature di uso e interesse pubblico o di 
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interesse generale in regime economico convenzionato con il comune.  
 
Dalle forme partecipative ora delineate rimangono esclusi i servizi che, di norma o per 
consuetudine, vengono erogati dai comuni o da altri enti pubblici, e i servizi che 
difficilmente possono essere gestiti in regime economico convenzionato: ci si riferisce, 
ad esempio, alle attività di vigilanza e controllo sul traffico e l’ordine pubblico, ai 
servizi civici e cimiteriali 8, ad alcune forme di presidio sanitario e ambientale.  
 
Per le altre tipologie di servizi il comune può perseguire una massimizzazione quali–
quantitativa dell’offerta aprendo lo scenario a positive iniziative che dovessero 
manifestarsi nel mondo imprenditoriale e associazionistico cittadino. Ciò in 
applicazione del principio di “sussidiarietà orizzontale” che, dotato di copertura 
costituzionale con la riforma del titolo V della Costituzione 9, ha avuto un’ampia 
declinazione nella recente legislazione statale e regionale, e in particolare nella legge di 
riforma dei servizi socio – assistenziali, nella legge regionale sull’esercizio delle 
funzioni delegate dallo Stato alle regioni, nella legge regionale sulla gestione dei servizi 
territoriali di natura economica, infine – e per quanto è di maggiore interesse in questa 
sede – nella legge regionale n. 12/2005 di governo del territorio, nelle parti in cui 
enuncia i principi ispiratori (art. 1) e definisce l’istituto del piano dei servizi (art. 9) 10. 
 
L’applicazione del principio di “sussidiarietà orizzontale” non pregiudica il ruolo delle 
pubbliche amministrazioni nell’erogazione dei servizi d’interesse collettivo. Al 
contrario, lo esalta e lo completa se il piano dei servizi circoscrive, a seconda dei casi, 
spazi adeguati di indirizzo, intervento diretto e controllo a beneficio degli enti titolari di 
pubbliche funzioni.  
 
In tal modo si configura un sistema ordinato e integrato, in cui le pubbliche 
amministrazioni non solo esercitano la potestà regolamentare, dettano cioè le linee di 
orientamento e svolgono le attività di sorveglianza sui soggetti privati erogatori di 
servizi, ma si affiancano ad essi, in alcuni casi con un ruolo centrale e determinante 
nella gestione diretta di attrezzature e spazi di interesse collettivo.  
 
Si genera così un regime di concorrenza che garantisce maggiori possibilità di scelta e 
di soddisfazione per l’utenza: attrezzature sportive, culturali e socio-assistenziali 
possono essere indifferentemente realizzate e gestite da enti pubblici o soggetti privati 
nel rispetto degli obiettivi di interesse pubblico e carattere sociale che vengono delineati 
dal comune. Lo stesso dicasi per le attrezzature scolastiche dove, però, per vincoli di 
legge ed evidenti ragioni di opportunità, è necessario mantenere un significativo 
intervento pubblico. 
Le scelte del presente piano dei servizi, ispirate a questi principi, dipendono anche dalle 
specificità del territorio di Cavenago Brianza e dalle concrete opportunità che vi si 
manifestano.  
 
                                                 
8 Con la legge regionale n. 22/2003 la Regione Lombardia ha consentito a soggetti privati di realizzare e 
gestire strutture cimiteriali. 
9 Avvenuta con la legge costituzionale n. 3/2001. 
10 Commentato nel paragrafo 2. Origine e natura del Piano dei Servizi, in 2.1. La normativa di 
riferimento. 

. 
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Nel piano di governo del territorio e, per quanto è ora di interesse, nel piano dei servizi 
è necessario inserire elementi di flessibilità che, in fase di attuazione, consentano al 
comune di cogliere nuove opportunità o di fronteggiare situazioni impreviste in grado di 
pregiudicare i sistemi economico, sociale e ambientale. 
 Il piano deve, dunque, presentarsi come un efficace strumento di “marketing 
territoriale”, capace di sviluppare la forza attrattiva del territorio.  
 
In tal senso, oltre alla domanda della popolazione, il sistema dei servizi deve rispondere 
alle istanze del mondo imprenditoriale. Deve creare, cioè, situazioni favorevoli 
all’operatività delle aziende insediate e promuovere l’insediamento di nuove imprese in 
grado di potenziare ulteriormente e qualificare il tessuto economico e produttivo della 
città. Le linee di azione su questo fronte puntano a completare e migliorare il sistema di 
infrastrutture e spazi pubblici, quindi la rete stradale, i parcheggi e i sottoservizi 
tecnologici, ma anche a consolidare e ad implementare i servizi “immateriali”, e in 
modo particolare le reti informatiche e i canali di comunicazione tra le imprese e le 
pubbliche amministrazioni.  
 
Per favorire il dialogo con le imprese è opportuno che gli uffici pubblici acquisiscano 
ulteriori livelli di efficienza nel disbrigo delle pratiche amministrative e lo sportello 
unico per le attività produttive si qualifichi come struttura di coordinamento degli uffici 
e luogo privilegiato di interlocuzione con le imprese. 
 
Un ulteriore tema del piano dei servizi è la programmazione dell’edilizia residenziale 
pubblica. In questo campo il piano deve valutare attentamente la domanda di alloggi a 
prezzo calmierato e a carattere sociale. Questo segmento della domanda è complesso e 
differenziato sia in riferimento alle condizioni di reddito delle famiglie, sia alle loro 
specifiche esigenze abitative. Richiede, quindi, una riposta articolata che sappia 
intercettare le singole componenti del fabbisogno e soddisfarle attraverso il 
coinvolgimento di soggetti pubblici e privati nel sostegno ad un’offerta residenziale 
vasta e diversificata in termini tipologici, funzionali e gestionali. 
 
L’obiettivo prioritario del piano dei servizi è creare un patrimonio di alloggi pubblici da 
destinare alla locazione a carattere sociale e un patrimonio di alloggi convenzionati da 
assegnare in proprietà o locazione a prezzi di vendita o canoni d’affitto calmierati a 
beneficio di soggetti aventi i requisiti sociali e reddituali indicati dall’amministrazione 
comunale in conformità alle normative di settore. 
 
Il piano dei servizi si fa carico anche di esigenze abitative particolari, come quelle di 
tipo transitorio che provengono da lavoratori in trasferta, studenti fuori sede e persone 
in cura presso i centri sanitari e riabilitativi milanesi. Questi soggetti, non trovando una 
risposta mirata al loro specifico fabbisogno, sono costretti a rivolgersi al mercato 
immobiliare e così alimentano la domanda residenziale e contribuiscono ad 
incrementare o a mantenere su livelli elevati i prezzi di vendita e i canoni di locazione 
degli alloggi, con effetti penalizzanti estesi anche alla popolazione residente. 
 
Nel loro complesso, gli interventi promossi dal piano dei servizi nel campo dell’edilizia 
residenziale pubblica sono rivolti a garantire il diritto alla casa per le fasce deboli della 
popolazione e a moderare il mercato immobiliare, per ricondurlo a livelli più equilibrati 
e meno selettivi e interessarlo ad un’offerta di alloggi convenzionati in grado di 
rispondere al fabbisogno di edilizia economico–popolare. 
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2.4. Il ruolo dei comuni ed il “welfare locale” 

Dovendo il comune calarsi completamente nel proprio rafforzato ruolo di attore 
principale, per il soddisfacimento de bisogni locali in termini di servizi alla persona, 
diventano necessarie alcune premesse quale risultato di attente analisi. 
 
In primo luogo, il dato quantitativo si conferma anch’esso espressione di qualità. In 
particolare nel momento in cui si traduce, ad esempio, in spazi a verde piuttosto che 
pertinenze scolastiche, dove ai fattori ricreativo e sportivo si coniuga una visione 
sistemica del verde urbano interconnesso con il verde rurale ed il sistema dei parchi 
sovracomunali e regionali. Il dato quantitativo di 26,5 metri quadrati per abitante di 
standard minimo per ogni abitante residente o insediabile, imposto dalla precedente 
normativa, ha garantito nei decenni un certo equilibrio, su gran parte del territorio 
regionale, tra gli insediamenti e le aree a servizi (e/o non urbanizzate), creando al 
contempo un patrimonio di risorse territoriali tali ad consentire di affrontare, in modo 
più roseo, le future necessità e, in una scala diversa, le eventuali emergenze ambientali. 
 
La combinazione dello standard minimo applicato ai tradizionali 100 metri cubi per 
abitante teorico si è confermata, inoltre, come formula tecnica valida perché avrebbe 
generato sul piano pratico, nei comuni di media dimensione e densità abitativa dell’area 
metropolitana, un’inderogabile quota di aree libere (quindi anche drenanti) prossima a 
circa il 20% dei territori urbanizzati. Dato, quest’ultimo, utile a importanti riflessioni 
circa le necessarie attenzioni sull’assetto idrogeologico e la tutela ambientale del 
territorio contemplati e disciplinati dal Documento di Piano. 
 
Il Piano dei Servizi vuole imporre all’azione delle amministrazioni comunali un 
impegno qualitativo alto e costante nel raggiungimento di standard elevati e pertanto la 
verifica dello standard generale viene effettuata assumendo come parametro quello dei 
150 mc/abitante, intendendo questo come un ulteriore impegno volto a qualificare 
maggiormente il territorio. 
 
Il Piano dei Servizi dovrà corroborare scientificamente l’azione dei comuni, per 
garantire, a tutti i suoi cittadini, quanto segue: 

- l’efficienza e l’adeguatezza dimensionale dei servizi pubblici indispensabile (e/o 
obbligatori); 

- l’offerta di servizi idonei atti a rispondere alle nuove esigenze, sia percepite che 
segnalate, per assicurare migliore qualità di vita cittadina; 

- un adeguato sistema del verde pubblico che, coerente alle linee del Documento 
di Piano, si sviluppi attraverso i corridoi ecologici ed il verde di frangia in una 
interconnessione con il sistema dei parchi sovracomunali. 

 
Il “welfare locale” è un neologismo atto a significare il parziale intervento dei comuni 
sul sistema sociale. Infatti, l’ente locale può incidere sul livello di dotazione dei servizi 
ed il loro costo in ragione dei redditi individuali, ma non può incidere sul benessere 
minimo fornito dai redditi stessi. In questa logica, sulla base delle limitate risorse 
pubbliche e sulla capacità dei singoli comuni di individuare altre forme di 
finanziamento (private convenzionate), il comune deve programmare gli interventi 
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pubblici mediante un ordine di priorità, secondo la più corretta possibile gestione delle 
risorse economiche. 
 
Che i comuni siano, da sempre, in “prima linea” per la realizzazione e la gestione dei 
primari servizi ai cittadini non vi è alcun dubbio, e non è certo a seguito dell’incompiuta 
riforma del sistema locale. Le difficoltà per garantire un adeguato livello di risposta ai 
bisogni dei cittadini sono sempre state enormi, fino al punto di generare dei pregressi ed 
un sistema per appianarli. 
Un sistema in qualche modo “perverso” che lega, sempre più e a doppio filo, 
l’edificabilità del suolo alla creazione di standard/servizi che ha portato, in molti casi, 
ad un rovesciamento di causa-effetto. Infatti spesso si è verificato che venivano previsti 
nuovi insediamenti per ottenere le risorse necessarie ad affrontare i fabbisogni pregressi, 
e così via. 
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3. IL SISTEMA DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE DEL NORD-EST 
MILANESE 

3.1. Infrastrutture e mobilità   

L’assetto infrastrutturale della Brianza è costituito da un sistema di corridoi e direttrici 
che a partire dalla tangenziale nord ed est si diramano a raggiera verso Como, Lecco e 
Bergamo. In alcuni casi si tratta di tracciati con caratteristiche autostradali (Milano-
Meda, Valassina, Tangenziale Est verso Vimercate), in altri di strade con caratteristiche 
più urbane e comunque con una capacità ridotta. Accanto alle direttrici principali 
corrono le linee ferroviarie, che presentano un’articolazione decisamente maggiore. 
In direzione est-ovest, ovvero in senso trasversale rispetto all’impianto radiocentrico, 
non esistono itinerari stradali di rilievo e quelli minuti esistenti sono piuttosto 
discontinui, fatta eccezione per l’autostrada Milano-Bergamo e la Tangenziale Nord di 
Milano che segnano il margine sud dell’ambito. La scarsità dei collegamenti trasversali 
è una delle principali criticità della rete, unitamente alla mancanza di una specifica 
gerarchia e ad una più generale inadeguatezza e insufficienza, almeno rispetto alle 
esigenze espresse da un territorio che è fra i più densamente abitati della Lombardia. 
 
Si rileva anche che la Brianza ha una scarsa attitudine ad utilizzare i mezzi di trasporto 
pubblico (questi ultimi incidono sul totale degli spostamenti solo per il 24,5%). Lo 
scarso utilizzo del mezzo pubblico è determinato da diverse ragioni: in parte legate alla 
particolare geografia degli insediamenti e della domanda, in parte dovute a carenze 
dell’offerta e alla congestione della rete; in parte sono motivate dall’importanza 
crescente degli spostamenti infra-area che sono poco o quasi per niente coperti dal 
servizio pubblico, perlopiù dedicato a servire i collegamenti con Milano. 
  
Di fronte a questo scenario emerge la necessità di attuare una riorganizzazione 
complessiva delle reti, secondo criteri di pianificazione che interessino tutti i livelli 
della mobilità, ne considerino le reciproche sinergie, si integrino e risultino compatibili 
con il sistema territoriale e ambientale. La logica di base riguarda l’individuazione di 
sistemi che consentano di: 

- assicurare una adeguata gerarchizzazione degli assi, che risponda maggiormente 
alle esigenze di relazione sul territorio; 

- allontanare i traffici di transito dall’area centrale, già interessata da una propria 
elevata quota di spostamenti in ingresso; 

- integrare tra loro le diverse modalità di trasporto, potenziando i nodi di 
interscambio; 

- favorire forme di mobilità sostenibile e meno impattanti, da un lato, 
promuovendo il trasferimento modale verso il trasporto pubblico, e dall’altro, 
sostenendo progetti infrastrutturali territorialmente e ambientalmente 
compatibili. 
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Fig.1. -  I grandi progetti infrastrutturali della provincia di Milano  

 

 
 
 
Le opere e gli interventi programmati sono molteplici (Figura 1.) e riguardano i seguenti 
interventi: 

1) Quarta corsia A4 Milano-Bergamo; 
2) Riqualificazione SS36, Monza-Cinisello Balsamo (tunnel di viale Lombardia); 
3) Riqualificazione SS36, Valassina e dell’itinerario Giussano-Suello-Civate 

(Lecco); 
4) Sistema viabilistico pedemontano; 
5) Potenziamento superstrada Milano-Meda, tra Cesano Maderno e Milano; 
6) Tangenziale Est esterna di Milano; 
7) Riqualificazione della SP32, Novedratese, tratto Arosio-Cermenate e sua 

prosecuzione fino ad Arosio-Monticello (Lc); 
8) Riattivazione della linea FNM Saronno-Seregno; 
9) Gronda ferroviaria Nord-Est, Seregno-Usmate-Bergamo; 
10) Quadruplicamento RFI Monza-Chiasso e connessione all’Alptransit Gottardo; 
11) Ammodernamento FNM, Milano-Asso, tratta tra Paderno Dugnano e Severo; 
12) Riqualificazione RFI, Monza-Molteno-Lecco; 
13) Prolungamento metropolitana M1, Sesto S.G.-Monza-Bettola; 
14) Nuova linea metropolitana M5, Milano-Garibaldi-Bignami-Monza; 
15) Prolungamento linea metropolitana M2, Cologno Monzese-Vimercate; 
16) Riqualificazione delle metrotramvie Milano-Desio-Seregno e Milano-Limbiate. 
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3.2. Ambiente e rete ecologica 

La Brianza orientale è caratterizzata da un livello di urbanizzazione e consumo di suolo 
intermedio, sicuramente più basso rispetto a quello della Brianza centrale ed 
occidentale, ove rilevante e qualificante è la presenza dello spazio aperto. Un reticolo di 
nuclei urbani, differenti per dimensioni e importanza territoriale, interconnessi da una 
griglia infrastrutturale ben strutturata, che tende ad addensarsi con lievi fenomeni 
conturbativi nella porzione sud occidentale. Come è noto si tratta di uno sviluppo 
urbano che ha saputo mantenere alti i livelli di qualità nelle forme dell’abitare, nel 
paesaggio, nell’ambiente e nella struttura socio-economica.  
 
Le  aree a diverso titolo destinate a parco (esistente o in fase di istituzione) 
corrispondono a circa il 27,2% dell’estensione complessiva della Brianza e 
rappresentano il 59,4% degli spazi aperti. 
La tipologia delle aree “protette” è però molto variegata: abbiamo parchi con 
caratteristiche quasi urbane, parchi storici, parchi regionali e i Parchi locali di interesse 
sovracomunale (Plis).  
La loro caratterizzazione varia molto a secondo del contesto territoriale in cui sono 
inseriti. Il parco del Molgora e del Rio Vallone hanno una vocazione prevalentemente 
agricola, giacchè il tema è in questo caso quello di preservare gli “orizzonti liberi”. Il 
parco dell’Adda, anche per la sua complessità e suggestione, è da sempre luogo 
deputato della fruizione per il tempo libero, come il Parco di Monza. Quello della Valle 
del Lambro e delle Groane hanno raggiunto una maggiore valenza naturalistica, ma 
sono e possono diventare al contempo luoghi di intensa frequentazione (Figura 2.).     
 
Nella Brianza orientale gli spazi aperti rappresentano ancora il 58% dell’intero 
territorio. La loro configurazione è generata dalla disposizione reticolare dei centri 
urbani. Agricola è rimasta la porzione centrale della maglia reticolare, agricoli sono gli 
spazi lungo i tratti di strada, che orizzontalmente collegano i centri urbani e gli spazi 
collocati lungo gli itinerari verticali, sebbene questi ultimi siano generalmente più 
compromessi (i centri urbani tendono infatti a saldarsi fra loro in senso verticale). 
Ricordiamo che nella storia anche recente di questo territorio, l’integrità degli spazi 
aperti e la sua qualità ambientale sono stati certamente tra i fattori trainanti del suo 
sviluppo. 
 
Il Parco Rio Vallone è un Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) che 
comprende i comuni di Basino, Bellusco, Cavenago Brianza, Gessate, Masate, Ornago 
e, più recentemente, Aicurzio, Busnago, Mezzago, Sulbiate e Verderio Inferiore, a nord-
est di Milano e si estende in direzione nord-sud seguendo parte del corso del corso 
d’acqua omonimo. Attualmente il Parco interessa il territorio di due province, Milano e 
Lecco, occupando una superficie complessiva di 1142 ettari, lungo il torrente Vallone e 
formando un polmone verde in un territorio urbanizzato, a nord-est della cintura 
metropolitana di Milano. Nel sistema delle aree protette funge da importante corridoio 
ecologico essendo circondato, ad ovest dal Parco del Molgora, a sud dal Parco Agricolo 
Sud Milano, ad est dal Parco Adda Nord e a nord dal Parco di Montevecchia e della 
Valle del Curone.  
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Fig.2. - Valori ambientali e paesistici della Brianza 
 

 
 
 
Il progetto della “Dorsale verde” cerca di mettere in relazione e ricondurre a sistema 
questo panorama particolarmente articolato e ricco, con l’intento di creare una 
connessione orizzontale fra le diverse Brianze e istituire un legame fra i suoi parchi 
(Figura 3.). Più in generale, possiamo dire che gli obiettivi perseguiti dal progetto della 
dorsale verde sono almeno quattro: 

- collegare e ampliare i parchi esistenti e includere i territori agricoli non 
compresi. La strategia è quella di comprendere nel sistema parchi molte delle 
aree di una certa rilevanza non edificate e di cui non è prevista l’edificazione; 

- istituire una contiguità spaziale che favorisca lo scambio e l’interconnessione fra 
le diverse ecologie; 

- rafforzare i corridoi orizzontali (con direzione est-ovest), soprattutto laddove i 
centri sono disposti in forma reticolare (ad esempio nel Vimercatese), che 
controbilanciano l’orientamento nord-sud di molti parchi. La finalità è anche 
quella di evitare che i centri urbani si saldino in senso verticale; 

- garantire un’adeguata compensazione ambientale, soprattutto laddove la dorsale 
si sovrapporrà al tracciato della strada pedemontana. La dorsale permette infatti 
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di proteggere e distanziare gli abitati dalla nuova strada e al contempo può 
evitare che questa diventi presupposto per nuovi insediamenti in virtù della 
straordinaria accessibilità che essa crea.   

 
Fig.3. - Valorizzazione del territorio della Brianza 

 

 
 
Per la sua posizione baricentrica, il grado di ramificazione e il suo carattere strategico, 
questo progetto aspira a diventare un elemento strutturante della nuova provincia che né 
accentua la riconoscibilità e l’autonomia rispetto al milanese. Accanto alla realizzazione 
della dorsale verde è poi necessario rafforzare le relazioni e la continuità con i parchi e 
le aree di particolare pregio e interesse paesaggistico-ambientale; così come allo stesso 
modo occorre fare un grande sforzo affinché tutti i parchi esistenti o in corso di 
riconoscimento possano continuare a crescere e svilupparsi, dando corso alla loro 
progettazione di dettaglio, laddove è assente, potenziandone la fruibilità, realizzando gli 
interventi di recupero ambientale programmati.  
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3.3. Servizi e commercio   

La distribuzione dei servizi di livello sovra-comunale in Brianza, che concorre a 
determinare quali siano le polarità urbane, è chiaramente evidente se consideriamo i 
centri più importanti o di primo livello (Figura 4. e Figura 5.). 
 
Da una parte abbiamo, Monza, il futuro capoluogo della provincia, che emerge come 
polarità, qualsiasi sia il riferimento spaziale assunto come termine di paragone. 
Dall’altra vi è Vimercate, che possiede una dotazione meno ricca rispetto a Monza, ma 
che nel contesto territoriale della Brianza orientale spicca con più evidenza. 
 
Più controversa è la questione dei poli di livello secondario. Soprattutto perchè nella 
porzione centrale e più densamente abitata della Brianza vi sono città che hanno 
dimensioni e dotazioni di servizi tutto sommato equiparabili (ciò che con maggiore 
precisione i geografi chiamano una rete urbana equipotenziale). Inoltre, occorre tener 
presente che anche per quanto riguarda i servizi urbani questo territorio funziona come 
un sistema a rete fortemente interconnesso, ove domanda e offerta sono largamente 
sganciati dai confini amministrativi.   

 
Fig.4. -  Servizi pubblici nel territorio della Brianza  
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Per quanto riguarda la geografia della grande distribuzione commerciale, al pari del 
Nord-Milano e di molti comuni cella prima cintura milanese, la Brianza vede una densa 
presenza di grandi e medie strutture di vendita. Da questo punto di vista, si ricorda che 
la Valassina è la strada mercato storica del milanese. Così come non bisogna 
dimenticare che la piccola distribuzione permane in agglomerati anche rilevanti per 
superfici e offerta complessiva, soprattutto in alcuni centri storici (aree centrali che 
sempre più si configurano come veri e propri centri commerciali all’aperto come, ad 
esempio Monza, Vimercate, Seregno, ecc.). 
 
 

Fig.5. - Servizi privati del territorio della Brianza 

 
 

Nella Brianza orientale la grande distribuzione è sostanzialmente organizzata per grandi 
poli, tutti relativamente recenti e di dimensioni ragguardevoli (fra 17.000 mq e 65.000 
mq di superficie di vendita), fra cui spicca il “parco commerciale” di Carugate, che è in 
assoluto uno dei più estesi della Lombardia, cui si aggiungono i centri commerciali di 
Vimercate, Bellinzago Lombardo, Cassano d’Adda e Busnago (Figura 6.). 
La localizzazione è prevalentemente periurbana e addossata alla viabilità primaria, vuoi 
di ambito (ad esempio punti vendita di Cornate d’Adda e Villasanta), vuoi di livello 
metropolitano (centri e parchi commerciali di Vimercate e Carugate).  
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Fig.6. -  Grandi strutture di vendita in Brianza 
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4. ANALISI DELLE ATTREZZATURE AL SERVIZIO DELLE FUNZIONI 
INSEDIATE NEL TERRITORIO COMUNALE 

4.1. L’archivio informatizzato. Uno strumento di supporto per la costruzione e la 
gestione del Piano dei Servizi 

4.1.1. Definizione dei servizi pubblici e privati 
 
I servizi sono rivolti a tutti gli utenti che gravitano sul territorio. Dai cittadini residenti a 
quelli insediabili, dagli addetti alle aziende presenti e future, a tutti coloro che fruiscono 
o possono fruire di attrezzature aventi rilevanza sovracomunale. 
Nell’ambito della stima dei suddetti utenti potenziali, il Piano dei Servizi identifica e 
suddivide le attrezzature, al servizio delle funzioni insediate sul territorio, per categorie 
e tipologie. Indica, inoltre, la rilevanza territoriale e la specificazione della funzione cui 
si rivolge, prevalentemente, il servizio in termini di dotazione. 
 
Partendo dal presupposto che i servizi sono, in primo luogo, attrezzature aventi interesse 
collettivo, gli stessi possono variare col variare dei bisogni della società e, quindi, essere 
integrati da nuovi servizi corrispondenti a nuove domande. Pertanto ne consegue che 
l’elenco di tipologie delle attrezzature, contenuto nel Piano de Servizi, sarà dinamico in 
ragione dell’evolversi della struttura sociale e della domanda palese e/o percepibile. 
 
L’edilizia residenziale pubblica viene annoverata, come del resto sancito dalla L.R. n° 
12/05, tra i servizi di interesse pubblico io generale. Quindi, anche le aree destinate a 
tale servizio concorrono alla dotazione globale sul territorio di aree per le suddette 
attrezzature. 
 
In ragione delle diverse sfumature ed articolazioni che il servizio (settore) edilizia 
residenziale pubblica ha assunto, nel corso degli anni, si ritiene indispensabile fare 
alcune precisazioni necessarie per disciplinare la compatibilità di tale attrezzature 
nell’ambito del progetto del Piano dei Servizi. 
 
Sono considerate aree per attrezzature pubbliche o di interesse generale, quindi 
computabili al fine del calcolo della dotazione, quelle destinate: 

- ad interventi di edilizia residenziale pubblica, la cui attuazione e/o gestione siano 
competenza del comune o di altro Ente e/o Azienda pubblica; 

- ad interventi realizzati da privati e/o cooperative quando finalizzati ad una 
residenza in affitto, disciplinata da apposita convenzione, avente carattere 
sociale. L’edilizia realizzata a tale scopo potrà essere generata anche da 
pianificazione negoziata come l’attuazione di Programmi Integrati di Intervento; 

- ad interventi correlati ad eventuali finanziamenti statali per la realizzazione di 
edilizia residenziale rivolta a particolari categorie sociali. 

 
La destinazione residenziale pubblica trova la sua naturale collocazione nella categoria 
Servizi Sociali, pur tuttavia, nell’ambito delle previsioni del Piano dei Servizi, gli 
interventi suddetti sono sempre computabili e localizzabili, anche su aree aventi 
destinazione ad attrezzatura pubblica diversa. In particolare quando gli stessi interventi 
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sono originati da risorse pubbliche atte ad affrontare emergenze abitative in genere o 
sociali, o per effetto di migliori scelte urbanistiche dimostrate in sede di pianificazione 
attuativa negoziata. 
 
Il rispetto dei principi di sostenibilità ambientale ed economica, riferibile a qualsiasi 
intervento, è sempre prevalente nelle scelte di governo del territorio. Da questi principi 
si possono conseguire gli obiettivi per una seria risposta ai bisogni pregressi e futuri, ed 
insieme concorrono a migliorare la qualità della vita dei cittadini. 
I servizi realizzati e gestiti dai privati sono equiparati alle attrezzature pubbliche 
quando, per gli stessi, si creano le condizioni giuridiche di asservimento all’uso 
pubblico o vengono regolamentati nell’uso medesimo. 
 
Gli edifici e le strutture private finalizzate alla creazione di attrezzature di interesse 
generale, in ragione delle dimensioni, dell’accessibilità, del livello di utenza ed ogni 
altra peculiarità, possono essere soggette anche a valutazioni paesaggistica e funzionale, 
nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio dei titoli abilitativi. 
 
I servizi pubblici rivestono interesse generale e forniscono, attraverso apposita 
convenzione, quanto segue: 

- le condizioni agevolate per i cittadini residenti e gli occupati gravitanti sul 
territorio di Cavenago Brianza 

- un piano economico dell’intervento; 
- le indicazioni sugli aspetti gestionali completo del quadro delle attività, 

dell’esercizio economico e le relative modalità operative; 
- la durata del servizio e la sua rinnovabilità; 
- le reciproche garanzie ed obblighi; 
- le sanzioni ed i motivi di recessione dello status di Servizio. 

 
Non necessitano di condizioni di asservimento o regolamento d’uso i servizi tradizionali 
afferenti ad Istituti Religiosi, agli Enti gestori, a tutte le Amministrazioni pubbliche, 
ecc. 
 

CATEGORIA     TIPOLOGIA 
      Scuole Materne 
      Scuole Elementari (primarie) 
 Istruzione    Scuole Medie (secondarie inferiori) 

Scuole Superiori (medie secondarie 
superiori) 

      Scuole di Formazione professionali 
      Servizi Formativi 
 
      Asilo Nido 
      Servizi per gli Anziani 
 Servizi Sociali    Servizi per i Minori 
(Assistenziali, Ricreativi, Culturali)  Servizi per Adulti e la Collettività in genere 
      Residenza pubblica e/o di interesse sociale 
 

Amministrativo Pubblico  Direzionali e Amministrativi Comunali 
 

     Chiese ed altri Luoghi di Culto 
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Attrezzature Religiose  Oratori e Centri Sportivi Aggregati 
Centri Religiosi, Uffici Ecclesiastici e 
servizi connessi 

 
      Centri Polivalenti 
 Sport     Impianti Sportivi 
 
      Verde di quartiere  
      Verde non attrezzato 
 Verde     Parchi urbani 
      Verde connettivo/naturalistico 
      Parchi Territoriali 
      Piazze e Aree Pedonali 
 
      Carabinieri 
 Sicurezza e Protezione Civile Polizia Locale 
      Protezione Civile 
 
 Poste e Telecomunicazioni  Poste 
 
      Depositi ed attrezzature varie 
 Infrastrutture per la Mobilità  Spazi per la sosta 
 
      Distribuzione Acqua Potabile 
      Smaltimento e Trattamento Acque 
      Distribuzione Energia Elettrica 
 Infrastrutture Tecnologiche  Distribuzione Gas Metano 
 e Servizi vari    Centri di Raccolta e Smaltimento Rifiuti 

Discariche controllate 
Attrezzature Comunali (depositi, magazzini, 
ecc.). 

 
 
4.1.2. Il rilievo dei servizi 
 
La fonte del rilievo, gli obiettivi e la metodologia 
 
Per la definizione dello stato di fatto dei servizi presenti sul territorio di Cavenago 
Brianza sono state utilizzate quali fonti principali: il Piano Regolatore Generale vigente, 
il Piano dei Servizi elaborato nel 2002, in occasione della predisposizione della variante 
generale al PRG, i dati relativi al catasto comunale per le proprietà interessate dalla 
presenza di servizi, l’archivio delle convenzioni urbanistiche ed il rilievo urbanistico 
dello stato di fatto, nonchè un rilievo specifico dei servizi comunali e sovracomunali 
esistenti. 
 
La valutazione preliminare dei servizi è stato un elemento indispensabile alla 
realizzazione della componente progettuale del Piano dei Servizi; per definire in modo 
ottimale questa valutazione è stato necessario tenere presente, durante la raccolta e 
l’elaborazione dei dati, i seguenti elementi: 
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- documentare lo stato dei servizi pubblici o di interesse pubblico presenti sul 
territorio; 

- valutare l’effettiva offerta dei servizi; 
- verificare l’attuazione del PRG vigente e delle relative varianti per ciò che 

concerne la definizione, la collocazione e le modalità di acquisizione degli 
standard individuati; 

- individuazione delle aree non ancora acquisite alla disponibilità pubblica, non 
solo come proprietà, ma anche come “reale” realizzazione di un servizio 
pubblico, anche mediante convenzionamento con i proprietari;   

- costruire una base geografica relativa ai servizi, utile sia per la valutazione 
dell’accessibilità, della fruibilità e dei bacini di utenza ad essi collegati, che per 
la gestione integrata dei dati raccolti. 

 
Per un’attenta valutazione dei servizi presenti sul territorio sono state necessarie due 
azioni distinte: la prima volta all’individuazione e all’analisi quantitativa dei servizi e la 
seconda incentrata alla valutazione qualitativa degli stessi. 
In prima fase è stato individuato un sistema informativo geografico atto ad individuare 
aree e edifici adibiti a servizi, i dati ricavati hanno consentito la realizzazione della carta 
dello stato di fatto, in seguito sono state redatte e compilate le schede di rilievo volte 
alla valutazione qualitativa dei servizi individuati in precedenza. 
 
 
 
La costruzione della carta dello stato di fatto dei servizi è stata caratterizzata dalle 
seguenti fasi fondamentali: 

- la costruzione degli oggetti geometrici identificativi delle aree e degli edifici 
legati ai servizi; 

- la definizione delle categorie; 
- il confronto coi dati catastali al fine di verificare la proprietà delle aree e degli 

immobili sia essa pubblica o privata; 
- il raffronto con il PRG vigente; 
- l’assegnazione di codici identificativi univoci e la creazione delle tabelle dei 

dati. 
 
Le categorie sono state individuate in modo tale da poter ricondurre facilmente i dati 
raccolti e le loro elaborazioni alle direttive della Provincia di Milano per 
l’informatizzazione dei dati utile allo sviluppo dei Sistemi Informativi Territoriali. 
 
La verifica catastale delle proprietà ha consentito, per quanto riguarda gli edifici e le 
aree individuate come private, l’avvio di un’ulteriore verifica relativa all’aggiornamento 
dei dati catastali e ad eventuali atti amministrativi (come convenzioni, concessioni, 
varianti, atti unilaterali, impegnative, ecc.) che legittimino la presenza di servizi 
pubblici su aree private. 
 
Il confronto con il PRG vigente ha permesso di valutare lo stato attuativo del Piano e 
l’individuazione di ulteriori incongruenze da sottoporre a verifica, ma soprattutto 
individuare puntualmente le aree non ancora acquisite alla disponibilità per utilizzi di 
interesse pubblico. 
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Le schede di rilievo dei servizi 
 
Le schede di rilievo dei servizi sono lo strumento fondamentale per la valutazione 
qualitativa degli stessi: solo attraverso un’individuazione dei campi, seguita da una 
compilazione esauriente degli stessi, si può giungere ad un’adeguata analisi dei servizi e 
alla definizione successiva degli interventi da attuare per il raggiungimento di un 
miglior rapporto quantitativo-qualitativo dei servizi. 
 
Le schede sono state strutturate su due differenti livelli: il primo prevede campi 
descrittivi generici adatti a tutti gli edifici e le aree identificate; il secondo prevede 
informazioni più dettagliate sulla qualità del servizio, ed affronta aspetti quali fruibilità, 
accessibilità, utenza e qualità. 
 
I campi definiti per la prima parte della scheda sono stati individuati con la finalità di 
raccogliere i dati utili ad una descrizione generale del servizio: codice identificativo, 
definizione del servizio e della tipologia, indirizzo e individuazione catastale, proprietà, 
superficie territoriale  e superficie del servizio, tipologia dell’edificio, numero di piani e 
documentazione fotografica. 
 
La seconda parte prevede alcuni campi per la definizione delle modalità di accesso, le 
condizioni dell’edificio, altri campi per la definizione dell’accessibilità con mezzo 
pubblico e dei parcheggi al servizio, per la definizione della tipologia di utenti e le 
attività che vi si svolgono. 
 
Le schede sono state inizialmente compilate inserendo i dati ricavabili dal rilievo 
urbanistico o da informazioni già raccolte; in seguito a questa prima compilazione sono 
state individuate le fonti utili, sia pubbliche che private, che consentissero la 
compilazione completa delle schede. 
Tra le fonti principali sono stati individuati i servizi e gli uffici dell’Amministrazione 
Comunale che, per diverse motivazioni, interagiscono con questi servizi: i Servizi 
Manutenzione e Lavori Pubblici, il Servizio Ecologia e il Servizio Istruzione, Sociale e 
Culturale. 
 
 
4.1.3. L’archivio informatizzato degli spazi e delle attrezzature di interesse generale 
esistenti sul territorio 
 
Il Piano dei Servizi si configura come un’importante occasione per l’Amministrazione 
Comunale di conoscenza approfondita del proprio patrimonio, relativamente alle aree e 
ai servizi esistenti sul territorio, di proprietà e gestione pubblica e privata, riconducibili 
ad una comune accezione di interesse generale. Conoscere le risorse disponibili ed 
attivabili e i beni da valorizzare costituisce una premessa indispensabile per calibrare 
opportunamente le strategie d’azione e gestione in vista del miglioramento dell’efficacia 
dell’intervento pubblico. 
 
Nell’ambito del processo di elaborazione del nuovo Piano dei Servizi uno dei momenti 
fondativi è rappresentato dalla costruzione dell’archivio informativo, strumento di 
supporto conoscitivo e gestionale finalizzato all’ordinamento e alla classificazione dei 
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materiali di analisi raccolti a partire dalle informazioni fornite dagli uffici comunali, 
puntualmente aggiornate e integrate attraverso un’indagine diretta sul territorio, 
incrociate con la verifica del livello di attuazione delle previsioni del PRG vigente in 
materia di standard. Questo processo finalizzato alla costruzione di una base dati 
comune appare rilevante in quanto consente la condivisione dei materiali analitici 
conoscitivi provenienti da settori e uffici diversi. 
 
A partire da queste valutazioni si sono definite la struttura e i contenuti specifici del 
sistema informativo, garantendo la possibilità di una continua verifica e 
implementazione delle informazioni inizialmente inserite all’interno dell’archivio, 
definito con l’obiettivo di fornire uno strumento di gestione e monitoraggio che 
permetta di avere sotto controllo il quadro generale in essere del sistema dei servizi e di 
arricchire nel tempo con nuove informazioni gli elementi descrittivi, quantitativi e 
prestazionali riconducibili ad ogni singola area o attrezzatura. 
 
L’archivio informativo raccoglie informazioni quantitative e prestazionali: sul 
patrimonio dei servizi di interesse generale esistenti già identificati come standard dal 
PRG; sulle aree destinate a standard dalla disciplina vigente, ma non ancora attuate; sui 
servizi di interesse generale a gestione e/o proprietà privata ovvero sui servizi a 
localizzazione diffusa sul territorio che attualmente non sono classificati come standard, 
ma che potrebbero potenzialmente risultarlo alla luce delle innovazioni introdotte dalla 
normativa regionale. 
 
Per ogni servizio esistente sono state sistematizzate informazioni di carattere 
identificativo, localizzativi e dimensionale necessarie ad una individuazione puntuale 
sul territorio e ad una prima valutazione sulle prestazioni erogate. In particolare un 
primo gruppo di informazioni definisce gli elementi conoscitivi in relazione al lotto 
interessato dal servizio: il codice del servizio, l’indirizzo, la tipologia della funzione 
prevalente, la superficie del lotto, la superficie coperta e la superficie complessiva del 
servizio, cui si aggiungono l’anno di costruzione, lo stato di conservazione, il numero 
dei piani e la proprietà del lotto. A partire da questa identificazione e classificazione 
comune vengono introdotte specificazioni ulteriori relativamente alle caratteristiche e 
alle condizioni del servizio offerto che consentono di valutarne in modo articolato i 
requisiti più propriamente qualitativi. In particolare un secondo gruppo di informazioni 
specificano la fruibilità del servizio, l’accessibilità, la tipologia dell’utenza, la qualità 
del servizio.   
L’insieme di questi elementi restituiscono un quadro esauriente della consistenza fisica 
e della effettiva capacità prestazionale offerta dal singolo servizio. 
 
Di particolare importanza risulta inoltre la ricognizione cartografata dei servizi diffusi 
sul territorio che spesso rappresentano una componente rilevante dell’offerta, per lo più 
a carattere associativo, la cui distribuzione è conosciuta in modo episodico quasi 
esclusivamente dai settori dei servizi sociali. 
Le principali informazioni raccolte all’interno dell’archivio dati possono inoltre essere 
restituite attraverso l’applicazione del Sistema Informativo Territoriale da una 
rappresentazione cartografica georeferenziata.   
 
Da un punto di vista tecnico, il lavoro a preso le mosse dalla costruzione di una base 
dati informativa, secondo un’organizzazione che permette di immagazzinare, catalogare 
e gestire i dati inseriti. Il passaggio successivo del sistema informativo è costituito dal 
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collegamento delle informazioni quantitative e descrittive, inserite nella base dati, a 
poligoni e ad altri simboli grafici territorialmente identificativi delle aree e delle 
attrezzature. Questi ultimi risultano infine collegati ad una cartografia georeferenziata, 
gestita dal software GIS “Arcview”. 
 

4.2. Lo stato e la consistenza dei servizi di interesse generale 

4.2.1. Premessa 
 
La ricognizione conoscitiva dei servizi e delle attrezzature di interesse generale esistenti 
costituisce un’operazione fondativa del nuovo strumento. L’indagine è finalizzata a 
restituire l’individuazione delle aree esistenti destinate a servizi di interesse pubblico 
non più solo a tramite una tradizionale restituzione quantitativa quanto a verificarne la 
loro adeguatezza, fruibilità e accessibilità da parte degli utenti. 
 
In generale i servizi sono distribuiti, nel rapporto con gli insediamenti, con un certo 
equilibrio sul territorio. Dalla lettura delle tavole tematiche e delle singole schede 
emerge chiaramente una sufficiente “copertura” dei Servizi sul territorio urbanizzato. La 
qualità complessiva degli stessi è mediamente soddisfacente, nessuna struttura presenta 
la necessità di particolari interventi edilizi in ragione dell’adeguamento alla normativa 
di sicurezza e di superamento delle barriere architettoniche e tutti gli edifici sono in 
buone condizioni. Vi è invece la necessità di alcuni interventi sulle aree a verde, dettati 
dalla necessità di riqualificare ed attrezzare aree oggi non adeguate alla completa 
fruizione da parte dei cittadini.  
 
L’analisi dello stato di attuazione dei servizi rispetto alle previsioni urbanistiche 
evidenzia la presenza di aree destinate dal piano vigente a standard di livello comunale, 
non ancora acquisite al patrimonio pubblico e messe a disposizione della cittadinanza od 
in alternativa attuate direttamente dagli operatori privati. 
 
I servizi esistenti sono stati catalogati in base alla loro attività nei seguenti sistemi: 
I Istruzione 
C Culturali e ricreativi per la socialità 
A         Amministrativi e per la sicurezza pubblica  
S Socio-sanitari e assistenziali 
R Attrezzature religiose 
Vs Attrezzature sportive e per il tempo libero 
Vu Il sistema del verde urbano 
Ci Attrezzature cimiteriali 
P Aree a parcheggio 
At Le attrezzature tecnologiche. 
 
A questi si aggiungono tre servizi di interesse sovracomunale, collocati nella parte est 
del territorio comunale: il primo costituito dalla discarica, il secondo dall’area protetta 
“le Foppe”, all’interno del Parco Rio Vallone e il terzo da Cascina Sofia, sede del 
Consorzio Est Milanese.  
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La Tavola PS.02.1. – Sistema dei servizi comunali, rappresenta l’attuale articolazione 
sul territorio comunale delle aree, degli edifici e delle attrezzature pubbliche e private di 
uso pubblico, la  Tabella 1 – Elenco e quantificazione degli spazi e delle attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale esistenti, illustra analiticamente la 
dotazione di aree e di edifici pubblico presente sul territorio, mentre l’Allegato PS.01.1. 
– Schede di rilievo dei servizi comunali, descrive le caratteristiche quantitative e 
qualitative dei principali servizi esistenti.   
 

Tabella 1 -  ELENCO E QUANTIFICAZIONE DEGLI SPAZI E DELLE 
ATTREZZATURE PUBBLICHE E DI INTERESSE PUBBLICO O GENERALE 

ESISTENTI 
 

Sistema N. scheda Denominazione 
Superficie 

lotto 
Superficie 

coperta 
Superficie del 

servizio 
ISTRUZIONE  I.1 Scuola materna 8136 mq 1561 mq 9698 mq

 
I.2/I.3 

Complesso scolastico 
scuola elementare e 
scuola media 22918 mq 3341 mq 26259 mq

        TOTALE 35.957 mq
CULTURALI E  C.1 Biblioteca comunale 200 mq 200 mq 200 mq

RICREATIVE PER C.2 Centro civico 3413 mq 220 mq 3633 mq
LA SOCIALITA' C.3 Mercato di quartiere 2580 mq 0 mq 2580 mq

        TOTALE 6.413 mq
AMMINISTRATIVE A.1.1 Uffici comunali 2366 mq 1512 mq 3878 mq

E PER LA  A.1.2 Sportello unico  451 mq 300 mq 1051 mq
SICUREZZA  A.2 Polizia locale 100 mq 100 mq 100 mq

PUBBLICA A.3 
Poste e 
telecomunicazioni 412 mq 412 mq 412 mq

        TOTALE 5.441 mq
SOCIO SANITARI S.1 Asilo nido 452 mq 452 mq 452 mq
E ASSISTENZIALI S.2 Farmacia Comunale 96 mq 96 mq 96 mq

 S.3 Centro diurno per anziani 80 mq 80 mq 80 mq
  S.4 Casa di riposo 10654 mq 1085 mq 12824 mq
       TOTALE  13.452 mq

ATTREZZATURE 
R.1.1 Parrocchia San Giulio - 

Centro Parrocchiale 1992 mq 1404 mq 3396 mq
RELIGIOSE R.1.2 Oratorio San Tarcisio 11776 mq 624 mq 12921 mq

 R.1.3 Chiesa di Santa Maria 3220 mq 307 mq 3527 mq
  R.2 Chiesa Evangelica 1994 mq 430 mq 2424 mq
        TOTALE 22.268 mq

VERDE URBANO Vs 
Centro Sportivo 
Comunale 44475 mq 3093 mq 47514 mq

E SPORTIVO 
Vu.1 Parco Comunale Via San 

Francesco 15762 mq 0 mq 15762 mq

 
Vu.2 Giardini pubblici di Villa 

Stucchi 3412 mq 0 mq 3412 mq

  
Vu.3 Area verde via XXV 

aprile 1931 mq 0 mq 1931 mq

  
Vu.4 Area verde via Don 

Motta 2973 mq 0 mq 2973 mq

  
Vu.5 Area verde via Don 

Motta 1575 mq 0 mq 1575 mq

  
Vu.6 Area verde via Don 

Motta 8501 mq 0 mq 8501 mq
  Vu.7 Area verde via Besana 17846 mq 0 mq 17846 mq
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  Vu.8 Area verde via Allende 290 mq 0 mq 290 mq

  
Vu.9 Giardini pubblici di via 

Allende 10188 mq 0 mq 10188 mq
  Vu.10 Area verde via Colombo 2595 mq 0 mq 2595 mq
  Vu.11 Area verde via Vivaldi 3134 mq 0 mq 3134 mq
  Vu.12 Area verde via dei mille 3206 mq 0 mq 3206 mq
  Vu.13 Area verde via Donizzetti 1248 mq 0 mq 1248 mq
  Vu.14 Area verde via Curiele 313 mq 0 mq 313 mq
  Vu.15 Area verde via Roma 1094 mq 0 mq 1094 mq

  
Vu.16 Area verde via A.B. 

Sabin 2023 mq 0 mq 2023 mq
  Vu.17 Area verde via Miles 4194 mq 0 mq 4194 mq

  
Vu.18 Area verde via del 

Luisetto 5995 mq 0 mq 5995 mq
  Vu.24 Area verde via dei Chiosi 937 mq 0 mq 937 mq
  Vu.25 Area verde via dei Chiosi 1180 mq 0 mq 1180 mq
  Vu.26 Area verde via dei Chiosi 5899 mq 0 mq 5899 mq
        TOTALE 144.813 mq
  Vu.19 Area verde s.p. n° 176  4503 mq 4503 mq
  Vu.20 Area verde via dei Mille 550 mq 550 mq
  Vu.21 Area verde s.p. n° 176  1236 mq 1238 mq
  Vu.22 Area verde via Verdi 638 mq 638 mq

  
Vu.23 Area verde Strada 

vicinale dei Volpati 2337 mq

Aree 
comprese 

all'interno di 
piani di 

lottizzazione; 
in fase di 

realizzazione 2337 mq
        TOTALE 9.266 mq

  TOTALE AREE VERDE URBANO E SPORTIVO  154.079 mq
CIMITERO C  Cimitero 17465 mq 0 mq 17465 mq

        TOTALE 17.465 mq

AREE A  P.1 
Parcheggio di via 
Manzoni 2580 mq 0 mq 2580 mq

PARCHEGGIO P.2 
Parcheggio di via Don 
Sturzo 400 mq 0 mq 400 mq

  P.3 
Parcheggio di via 
Manzoni 513 mq 0 mq 513 mq

 P.4 
Parcheggio di via Don 
Sturzo 108 mq 0 mq 108 mq

 P.5 
Parcheggio di via Don 
Sturzo 135 mq 0 mq 135 mq

  P.6 
Parcheggio di via San 
Giulio 1025 mq 0 mq 1025 mq

  P.7 
Parcheggio di via 
Gramsci 384 mq 0 mq 384 mq

  P.8 
Parcheggio di via San 
Giulio 184 mq 0 mq 184 mq

  P.9 Parcheggio Via de Nicola 157 mq 0 mq 157 mq

  P.10 
Parcheggio via Don 
Minzoni 166 mq 0 mq 166 mq

  P.11 
Parcheggio di via XXIV 
maggio 409 mq 0 mq 409 mq

  P.12 Parcheggio di via Curiele 203 mq 0 mq 203 mq
  P.13 Parcheggio di via Roma 360 mq 0 mq 360 mq
  P.14 Parcheggio di via Roma 74 mq 0 mq 74 mq
  P.15 Parcheggio di via Piave 53 mq 0 mq 53 mq

  P.16 
Parcheggio di via 
Mazzini 167 mq 0 mq 167 mq

  P.17 
Parcheggio via XXV 
aprile 451 mq 0 mq 451 mq

  P.18 Parcheggio di via XXIV 468 mq 0 mq 468 mq
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maggio 

  P.19 Parcheggio di via Pertini 287 mq 0 mq 287 mq
  P.20 Parcheggio di via Allende 796 mq 0 mq 796 mq

  
P.21 Parcheggio di via Allende 

- via Campagna 460 mq 0 mq 460 mq

  P.22 
Parcheggio di via 
Campagna 618 mq 0 mq 618 mq

  P.23 Parcheggio Via Moro 195 mq 0 mq 195 mq

  P.24 
Parcheggio via delle 
foppe 238 mq 0 mq 238 mq

  P.25 Parcheggio via Besana 72 mq 0 mq 72 mq
  P.26 Parcheggio via Besana 315 mq 0 mq 315 mq
  P.27 Parcheggio via Besana 812 mq 0 mq 812 mq

  P.28 
Parcheggio via da 
Caravaggio 515 mq 0 mq 515 mq

  P.29 
Parcheggio via Don 
Motta 390 mq 0 mq 390 mq

  P.30 
Parcheggio via Don 
Borsani 172 mq 0 mq 172 mq

  P.31 
Parcheggio Via delle 
foppe 372 mq 0 mq 372 mq

  P.32 Parcheggio via Colombo 232 mq 0 mq 232 mq
  P.33 Parcheggio via 8 marzo 177 mq 0 mq 177 mq
  P.34 Parcheggio via 8 marzo 504 mq 0 mq 504 mq
  P.35 Parcheggio via Vivaldi 202 mq 0 mq 202 mq
  P.36 Parcheggio via 8 marzo 487 mq 0 mq 487 mq
  P.37 Parcheggio via dei mille 477 mq 0 mq 477 mq
  P.38 Parcheggio via Donizzetti 185 mq 0 mq 185 mq
  P.39 Parcheggio via Cereda 172 mq 0 mq 172 mq

  P.40 
Parcheggio via XXV 
aprile 257 mq 0 mq 257 mq

  P.41 
Parcheggio Via De 
Coubertin 5574 mq 0 mq 5574 mq

  P.42 
Parcheggio Via De 
Coubertin 266 mq 0 mq 266 mq

  P.43 Parcheggio di via Roma 689 mq 0 mq 689 mq
  P.44 Parcheggio di via Roma 765 mq 0 mq 765 mq
  P.45 Parcheggio di via Roma 336 mq 0 mq 336 mq
  P.46 Parcheggio di via Roma 1152 mq 0 mq 1152 mq

  P.47 
Parcheggio piazza A. 
Volta 3046 mq 0 mq 3046 mq

  P.48 
Parcheggio via A.B. 
Sabin 1481 mq 0 mq 1481 mq

  P.49 Parcheggio via Miles 660 mq 0 mq 660 mq

  P.50 
Parcheggio via Santa 
Maria in campo 1074 mq 0 mq 1074 mq

  P.51 Parcheggio via dei chiosi 798 mq 0 mq 798 mq

  Pi 
Parcheggio via Don 
Borsani 2260 mq 0 mq 2260 mq

       TOTALE  33.876 mq
  P.52 Parcheggio s.p. 176 340 mq 340 mq
  P.53 Parcheggio via Colombo 197 mq 197 mq
  P.54 Parcheggio s.p. 176 335 mq 335 mq
  P.55 Parcheggio via Verdi 202 mq 202 mq
  P.56 Parcheggio via Verdi 134 mq 137 mq
  P.57 Parcheggio via Roma 1928 mq

Aree 
comprese 

all'interno di 
piani di 

lottizzazione; 
in fase di 

realizzazione 1928 mq
        TOTALE  3.139 mq



Comune di Cavenago Brianza- Piano di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi – Relazione illustrativa 

 

Pagina 38 di 96 

  TOTALE AREE A PARCHEGGIO 37.015 mq
ATTREZZATURE At.1 Edificio Telecom 387 mq 3105 mq 3492 mq
TECNOLOGICHE At.2 Depuratore 3141 mq 0 mq 3141 mq

 At.3 Acquedotto 521 mq 63 mq 624 mq
  At.4 Torre Acquedotto 1285 mq 102 mq 1377 mq

 At5 
Piattaforma 
ecologica 1.827 mq 0 mq 1827 mq

        TOTALE 10.461  mq
PARCO DEL Sic.1 Cascina Sofia 3674 mq 3674 mq 3674 mq

RIO VALLONE Sic.2 Area ex discarica 106718 0 mq 106718 mq
  Sic.3 Depuratore 21326 mq 0 mq 21326 mq
  Sic.4 Oasi le Foppe 107812 mq 0 mq 107812 mq
  Sic.5 Parco le Foppe 272450 mq 0 mq 272450 mq
        TOTALE 511.980 mq

 
 
4.2.2. Il sistema scolastico 
 
Nel Comune di Cavenago Brianza il sistema scolastico comprende i seguenti tipi di 
scuola: 

- scuola per l’infanzia 
- scuola primaria 
- scuola secondaria inferiore. 

Le scuole pubbliche, comprendenti materne, elementari e medie sono raggruppate in 
due plessi scolastici: la scuola materna di Via Manzoni , attualmente in fase di 
ampliamento, il complesso scolastico di Via San Giulio che riunisce la scuola primaria e 
la scuola secondaria. 
 
 
Le superfici dei servizi esistenti sono le seguenti: 
- I1 Scuola materna Via Manzoni                                                 mq   9.698 
- I2/I3 Complesso scuola primaria e secondaria Via San Giulio              mq  26259 
- Totale superficie sistema scolastico     mq  35957 
 
La dotazione complessiva di Cavenago Brianza è pari a 5,54 mq abitante, superiore ai 
parametri minimi previsti dalla normativa regionale11, pari a 4,50 mq/abitante: vi è 
comunque la necessità di valutare attentamente le dinamiche in atto, al fine di 
dimensionare correttamente il fabbisogno insorgente e la sua conseguente soddisfazione 
per i prossimi anni. 
 
Completano i servizi di pubblica istruzione offerti dall’ente pubblico: 
- il servizio di mensa scolastica, in gestione ad una ditta esterna, che è usufruibile da 

parte di tutti gli alunni della scuola materna, elementare e media, acquistando i buoni 
mensa in vendita dai tabaccai locali; 

- il servizio di trasporto scolastico, in gestione ad una ditta del settore, è rivolto ai 
bambini della scuola materna ed elementare ed è utilizzabile acquistando dai 
tabaccai locali un tesserino mensile. 

 
 

                                                 
11 La LR n° 51/75 stabiliva un parametro minimo di 4,50 mq per ogni abitante. 
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4.2.3. Il sistema dei servizi collettivi 
 
Le attrezzature di interesse comune esistenti sul territorio comunale di Cavenago sono 
state suddivise in:  

- attrezzature socio-sanitarie e assistenziali,  
- amministrative e per la sicurezza pubblica,  
- culturali e ricreative per la socialità 
- attrezzature religiose. 

 
All’interno dei servizi socio-sanitari e assistenziali troviamo l’asilo nido di via 
Manzoni, il centro diurno per gli anziani di via XXV Aprile, la casa di riposo di “Le 
Querce” di via Pasteur che si rivolge ad un’utenza di non soli residenti e la Farmacia 
Comunale di via XXV Aprile. 
 
Per quanto riguarda i servizi amministrativi  e per la sicurezza pubblica vi è la presenza 
di Palazzo Rasini al cui interno si trovano gli uffici comunali, in sedi distaccate sono 
localizzati lo sportello unico sito in via XXV Aprile, il comando della Polizia Locale di 
Largo della Repubblica. A questi si aggiunge l’Ufficio Postale di via XXIV Maggio. 
 
I servizi culturali e ricreativi per la socialità comprendono il Centro Civico di Villa 
Stucchi, che riunisce una serie di associazioni e all’interno si possono affittare ed 
utilizzare due sale per riunioni con una massima capienza di 25 persone, la Biblioteca 
ubicata all’interno del palazzo comunale ed il mercato di quartiere. 
 
La biblioteca è collocata su due piani per un totale di circa 350 metri quadrati, di cui 
300 disponibili al pubblico. 
Al piano terra si trovano il banco dove si effettuano i prestiti, il catalogo informatico dei 
libri, l’emeroteca, le novità librarie e la sala lettura per i bambini e i ragazzi, la 
letteratura e le enciclopedie in consultazione; al secondo piano la saggistica con scienze, 
arte, storia e geografia, l’archivio fotografico comunale, la sala lettura per gli adulti, 
l’archivio delle riviste e la saletta multimediale e per il servizio Internet. 
Il patrimonio librario in sede è composto da circa 18.000 volumi, tuttavia facendo parte 
del Sistema Bibliotecario del Vimercatese è possibile consultare la banca dati di tutto il 
sistema, che consta di circa 200.000 volumi.  
 
Le attrezzature religiose e per il culto presenti sul territorio comunale sono le parrocchie 
di San Giulio, con annesso centro parrocchiale e di Santa Maria in Campo, la Chiesa 
Evangelica e l’oratorio di San Tarcisio.  
 
Per riassumere, le superfici dei diversi servizi esistenti sono le seguenti: 
Servizi socio sanitari e assistenziali 
- S.1  Asilo nido                  mq       452 
- S.2  Farmacia comunale                           mq         96 
- S.3  Centro diurno per anziani                          mq         80 
- S.4  Casa di riposo                                                  mq   12824 
- Totale superficie                              mq  13452 
 
Servizi amministrativi  e per la sicurezza pubblica 
-    A.1.1 Uffici Comunali                  mq    3.878 
- A.1.2 Sportello Unico                  mq    1.051 
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- A.2            Polizia Locale        mq       100 
- A.3  Poste e telecomunicazione                  mq       412 
- Totale superficie                              mq    5.441 
 
Servizi culturali e ricreativi  
- C.1  Biblioteca comunale                                                  mq       200 
- C.2  Centro Civico villa Stucchi                                       mq     3.633 
- C.3  Mercato di quartiere     mq     2.580 
-     Totale superficie                                       mq     6.413 
 
Attrezzature religiose e per il culto: 
- R.1.1 Chiesa di San Giulio e centro parrocchiale               mq   3.396 
- R.1.2 Oratorio San Tarcisio                                           mq  12.921 
- R.1.3         Chiesa di Santa Maria in Campo                  mq    3.527 
- R.2  Chiesa Evangelica                                                 mq    2.424 
- Totale superficie delle attrezzature religiose   mq 22.268 
 
La dotazione totale di aree per attrezzature di interesse comune è di 47.574 mq pari ad 
una dotazione di 7,33 mq/abitante. Pertanto, in questo settore vi sarà la necessità di 
individuare nuove strutture in grado di fornire una gamma più completa ed articolata di 
servizi. 
 
Rivolti alla persona vi sono diversi servizi che usufruiscono di edifici e strutture già 
individuate, sono all’interno dell’edificio comunale oppure si rivolgono direttamente 
alle persone.  
Suddivisi per le principali categorie è possibile individuare i seguenti servizi ed attività 
rivolte ai cittadini di Cavenago: 
 
Servizi sociali di base 
- segretariato sociale, consiste nel fornire ai cittadini informazioni e indicazioni per 

l’individualizzazione delle risorse socio-assistenziali e sanitarie che operano sul 
territorio del comune e dell’ASL di riferimento; 

- assistenza economica comunale, è rivolta a coloro che si trovano in grave disagio 
economico ed è finalizzata a garantire il soddisfacimento minimo dei bisogni 
fondamentali della vita. Comprende assegni di maternità e nucleo, assegno di 
maternità, assegno di nucleo familiare, contributo a sostegno dell’affitto; 

- alloggi di edilizia pubblica, interessa alloggi di proprietà comunale, sul territorio di 
Cavenago non vi sono alloggi ALER, assegnati ai cittadini inseriti nella graduatoria 
predisposta annualmente dall’ALER di Milano; 

- centro lavoro, servizio della Provincia di Milano, situato presso Villa Stucchi, è 
rivolto a chi è in cerca di prima occupazione, a chi vuole reinserirsi nel mondo del 
lavoro oppure è in cerca di nuove opportunità professionali.  

 
Servizi per minori e giovani 
- asilo nido, si propone come servizio di sostegno alle famiglie, svolgendo una 

funzione educativa e di supporto; 
- servizio socio-psico-pedagogico, si propone di rispondere in modo concreto a 

specifici bisogni educativi e relazionali di alcune famiglie residenti nel comune e dal 
bisogno di rispondere al compito istituzionale di tutela dei minori. Attualmente il 
servizio comunale si caratterizza per la presenza di diverse figure professionali che 
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si occupano dell’area della tutela dei minori e delle loro famiglie e per l’integrazione 
degli interventi, con una presa in carico integrata delle situazioni che presentano 
difficoltà o che sono a rischio psico-sociale. Il servizio si struttura in tre settori di 
intervento specifico: servizio psico-pedagogico, servizio di assistenza domiciliare 
minori e servizio sostegno alunni in difficoltà; 

- recupero, sostegno ed affiancamento scolastico: doposcuola, è nato dall’esigenza di 
rispondere ai bisogni provenienti dalla scuola e dalle famiglie, affiancando gli 
studenti nel lavoro quotidiano di studio e di svolgimento dei compiti scolastici, 
attraverso l’affiancamento individuale di volontari; 

- centro ricreativo diurno estivo, attivo dal 1998 durante il periodo estivo e svolge 
attività di animazione e ricreazione per i minori nella fascia di età compresa tra i 3 e 
i 14 anni che frequentano la scuola materna, elementare e media; 

- progetto spazio giovani, si articola nei seguenti interventi: antenna S.I.T. (spazio 
informativo dotato di materiale promozionale sulle iniziative locali, di un archivio 
cartaceo sulle tematiche di interesse giovanile), animazione scolastica 
(collaborazione tra gli operatori di Spazio Giovani e la scuola media del territorio al 
fine di promuovere attività di orientamento scolastico e di prevenzione del disagio) e 
animazione territoriale (organizzazione di iniziative di interesse giovanile o in 
ambito socio-culturale);  

- progetto Joke, si rivolge ai ragazzi dai 15 anni che necessitano di un 
accompagnamento per l’inserimento nel mondo del lavoro, attraverso un percorso si 
formazione; 

- progetto Mowgli: servizio affido, è un riferimento fondamentale per la progettazione 
di interventi di affido familiare per un minore in carico. 

 
Servizi per anziani e disabili 
- S.A.D. – Servizio di Assistenza Domiciliare, è rivolto a persone parzialmente o 

totalmente non autosufficienti, sole o prive di un’adeguata assistenza da parte dei 
familiari o che necessitano di interventi integrativi rispetto all’assistenza di cui già 
dispongono, siano essi anziani o disabili; 

- Teleassistenza, è rivolta a tutti i cittadini, senza limiti d’età che necessitano di un 
monitoraggio costante e che debbano avere la sicurezza di un pronto intervento in 
caso di bisogno (in modo particolare persone sole, persone anziane, persone con 
grave situazione di disabilità e/o con un quadro clinico sanitario precario); 

- Pasti a domicilio, è rivolto prioritariamente agli utenti del SAD e, compatibilmente 
con le risorse, a persone sole e impossibilitate per motivi di salute e per incapacità a 
provvedere in modo adeguato ad una sana alimentazione; 

- Trasporti, sono rivolti, in ordine di priorità, a disabili frequentanti scuole, Centri di 
Formazione e Centri Semi-Residenziali, ad anziani frequentanti Centri Semi-
Residenziali, a minori, disabili e anziani sottoposti a trattamenti ambulatoriali e 
riabilitativi in modo continuativo e, infine, ad anziani disabili, invalidi civili che 
necessitano di trasporti occasionali per l’accesso ad accertamenti diagnostici, terapie 
ambulatoriali brevi ed altre prestazioni sanitarie;   

- S.I.L. – Servizio Inserimento Lavorativo, è rivolto a diverse tipologie di utenza, 
quali invalidi civili, disabili psichici, disabili o persone in carico al Servizio per le 
Tossicodipendenza o al Nucleo operativo alcoologia; 

- Inserimento in strutture protette: interventi assistenziali residenziali, sono rivolti a 
inabili e portatori di handicap residenti nel comune, impossibilitati a rimanere 
nell’ambito familiare e ad usufruire di servizi alternativi al ricovero perché 
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estremamente compromessi dal punto di vista della salute o perché privi di familiari 
in grado di fornire loro assistenza a domicilio;  

- C.S.E. – Centro Socio Educativo, è a gestione sovraterritoriale nell’ambito della 
convenzione Intercomunale per la gestione dei Servizi Sociali, ed è rivolto a 
portatori di handicap con un’età superiore ai 15 anni.  

 
Completa il quadro del sistema dei servizi, l’elenco delle associazioni e delle società no-
profit presenti sul territorio: vi sono diverse associazioni che operano nel settore del 
sociale, due società di danza, una di teatro, un circolo filatelico, il gruppo della 
protezione civile, il Civico Corpo Musicale bandistico, l’ANPI, l’Associazione 
Combattenti e Reduci.  
 
 
4.2.4. Le attrezzature sportive e per il tempo libero 
 
L’unica struttura sportiva presente sul territorio comunale è il Centro Sportivo 
Comunale di via De Coubertin, recentemente aperto dopo un importante intervento di 
ristrutturazione ed ampliamento. All’interno del centro sportivo è presente una 
bocciofila, un campo da basket/pallavolo, un campo da calcio in erba sintetica, una 
piscina, il solarium con annesse spazi termali e area fitness.  
 
 
Per riassumere le superfici dei servizi esistenti sono le seguenti: 
- VS  Centro sportivo Comunale                                     mq  4751412 
- Totale superficie attrezzature sportive e per il tempo libero mq 47514 
 
La dotazione complessiva è pari a 7,32 mq per abitante. 
A Cavenago operano diverse società sportive che consentono la pratica del calcio, del 
basket, della pallavolo, del ciclismo, del karate, della pesca e dell’attività amatoriale in 
montagna. 
 
 
4.2.5. Il sistema del verde urbano 
 
Il sistema del verde urbano, occupa negli anni sempre più spazio, rappresenta una delle 
funzioni prevalenti sul territorio. Infatti con i suoi 97.299 mq, escluso il Parco Rio 
Vallone, le aree verdi a Cavenago costituiscono ben il 37,6% delle aree destinate a 
standard.  
Le aree verdi si concentrano prevalentemente nella parte centrale del territorio 
comunale in corrispondenza delle zone a destinazione residenziale e dei servizi di 
interesse pubblico.  
 
Guardando l’insieme del territorio si evince che, a grandi linee, il sistema del verde 
urbano può essere raggruppato per sottosistemi, in quanto si caratterizza come segue: 
- due grandi parchi urbani, localizzati in via San Francesco e via Allende, con aree 

attrezzate a gioco per bambini, per complessivi 25.950 mq;   

                                                 
12 Si evidenzia che rispetto al Piano dei Servizi vigente, l’area del centro sportivo è disunita di poco più di 
10.000 mq, per l’esattezza in precedenza la superficie totale del centro sportivo era di 58.068 mq, in 
quanto una parte dell’area verrà utilizzata per la realizzazione di edifici residenziali. 
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- diverse aree verdi di dimensioni inferiori, ben distribuite sul territorio, per 
complessivi 53.503 mq; 

- l’area verde di pertinenza cimiteriale con superficie di 17.846 mq. 
 
La dotazione quantitativa complessiva di aree a verde a servizio della residenza per 
Cavenago è pari a 15,00 mq per abitante. 
 
A questa dotazione attualmente esistente, si possono aggiungere altri 9.264 mq che 
verranno realizzati nei prossimi anni, in quanto inseriti all’interno di ambiti interessati 
da pianificazione urbanistica attuativa in fase di esecuzione (Piano Attuativo Vallazze, 
Piano Attuativo Cambiali, Piano Attuativo a destinazione industriale Volpati): 
complessivamente la dotazione di aree diventerà pari a 106.563 mq, con una quantità 
per ciascun abitante di 16,43 mq. 
 
Il giudizio qualitativo, seppure mediamente positivo, passa da classificazioni di 
eccellenza, per alcune aree, ad un giudizio quasi negativo per altre, all’impossibilità di 
valutazione per altre ancora: la fase progettuale si dovrà quindi preoccupare di 
considerare queste situazioni di criticità proponendo soluzioni e risposte, con l’obiettivo 
di migliorare complessivamente la presenza e la funzione ambientale e paesaggistica 
delle aree a verde.  
 
4.2.6. La struttura cimiteriale 
 
Localizzato nella parte nord del territorio comunale in adiacenza al tessuto residenziale 
consolidato è presente la struttura cimiteriale, con una superficie complessiva di 17.465 
mq. 
- C  Cimitero       mq    17.465 
- Totale superficie struttura cimiteriale     mq   17.465 
 
 
4.2.7. Le attrezzature tecnologiche 
 
Comprende diverse attrezzature che forniscono servizi ai cittadini residenti ed alle 
attività economiche insediate.  
E’ presente sul territorio il depuratore, situato lungo la via del Luisetto, in un’area 
adiacente all’autostrada,  la torre dell’acquedotto localizzata in via Miles, un edificio 
Telecom adibito a deposito in via delle Foppe e la piattaforma ecologica nella parte est 
del territorio comunale, lungo la strada per Basiano. 
 
Per riassumere le superfici dei servizi esistenti sono le seguenti: 
- At.1 Edificio Telecom      mq      3.492 
- At.2 Depuratore       mq      3.141 
-    At.3 Acquedotto       mq   624  
-    At.4 Torre Acquedotto      mq      1.377 
- At5  Piattaforma ecologica      mq      1.827 
- Totale superficie attrezzature tecnologiche    mq   10.461 
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4.2.8. Le attrezzature per la mobilità 
 
La dotazione di aree per parcheggi pubblici o di uso pubblico è pari a 5,22 mq/abitante, 
con un valore assoluto di 33.876 mq. 
 
Le aree destinate ai parcheggi sono distribuite sul territorio in misura omogenea  e, 
soprattutto, sono in prossimità dei servizi pubblici e delle aree residenziali, svolgendo 
quindi appieno il loro ruolo al servizio delle funzioni insediate. Occorre rilevare che i 
parcheggi di maggiori dimensioni  sono localizzati nella zona industriale, Via de 
Coubertin e Piazza Volta, mentre l’area centrale del comune è servita dall’ampio 
parcheggio presente sulla Piazza del mercato. 
Nel comune di Cavenago l’offerta di sosta è complessivamente sufficiente, anche se la 
zona centrale ha mostrato una domanda che tende in determinati momenti a saturare 
l’offerta disponibile.  
Anche per i parcheggi, è previsto nei prossimi anni un incremento della superficie 
disponibile pari a 3.136 mq, derivanti dall’attuazione di piani urbanistici in fase di 
realizzazione: pertanto, la dotazione complessiva ammonta a 37.012 mq, con una 
dotazione pro-capite pari a 5,71 mq/abitante. 
 
 
4.2.9. La rete commerciale e i servizi alla persona 
 
Seppure non rientrano nel conteggio della dotazione di aree pubbliche, questo paragrafo 
affronta il tema della dotazione di spazi commerciali, pubblici esercizi e servizi alla 
persona presenti sul territorio di Cavenago di Brianza.  
La Tabella 2 – Rete commerciale, pubblici esercizi e servizi alla persona esistenti al 
2008, illustra analiticamente la consistenza quantitativa e le tipologie di vendita degli 
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi alla persona.  
 
La Tavola PS.02.2. – Rete commerciale, pubblici esercizi e servizi alla persona 
raffigura la distribuzione sul territorio comunale dei seguenti servizi: 

o rete commerciale divisa in medie strutture di vendita, alimentari e non alimentari 
e negozi di vicinato, alimentari e non alimentari, per n° 28 presenza sul 
territorio, ed una superficie di vendita di 4.678 mq; 

o pubblici esercizi, divisi in bar e ristoranti, per n° 13 presenze sul territorio, ed 
una superficie complessiva di 1683 mq; 

o servizi alla persona divisi tra farmacia, parrucchiere, estetista, pizzeria d’asporto 
ed edicola, per n° 18 presenze, ed una superficie di vendita di 961 mq. 

A questo si aggiunge l’individuazione della presenza di attività terziarie al piano terra di 
edifici esistenti. 
 
E’ difficile identificare un vero e proprio asse commerciale in Cavenago data la scarsa 
presenza di esercizi commerciali di vicinato. Il tratto est di via Roma e via Mazzini sono 
certamente i luoghi di maggiore concentrazione commerciale, oltre i quali tali presenze 
si mostrano decisamente più diradate. Tuttavia si nota la vicinanza dei due supermercati 
di via Roma e via XXIV Maggio, entrambi in area centrale. 
 
La rete distributiva comunale è senza dubbio l’esito dell’impatto che le strutture della 
grande distribuzione organizzata presenti nell’area attorno a Cavenago di Brianza hanno 
avuto sul sistema di vendita, accentrando su di sé buona parte della domanda. Pertanto, 
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ai negozi situati nei piccoli comuni resta il compito, fondamentale, di svolgere 
l’essenziale servizio di prossimità al consumatore.  
 

Tabella 2 -  RETE COMMERCIALE, PUBBLICI ESERCIZI E SERVIZI ALLA 
PERSONA ESISTENTI 

Id Generi Indirizzo Sup.  Mq
1 Elettrodomestici Via XXV Aprile 380

MEDIE STRUTTURE 2 Supermercato alimentare Via Roma 576
DI VENDITA 3 Mobili in legno-ferro Via Mazzini 160

4 Supermercato alimentare Via XXIV Maggio 600
5 Pc e macchine utensili Via dei chiosi 689
6 Biciclette Via Roma 155
7 Biciclette Via Roma 166
8 Ferramenta Via Miles 172
9 Mobili in legno-ferro Via Roma 250
10 Biciclette Via Sabin 267

Sup. totale 3415
11 Fruttivendolo Via Besana 60

NEGOZI DI 12 Erboristeria Via Besana 43
VICINATO 13 Abbigliamento Via Besana 139

14 Pc e macchine utensili Via Mazzini 70
15 Tessuti Via Mazzini 45
16 Cartoleria Via Mazzini 50
17 Fiori e sementi Via Mazzini 65
18 Merceria Via Roma 72
19 Foto - ottica Via Piave 42
20 Abbigliamento Via Roma 60
21 Pasticceria artigianale Via Roma 30
22 Cartoleria Via Campagna 81
23 Colori e vernici Via De Coubertin 53
24 Alimentari Via Sabin 25
25 Biciclette Via Galilei 84
26 Alimentari Via Roma 114
27 Ferramenta Via Miles 91
28 Mobili in legno-ferro Via Miles 139

Sup. totale 1263
29 Caffè - bar Via Roma 62

BAR - RISTORANTI 30 Ristorante Via Sabin 487
31 Caffè - bar Via Roma 110
32 Caffè - bar Via Roma 101
33 Gelateria Via Piave 62
35 Ristorante Piazza Libertà 148
36 Caffè - bar Piazza Libertà 199
37 Caffè - bar Piazza Libertà 116
38 Tabaccheria Piazza Libertà 45
40 Caffè - bar Via Besana 73
41 Caffè - bar Via Campagna 55
42 Caffè - bar Via Campagna 45
43 Ristorante Via delle foppe 180

Sup. totale 1683
34 Pizzerie da asporto Via Mazzini 39
39 Pizzerie da asporto Via Besana 32
44 Estetista Via delle Foppe 38

SERVIZI ALLA 45 Parrucchiere Via Campagna 63
PERSONA 46 Parrucchiere Via Campagna 41

47 Parrucchiere Via Moro 87
48 Edicola Via Dante 16
49 Parrucchiere Via Besana 47
50 Parrucchiere Via Parini 30
51 Estetista Piazza Libertà 127
52 Farmacia Via XXV Aprile 134
53 Parrucchiere Via XXV Aprile 60
54 Parrucchiere Via Mazzini 40
55 Estetista Via Mazzini 48
56 Edicola Via Roma 80
57 Parrucchiere Via Roma 33
58 Parrucchiere Via Roma 22
59 Parrucchiere Via Roma 24

Sup. totale 961  
 
A Cavenago di Brianza, secondo i dati dell’osservatorio del commercio della Regione 
Lombardia relativi alle strutture commerciali, non vi è alcuna variazione per quanto 
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riguarda le tipologie di vendita della distribuzione organizzata, tra il 2005 e il 2006. Al 
30 giugno 2006 si registra la seguente situazione: 

• non vi è alcuna grande struttura di vendita; 
• vi sono due medie strutture di vendita. 
 

ANAGRAFICA DELLE MEDIE STRUTTURE DI VENDITA ESISTENTI AL 30 GIUGNO 2006 
  

Titolare Indirizzo 
Settore 
merc. 
non 
alim. 

 Sup.  
alimentari 

 Sup.  
non  

alimentari  
 Sup.  
Totale  

COOP UNIONE DI TREZZO 
SULL'ADDA Via Xxiv Maggio, 3 -           367            163          530 

UNIONE COOPERATIVA DI 
VEDANO SCRL V. Roma 18 -           332              83          415 

totale              699            246          945 
 
Per quanto riguarda gli esercizi di vicinato, sono presenti 5 esercizi per la vendita di 
generi alimentari e 24 di generi non alimentari, per una superficie totale di 2.600 mq. 
 
ANAGRAFICA DEGLI ESERCIZI DI VICINATO ESISTENTI AL 30 GIUGNO 2006 

 N° 
alimentari  

 Sup.  
alimentari  

 N° 
non alimentari 

 Sup. 
non alimentari 

 N° 
Misti  

 Sup. 
misti  

              5             383                24             2.217              -              -  
 
 
Secondo i dati forniti dall’Ufficio Comunale del Commercio, al dicembre 2007, per 
quanto riguarda le strutture della distribuzione organizzata, si registra la seguente 
situazione: 

• non vi è alcuna grande struttura di vendita 
• vi sono due medie strutture di vendita di generi alimentari e 8 medie 

strutture per la vendita di generi non alimentari. 
 

MEDIE STRUTTURE DI VENDITA AL DICEMBRE 2007 – DATO COMUNALE 

 N° 
alimentari  

 Sup.  
alimentari  

 N° 
non alimentari 

 Sup. 
non alimentari 

 N° 
Misti  

 Sup. 
misti  

2  1.176 8  2.239             -              -  
 
La presenza di due medie strutture per la vendita di generi alimentari, rappresentano un 
display d’offerta sufficientemente ampio da soddisfare le necessità quotidiane della 
popolazione residente, sebbene l’articolazione delle referenze non potrà essere 
particolarmente ampia. Resta comunque indubbio che i consumatori residenti evadano 
verso poli commerciali situati in altri Comuni, primi fra tutti Busnago e Vimercate, per 
completare i propri acquisti. 
 
Per quanto riguarda gli esercizi di vicinato, vi sono 4 esercizi per la vendita di generi 
alimentari e 14 per la vendita di generi non alimentari, per una superficie di vendita 
totale di 1.263 mq. 
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ESERCIZI DI VICINATO AL DICEMBRE 2007 – DATO COMUNALE 

 N° 
alimentari  

 Sup.  
alimentari  

 N° 
non alimentari 

 Sup. 
non alimentari 

 N° 
Misti  

 Sup. 
misti  

4 229 14 1.034 - - 
 
Nel periodo 2005/2007 si registra un incremento significativo delle medie strutture di 
vendita, sia in termini di numero, da 2 a 10 strutture, e di superficie di vendita, con un 
incremento di quasi il 140%; per contro si registra una riduzione significativa dei negozi 
di vicinato, -38% per quanto riguarda il numero di strutture e -51% della superficie di 
vendita, concentrata solamente nella tipologia di esercizi di vicinato per la vendita di 
generi non alimentari, che subiscono in misura più accentuata la presenza di molteplici 
strutture di medie e grandi dimensioni presenti nel bacino di gravitazione del territorio 
di Cavenago di Brianza. 
 
Per verificare il livello del “servizio di prossimità”, cioè della vicinanza dei punti di 
vendita rispetto all’abitazione dei consumatori, particolarmente importante per le 
persone anziane o con difficoltà di spostamento, mettiamo in relazione gli abitanti con 
l’offerta commerciale presente, ottenendo un valore pari a 1081,2 abitanti per ciascun 
esercizio dedicato alla vendita di generi alimentari e 294,9 abitanti per ciascun esercizio 
dedicato alla vendita di generi non alimentari. 
 
Entrambi i valori sono sensibilmente superiori a quelli medi della provincia di Milano, 
circa 300 abitanti per punto di vendita di generi alimentari e circa 100 abitanti per punto 
di vendita di generi non alimentari: ciò indica un livello di servizio di prossimità 
inferiore rispetto al valore medio della provincia di Milano. 
 
Un ulteriore importante dato da considerare riguarda la superficie media, perché 
ovviamente non è sufficiente verificare il numero di esercizi presenti, dal momento che 
l’adeguatezza o meno dell’offerta commerciale dipende anche dalla dimensione degli 
esercizi, che è strettamente legata al display d’offerta, ovvero al numero di referenze 
disponibili, a sua volta legato alle superficie dei punti di vendita: 

- per quanto riguarda i generi alimentari, la superficie media dei negozi di vicinato 
è pari a 57,3 mq, delle medie strutture è pari a 588 mq; 

- per quanto riguarda i generi non alimentari, la superficie media dei negozi di 
vicinato è pari a 73,9 mq, delle medie strutture è pari a 279,9 mq. 

 
 
4.2.10. I  servizi di livello sovracomunale 
 
Il territorio di Cavenago vede anche la presenza di alcune importanti aree che 
forniscono servizi di scala sovracomunale:  
- l’area dell’ex-discarica consortile, che svolge un servizio di livello sovracomunale 

rivolto al territorio dell’est milanese, si estende nella parte sud-est del territorio 
comunale, al confine con Cambiago e Basiano, ed ha una superficie complessiva di 
110.392 mq, compresi 3.674 mq di superficie lorda di pavimento dell’edificio di 
Cascina Sofia, utilizzato come sede del Consorzio Est Milanese; 

- l’area del depuratore di interesse consortile, anch’essa in continuità con l’area 
dell’ex-discarica, per una superficie complessiva di 21.326 mq; 
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- l’area protetta di interesse naturalistico “le Foppe”, nella parte nord-est del territorio 
comunale, per una superficie complessiva di 107.812; 

- il parco “le Foppe”, in continuità con l’area della discarica, nella parte est del 
territorio comunale, al confine con Basiano, per una superficie complessiva di 
272.450 mq. 

 
Entrambe le aree sono inserite all’interno del perimetro del Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale Rio Vallone che complessivamente, quindi comprese anche le aree 
sopraccitate, coinvolge 1.507.513 mq del territorio di Cavenago di Brianza. 
 
Per riassumere le superfici interessate sono le seguenti: 
- SIC1 Cascina Santa Sofia      mq      3.674 
-    SIC2 Area ex-discarica      mq  106.718 
-    SIC3 Depuratore consortile      mq    21.326 
-    SIC4 Area protetta “le Foppe”     mq  107.812 
-    SIC5 Parco “le Foppe”      mq  272.450 
Totale superficie aree di interesse sovracomunale   mq 511.980 
 
Una presenza molto importante a Cavenago è costituita dalla sede del Consorzio Est-
Milanese per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, in località Cascina Sofia. 
Qui fu insediato il primo sito della discarica controllata nel 1972 e, per oltre 20 anni, vi 
furono conferiti i rifiuti solidi urbani dei comuni consorziati, formando una collina di 
rifiuti, stoccati in strati intercalati con terreno vegetale. 
A discarica esaurita, il sedime fu ceduto al comune di Cavenago Brianza, dopo aver 
trasformato la collina artificiale in parco piantumato ed inerbito (bosco urbano 
attrezzato). Contemporaneamente fu recuperato il complesso edilizio di Cascina Sofia, 
che divenne sede degli uffici del Consorzio, oltre che importante luogo per servizi 
pubblici e sociali. Dal punto di vista tecnologico, vi furono realizzati: 
- centro raccolta rifiuti ingombranti 
- impianto di depurazione dei liquami del deposito 
- impianto di prelievo del gas metano prodotto. 
 
 
4.3. La dotazione esistente dei servizi di interesse generale 

4.3.1. Le condizioni attuali 
 
La fase di analisi conoscitiva ha preso le mosse da una ricognizione puntuale dei servizi 
pubblici e privati esistenti sul territorio, con conseguente quantificazione e 
classificazione, cui è seguita la verifica dei bisogni articolati espressi dai cittadini. Sono 
stati considerati i diversi modi di composizione dei servizi, sono state riconosciute le 
modalità d’uso prevalenti e la qualità degli spazi aperti. Si è trattato di definire un 
inventario delle risorse disponibili con una costante attenzione alle varie situazioni che 
venivano di volta in volta indagate e la loro disponibilità a trasformarsi; una descrizione 
quindi fortemente orientata a conoscere parti del territorio comunale, a cercare di 
coglierne le potenzialità, gli usi propri dello spazio ed anche eventualmente quelli 
impropri. 
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Il campo di analisi è stato definito a partire dalle categorie tradizionali di cui al D.I. n° 
1444/68, estendendolo a tutti i servizi pubblici e privati, di interesse generale, compresi 
i servizi tecnologici e quelli genericamente riconducibili a servizi di interesse civile (es. 
cimiteri). Queste due ultime categorie saranno comunque escluse dalla quantificazione 
della dotazione di servizi pubblici pro-capite. 
 
I risultati quantitativi e le considerazioni qualitative per ciascun servizio sono contenute 
nell’Allegato Ps.01.1. – Schede di rilievo dei servizi comunali esistenti e nella presente 
relazione, mentre la visualizzazione della distribuzione dei servizi e la loro entità 
territoriale sono rappresentate nella Tavola Ps.02.1. – Sistema dei servizi comunali, 
nonché sulla tabella riassuntiva. Completa la documentazione cartografica ricognitiva 
del Piano dei Servizi, la Tavola Ps.02.2. - Rete commerciale, dei pubblici esercizi e dei 
servizi alla persona che rappresenta l’articolazione e la distribuzione sul territorio delle 
strutture commerciali, suddivise per tipologia, dei pubblici esercizi e dei principali 
servizi alla persona (edicola, parrucchiere ed estetista).    
 
La localizzazione dei poli di maggiore interesse in Cavenago non mostra evidenti 
fenomeni di concentrazione in particolari zone del comune, interessando oltre al centro 
storico l’intero territorio urbanizzato con una leggera prevalenza nella parte 
settentrionale del territorio comunale. 
Da piazza della Libertà hanno accesso diretto alcuni dei poli di maggiore frequentazione 
tra cui i servizi amministrativi (Municipio), la biblioteca e la chiesa parrocchiale 
S.Giulio (centro di vita religiosa). Anche il mercato settimanale si svolge in area 
centrale, situandosi nel parcheggio tra via Manzoni e via Leopardi. 
 
Decentrati rispetto alla piazza si localizzano l’oratorio di via Besana, il plesso scolastico 
di via Manzoni (scuola dell’infanzia ed asilo nido) e quello di via San Giulio ( scuole 
primaria e secondaria con annesse le funzioni sportive) e l’ufficio postale di via XXIV 
Maggio. Il cimitero si trova più a nord, a ridosso della SP176, mentre altri due centri di 
vita religiosa si localizzano in via Colombo (chiesa evangelica) e oltre l’autostrada, sul 
confine con il comune di Cambiago. Gli impianti sportivi occupano un’area periferica 
posta in zona industriale ad ovest della SP176, con accesso da via de Coubertin. 
 
Per quanto attiene i servizi di carattere socio sanitario, il comune vede la presenza di 
una casa di riposo in via Pasteur. 
 
Si osserva la presenza di tre aree a verde pubblico all’interno delle zone urbanizzate, tra 
le quali la più ampia coincide con il parco Arcobaleno. Tuttavia, il polmone verde più 
grande di Cavenago è il Parco Rio Vallone e l’oasi naturalistica “Delle Foppe” che ne fa 
da porta d’ingresso e che ricopre buona parte del territorio comunale, qualificandosi 
come meta di svago e di passeggio per i residenti che vi accedono da via Manzoni 
attraverso i percorsi rurali esistenti.   
 
4.3.2. Accessibilità e fruibilità dei servizi esistenti 
 
Sulla base della ricognizione puntuale dei servizi pubblici e di un’analisi dettagliata del 
sistema dell’accessibilità (veicolare, con trasporto pubblico, ciclabile e pedonale) e della 
sosta (parcheggi) è stato possibile effettuare una sintetica valutazione dell’effettiva 
accessibilità e fruibilità dei servizi pubblici. 
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In relazione alla distanza del servizio dalle fermate del trasporto pubblico e dai 
parcheggi, le aree a servizio comprensibilmente più accessibili risultano quelle dell’area 
centrale, dove anche si rileva una maggiore concentrazione di attrezzature: in un raggio 
massimo di 500 metri di distanza dalle zone residenziali sono compresi la maggior parte 
dei servizi di interesse pubblico, in quanto sono per la maggior parte localizzati 
nell’area centrale e il tessuto residenziale consolidato non presenta particolari situazioni 
di occupazione disordinata e disomogenea del territorio. Anzi, si tratta di un tessuto 
residenziale ben delimitato e separato dalle infrastrutture viarie di livello sovracomunale 
e dalle zone destinate ad attività produttive. 
 
Con riferimento alla fruibilità dei servizi, sono state considerate due sole componenti: le 
aree a verde attrezzato e le attrezzature per l’istruzione. Infatti i parcheggi costituiscono 
una componente dei servizi relazionata al sistema dell’accessibilità, mentre le 
valutazioni in merito alla fruibilità delle attrezzature collettive sono estremamente 
variabili in ragione del singolo servizio offerto, che in generale tuttavia si caratterizza 
per specificità ed unicità nel centro urbano. 
 
Considerando per la componente verde tre ambiti di distanza, 200 mt, 400 mt e 600 mt 
(plausibile percorribilità pedonale) in ragione dell’estensione delle aree verdi; per la 
componente delle attrezzature scolastiche si sono considerati tre ambiti in relazione al 
livello di istruzione (come previsto dal Decreto Ministeriale): 300 mt per la scuola 
materna, 500 mt per la scuola elementare e 1.000 mt per la scuola media. 
Nel complesso la maggior parte del territorio è adeguatamente servita; l’ambito più 
penalizzato, rispetto al servizio della scuola materna, è la parte occidentale del tessuto 
residenziale consolidato, mentre non si rilevano particolari deficit di servizi sul territorio 
comunale.   
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4.3.3. Quadro complessivo e dotazione di servizi     
 
Il quadro complessivo dei servizi esistenti a livello comunale a Cavenago Brianza è quindi riassunto nella tabella successiva: 
 

Tabella 3 -  ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI DI INTERESSE GENERALE ESISTENTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

Servizi di interesse generale  

  

Standard per popolazione 
residente  

(6.487 abitanti) 
               Supeficie Dotazione 

                    mq mq/abitante 

Servizi socio sanitari e assistenziali* 13.356     

Servizi amministrativi e per la sicurezza 
pubblica** 5029 47.066 7,26 

Servizi culturali e ricreativi 6413     

Attrezzature religiose per il culto 22.268     

Sistema scolastico 35.957 35.957 5,54 

Sistema del verde urbano 97.299     

Attrezzature sportive e per il tempo libero 47.514 
144.813 22,32 

Attrezzature per la mobilità 33.876 33.876 5,22 

TOTALE   261.712 40,34 
    

*  Non è stata conteggiata la Slp della Farmacia comunale  
** Non è stata conteggiata la Slp dell'ufficio postale   

Servizi di interesse generale***   
   Superficie 

  mq 

Cimitero 17.465 

Attrezzature tecnologiche 10.461 

TOTALE  27.926 
*** non conteggiabili nel calcolo della 

dotazione pro - capite  

Attrezzature e Parchi di rilevanza 
sovracomunale:   
  Superficie 

  mq 

Cascina Sofia 3.674 

Area ex discarica 106.718 

Oasi Le Foppe 107.812 

Parco le Foppe 272.450 

Depuratore 21.326 
TOTALE attrezzature e aree di 

rilevanza sovracomunale 511.980 

Parco Rio Vallone 995.533 

TOTALE 1.507.513 

Standard per 
popolazione 
residente  

Dotazione 

mq/abitante 

 

16,45 

16,62 

42,00 
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Parte seconda:  QUADRO PROGRAMMATICO  
      

5. QUADRO GENERALE DEGLI INTERVENTI: IL PROGETTO DEL 
SISTEMA DEI SERVIZI 

5.1. Premessa 

“Il Piano dei Servizi concorre al perseguimento degli obiettivi dichiarati nel 
Documento di Piano per realizzare un coerente disegno di pianificazione sotto l’aspetto 
della corretta dotazione di aree per attrezzature pubbliche nonché per assicurare, 
attraverso il sistema dei servizi l’integrazione fra le diverse componenti del tessuto 
edificato e garantire un’adeguata ed omogenea accessibilità ai diversi servizi a tutta la 
popolazione comunale.” 13 

Il quadro programmatico del Piano dei servizi viene sviluppato nel rispetto delle 
indicazioni già espresse nella parte introduttiva della presente relazione in riferimento 
principalmente: 

- alla impostazione ed alle opportunità del Piano dei Servizi; 
- alla nuova nozione di “servizio pubblico”. 
 
Avvalendosi delle indagini e valutazioni svolte per la redazione del Piano di Governo 
del Territorio, e con riferimento in particolare agli obiettivi di sviluppo individuati dal 
Documento di Piano, il Piano dei Servizi indirizza e declina le politiche comunali dei 
servizi individuando la domanda espressa dalla popolazione residente, dagli “utenti 
della città” e dal sistema economico cittadino, e favorendo l’adeguamento dell’offerta 
mediante la programmazione degli interventi che sappia garantire il concorso e 
l’integrazione di risorse, interventi e attori pubblici e privati.  
 
Nell’intervenire sull’offerta dei servizi, il piano mantiene intatti i poteri 
dell’amministrazione comunale di indirizzare, agire e vigilare sul sistema dei servizi 
della città, ma al contempo promuove la compartecipazione di soggetti privati, quali 
associazioni di volontariato, organizzazioni non profit o imprenditori del settore, nella 
realizzazione o nella gestione di attrezzature di uso e interesse pubblico o di interesse 
generale in regime economico convenzionato con il comune.  
 
Il Piano dei Servizi è strumento che supporta l’azione dei comuni, per garantire, a tutti i 
suoi cittadini: 
- l’efficienza e l’adeguatezza dimensionale dei servizi pubblici indispensabili (e/o 

obbligatori); 
- l’offerta di servizi idonei atti a rispondere alle nuove esigenze, sia percepite che 

segnalate, per assicurare migliore qualità di vita cittadina; 
- un adeguato sistema del verde pubblico che, coerente alle linee del Documento di 

Piano, si sviluppi attraverso corridoi ecologici ed un sistema di aree verdi, 
all’interno di una rete più ampia di aree ecologicamente pregiate (PLIS Rio Vallone, 

                                                 
13 Regione Lombardia, Territorio e Urbanistica, Modalità per la pianificazione comunale – art 7, l.r. 
11.03.2005, n.12 
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ambiti paesistici in modo particolare). A queste si aggiunge il verde di frangia in una 
interconnessione con il sistema dei parchi sovracomunali. 

 
Le tematiche ed i risultati del quadro programmatico relativo all’adeguamento ed allo 
sviluppo ed integrazione dei servizi pubblici vengono affrontati ed esplicitati 
considerando:  

- il quadro generale degli interventi programmati integrato dalla tabella B con 
l’elenco e la quantificazione degli spazi e dei servizi esistenti e di progetto; 

- l’inquadramento e l’identificazione delle caratteristiche degli interventi secondo le 
varie categorie di servizio, le modalità di attuazione, le prospettive di potenzialità ed 
efficienza dei vari servizi ed il quadro finale  dei risultati quali-quantitativi; 

- la determinazione del numero degli utenti (capacità insediativa) e la dotazione di 
aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale; 

- la quantificazione e la sostenibilità dei costi .    
 
 
5.2. Obiettivi e indirizzi dell’Amministrazione Comunale  

L’atto fondamentale di riferimento per l’elaborazione del Documento di Piano e, di 
conseguenza dell’intero Piano di Governo del Territorio, predisposto dal Comune di 
Cavenago di Brianza e fornito al progettista è relativo agli “Indirizzi per la redazione del 
Piano di Governo del Territorio”14.  
 
Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale intende perseguire con la redazione del 
Piano dei Servizi, coerenti ed in linea con i contenuti del programma amministrativo e 
dell’azione amministrativa svolta in questi anni, trovano adeguate risposte negli 
indirizzi approvati che evidenziano i seguenti elementi di valore programmatico e 
strategico: 
 

“…………. 
Quadro di riferimento territoriale 
- confronto e dialogo con il Parco Rio Vallone per la definizione di un quadro 
complessivo di progettualità, orientato all’ampliamento delle fasce tutelate 
attorno al Rio Vallone creando un corridoio ecologico principale lungo il 
corso d’acqua, composto essenzialmente da ambiti agricoli e fasce alberate, 
serviti da una buona rete viaria agricola idonea alla valorizzazione e fruizione 
ciclo-escursionistica; 
- prosecuzione e consolidamento del percorso di attività di Agenda 21, 
all’interno del Coordinamento Nord-Est Milanese. 
 
Sistema delle infrastrutture e mobilità 
- disegno di un sistema di mobilità urbana (breve, medio e lungo periodo) con 
la definizione di ruoli e funzioni da assegnare alle diverse tipologie di viabilità; 
- proposta di risoluzione di alcune criticità puntuali, in termini di fluidità degli 
itinerari e di sicurezza; 
- maggior protezione del tessuto urbano a prevalente destinazione residenziale 
e servizi, dal traffico di attraversamento senza origine e destinazione a 

                                                 
14 Delibera di Giunta Comunale n° 7 del 23 gennaio 2008. 
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Cavenago Brianza; 
- riqualificazione di tracciati ed itinerari urbani, privilegiando le relazioni ed i 
rapporti tra le attività localizzate e l’utilizzo urbano (attenzione a pedoni, 
ciclisti ed utenti deboli). 
 
Trasporto pubblico 
- ottimizzazione e, se possibile, miglioramento dell’offerta di trasporto pubblico 
(scenario di breve-medio periodo); 
- in accordo con i comuni e gli enti interessati, svolgimento di attività 
coordinate finalizzate alla creazione di un miglior servizio di trasporto 
pubblico per tutti i cittadini dell’area vimercatese, anche in relazione 
all’imminente creazione della nuova provincia di Monza e Brianza. 
 
Mobilità pedonale e ciclabile 
- privilegio delle forme di mobilità sostenibile; 
- creazione di percorsi ed itinerari di mobilità ciclabile e pedonale all’interno 
della città, con particolare attenzione ai luoghi di maggiore accessibilità da 
parte dei cittadini; 
- individuazione di luoghi, spazi ed aree con attenzione alle esigenze dei 
pedoni, dei ciclisti e delle persone con ridotta mobilità. 
- creazione di parti di città a prevalente utilizzo pedonale e ciclabile, attraverso 
l’istituzione di “isole ambientali” e/o zone a traffico limitato. 
 
Parcheggi 
- individuazione di un sistema articolato e differenziato, per tipologia e per 
modalità di utilizzo, delle aree di sosta; 
- verifica delle esigenze di sosta nelle aree centrali, nelle aree residenziali e 
nelle aree per attività economiche e commerciali, con l’individuazione delle 
possibili soluzioni; 
- definizione di criteri, forme e modalità per la realizzazione e gestione del 
sistema urbano dei parcheggi, in coordinamento con gli interventi edilizi ed 
urbanistici. 
 
Reti tecnologiche ed infrastrutturali 
- valutazione della situazione esistente, con individuazione delle situazioni di 
criticità; 
- individuazione di forme innovative, sostenibili e compatibili per quanto 
riguarda gli aspetti energetici, le reti tecnologiche ed altre infrastrutture; 
- in tema di risparmio energetico e di installazione di pannelli fotovoltaici, 
evitare situazioni di eccessivo consumo di territorio agricolo, privilegiando e 
incentivando l’installazione sulle coperture di edifici di maggiori dimensioni 
(edifici industriali, artigianali, commerciali, ecc.); 
- con la redazione del PGT, elaborazione delle linee guida e delle norme di 
riferimento riguardanti il Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo 
(PGUSS), strumento di coordinamento tra scelte urbanistiche e reti 
tecnologiche. 
 
……………… 
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Commercio e rapporti con la città 
- definizione correlata delle previsioni di diverse tipologie commerciali (negozi 
di vicinato, medie e grandi strutture, centri commerciali) in relazione alle 
caratteristiche del sistema insediativo (centro storico, ambiti urbani, di 
trasformazione ed extraurbani) e delle previsioni di sviluppo del sistema 
commerciale; 
- potenziamento, valorizzazione e qualificazione del sistema commerciale di 
vicinato, con particolare attenzione alla struttura esistente nell’area del centro 
storico e delle aree circostanti. 
 
……………………… 
 
Sistema dei servizi 
- redazione del Piano dei Servizi, inteso come strumento strategico di 
programmazione dell’Amministrazione Comunale per la realizzazione e 
gestione di spazi, aree ed attrezzature offerte ai cittadini, alle attività 
produttive, commerciali e terziarie; 
- riconsiderazione del ruolo e della funzione delle aree, edifici ed 
attrezzature pubbliche e private di uso pubblico e, in particolare, definizione 
della destinazione funzionale delle aree di proprietà comunale collocate 
all’interno del territorio di Cambiago; 
- individuazione e definizione di un sistema equilibrato di strutture ed 
attrezzature al servizio dei cittadini, con la presenza di un’offerta di servizi 
ampia ed articolata, coerente con il peso insediativo e con la distribuzione 
territoriale degli abitanti; 
- potenziamento e maggior utilizzo delle tecnologie informatiche affinché tutti 
i cittadini possano accedere agevolmente ai servizi dell’ente pubblico 
(pagamenti on line, consultazioni, informazioni, ecc.); 
- avviare interventi finalizzati a migliorare il controllo del territorio e, di 
conseguenza, la sicurezza dei cittadini (utilizzo di strumento innovativi e 
tecnologicamente avanzati, maggior presenza della forza di polizia locale sul 
territorio, ecc.); 
- coinvolgimento, se possibile, dei privati nella realizzazione e gestione dei 
servizi; 
- previsioni e dotazione di servizi nel breve, medio e lungo periodo, sulla 
base delle risorse economiche disponibili ed attivabili dal PGT. 
 
…………………… 
 
Parchi, ambiente e paesaggio 
- coerenza con gli indirizzi paesaggistici ed ambientali proposti dal PTCP; 
- coerenza con gli indirizzi paesaggistici ed ambientali proposti dal Parco 
Rio Vallone, valutando forme e modalità di potenziamento della funzione 
ecologica del parco stesso, finalizzata alla creazione di un corridoio ecologico 
di livello sovracomunale; 
- approfondimento, verifica e valutazione della perimetrazione delle superfici 
boscate presenti nel territorio comunale, nel rispetto delle indicazioni 
contenute nel Piano di Indirizzo Forestale redatto dalla Provincia di Milano; 
- creazione di un sistema integrato di aree verdi e di parchi urbani, intesi 
come elementi di progettazione del territorio, a partire dai “vuoti” urbani e 
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dalle aree libere, attribuendo rinnovati significati alla funzione del verde 
urbano, recuperando e valorizzando anche situazioni di degrado urbano, 
integrate con il sistema del verde di livello sovracomunale; 
- creazione di un sistema di verde urbano, inteso come struttura ed 
infrastruttura di valore ecologico-ambientale, fruibile dai cittadini. 
 
……………………”. 

  
 
5.3. Alcuni richiami dal quadro socio-economico e insediativo 

5.3.1. Aspetti demografici 
 
Al dicembre 2007 la popolazione di Cavenago  risulta di 6.487 abitanti e rappresenta 
una soglia di riferimento per poter fotografare la situazione esistente 
 
Negli ultimi decenni la popolazione registra un andamento di complessiva crescita: 
dall’anno 1966 al 1976 è stato del 36,02%, dal 1976 al 1986 del 24,42%, dal 1986 al 
1996 del 12,48%. In totale nel comune di Cavenago di Brianza, dal 1951 al 2006, la 
crescita complessiva è stata del 182,07%. 
 
Il saldo complessivo di Cavenago è stato sempre positivo dal 1951, con saldo negativo 
solo nel 1983 (-12 unità), 1985 (-4 unità), 1987 (-3 unità) e 2004 (-31 unità), con valori 
massimi di incremento nel 1980 (+269 unità), 1961 (+254 unità),1982 (+ 200 unità) e 
1998 (+ 175 unità). Attualmente si attesta a +124 unità dal 2005 al 2006 e +87 unità dal 
2006 al 2007. 
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Fonte: Dati Censimenti ISTAT e Archivio Anagrafe Comunale 
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SALDO NATURALE
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Fonte: Dati Censimenti ISTAT e Archivio Anagrafe Comunale 
 
La dinamica dei dati relativi alla natalità/mortalità dimostra sempre un trend positivo, 
escludendo solo gli anni 1989 e 1991 dove il saldo e risultato pari a zero e a – 1; il 
maggior saldo positivo, + 59,  si è avuto nel 2005 mentre nel 2006 si è riscontrato un 
saldo positivo di + 35 e nel 2007 di +24 unità. 
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A Cavenago di Brianza balzano evidenti alcune situazioni: 
• il forte saldo dimensionale tra i 15 e i 65 anni; 
• le classi del baby-boom, cioè i nati negli anni Settanta, al boom economico è 

associato un boom demografico, sono più ampie delle classi precedenti; 
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• la sostanziale omogeneità delle classi “adulte”, la piramide tra cinque anni 
presenterà una sostanziale crescita compatta delle classi adulte, per 
l’allungamento dell’età. 

 
Dal quadro generale dei dati demografici si ricavano alcune importanti considerazioni: 
l’esistenza di una crescita interna relativamente costante dovuta al saldo naturale, in 
maggior parte, al saldo migratorio, e una caratterizzazione più anziana della 
popolazione residente rispetto al censimento del 1991, a cui va aggiunta la prospettiva 
di un progressivo invecchiamento della popolazione.  
Infatti, con il passare del tempo, l’assottigliarsi delle classi d’età più giovani, produce 
l’incremento di peso delle classi d’età più anziane, moltiplicando il processo di aumento 
dell’età media, dato dalle migliori condizioni di vita: è evidente che i bisogni di una 
popolazione caratterizzata da una struttura per età come quella odierna sono 
profondamente diversi da quelli di una società con forte presenza di giovani, in termini 
di servizi, alloggi, qualità e struttura urbana. 
 
Infine, la ristretta base d’età è destinata nel prossimo decennio ad influire pesantemente 
anche sul livello delle nascite: oggi classi d’età relativamente numerose si riproducono 
con un bassissimo tasso di natalità, generando classi di bambini sensibilmente più 
ridotte. Nei prossimi decenni, quando i giovani di oggi formeranno le nuove famiglie è 
da attendere, se non si modificherà il contesto generale, un ulteriore diminuzione del 
peso dei nati, pari alla differenza di peso tra le attuali classi giovani e quelle dei loro 
genitori. 
 
5.3.2. Aspetti socio-economici   
 
L’analisi dei dati evidenzia le dinamiche in atto a Cavenago rispetto al contesto di 
livello provinciale. Per quanto concerne gli occupati, al Censimento 2001, la quota più 
rilevante per professione è quella del “Dipendente o in altra posizione subordinata” pari 
al 79,95% del totale, superiore anche alla stessa percentuale rilevata sull’intera 
provincia milanese (75,88%). Troviamo poi il “lavoratore in proprio” con una 
percentuale di 12,17%, relativamente inferiore a quella provinciale che si attesta 
nell’ordine del 13%. Gli imprenditori e liberi professionisti a Cavenago sono il 5,37% 
degli occupati, mentre sull’intera Provincia risultano l’8,48%, i soci di cooperativa sono 
l’1,53% e il coadiuvante familiare l’1,00%, valori perfettamente in linea con quelli 
provinciali dove il socio di cooperativa è presente nella percentuale dell’ 1,29%, e il 
coadiuvante familiare dell’1,35%. 
 

Occupati per posizione nella professione  
    Posizione nella professione 

COMUNI 
Imprenditore 

e Libero 
professionista

Lavoratore 
in proprio

Socio di 
cooperativa

Coadiuvante 
familiare 

Dipendente 
o in altra 

posizione 
subordinata

Totale

Cavenago di Brianza 158 358 45 29 2352 2942
Totale Provincia di Milano 139672 214131 21291 22197 1249883 1647174

 
Per quanto concerne l’analisi degli occupati per classi d’età troviamo che la fascia più 
occupata è quella tra i 30 e 54 anni (69,2%), così come per la Provincia di Milano 
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(68,91%), vi è poi la fascia tra i 20 e 29 anni, con il 22,74% di occupati a Cavenago e il 
20,07% nella Provincia di Milano; resta comunque una percentuale significativa quella 
della fascia d’età superiore ai 55 anni, che vede Cavenago con una quota pari al 6,32%, 
inferiore a quella della Provincia che si attesta al 9,92%. Molto bassa la percentuale di 
popolazione occupata tra i 15 e i 19 anni, pari all’1,73%, simile alla percentuale della 
provincia pari all’1,1%. 
 
Risultano inoltre molto simili, nel confronto tra Cavenago e la provincia i valori 
percentuali relativi all’occupazione per sesso: nel comune i maschi occupati sono il 
58,6%, e nel totale provinciale il 57,48%; le femmine occupate sono per Cavenago il 
41,4% e per l’intera provincia il 42,52%. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sempre dal confronto dei dati censuari 2001, il tasso di attività a Cavenago è pari al 
60,42%, mentre in provincia è del 53,69%; il tasso di occupazione risulto decisamente 
superiore a Cavenago con una percentuale del 57,42%, rispetto a quello provinciale del 
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50,89%; relativamente al tasso di disoccupazione, Cavenago presenta un tasso del 
4,97%, inferiore a quello provinciale del 5,21%. 
 
Per quanto concerne infine la ripartizione degli occupati per attività economica, si 
osserva una prevalenza delle attività di tipo terziario, che assorbono il 50,6% della 
manodopera locale (contro una media provinciale del 64,8%). Segue, di poco inferiore il 
settore secondario (48,3% contro il 34% del dato provinciale) con una quota di 
commercio pari al 15,6% sul totale e sostanzialmente in linea con il dato provinciale.  
 
Nel complesso, il profilo occupazionale di Cavenago di Brianza appare orientato verso 
il settore terziario, con una minore presenza delle attività di tipo secondario, 
discostandosi da quelle che sono le dinamiche occupazionali provinciali. Marginale, 
inferiore al 2%, anche se di poso superiore alla media provinciale, risulta infine 
l’apporto delle attività primarie.  
 

Unità locali ed addetti per ramo d’attività economica al 1981, 1991 e 2001 
 unità locali  addetti  addetti / u.l.  
Ramo d'attività economica  1981 1991 2001 1981 1991 2001 1981 1991 2001  
industria estrattiva (C)  0 0  0 0  0  0 =  =  =  
industria manifatturiera (D)  51 78  94 1.679     1.800     1.308  32,9  23,1  13,9  
energia elettrica, acqua e gas (E)  0 0  0 0                0               0  =  =  =  
costruzioni (F)  17 39  57 93            115         117  5,5  2,9  2,1  
Totale industria  68 117 151 1.772     1.915     1.425  26,1  16,4  9,4  
commercio e pubblici esercizi 
(G,H)  

65 110 150 257  473  630 4,0  4,3  4,2  

trasporti, magazzinaggio e 
comunicazioni (I)  

8 15  26 46  62  128 5,8  4,1  4,9  

altri servizi destinabili alla vendita 
(J,K,O)  

25 56  145 50  120  285 2,0  2,1  2,0  

Totale servizi destinabili alla 
vendita  

98 181 321 353  655 1.043  3,6  3,6  3,2  

TOTALE  166 298 472 2.125     2.570     2.468  12,8  8,6  5,2  
Servizi non destinabili alla 
vendita (L,M,N)*  

9 19  27 108  146  166 12,0  7,7  6,1  

TOTALE GENERALE  175 317 499 2.233      2.716    2.634  12,8  8,6  5,3  
 
Per quanto concerne la struttura produttiva, essa può essere descritta in base ai dati degli 
ultimi censimenti dell’industria e del commercio (1981, 1991 e 2001). 
Al 2001 la struttura produttiva di Cavenago di Brianza includeva in totale 499 unità 
locali e 2634 addetti, per una media di 5,3 addetti per unità locale.   
 
Cavenago di Brianza si caratterizza per un tessuto produttivo che è in aumento in 
termini di unità locali, mentre in termini di addetti è il solo settore dei servizi destinabili 
alla vendita a registrare tassi di crescita positivi. Il settore trainante, come già 
evidenziato, è quello terziario – che conta oltre 1488 addetti nel 2001 – essendo 
avvenuto un riequilibrio del profilo funzionale dalle attività industriali a quelle di 
servizio. Segue, con un numero di addetti di poco inferiore, il settore secondario che nel 
corso dei tre censimenti ha sempre mostrato un trend positivo.   
 
Il settore che vede il maggior numero di addetti è quello industriale che per il 2001 a 
Cavenago registra il 51,30% degli addetti sul totale, percentuale decisamente superiore 
a quella della Provincia di Milano che per lo stesso settore presenta una percentuale pari 
a 34,69% del totale addetti. Si tratta di attività piuttosto diversificate, con prevalenza del 
ramo delle costruzioni seguito dal ramo elettromeccanico e metallurgico per quanto 
riguarda le unità locali e con numerosità di addetti rispettivamente attorno ai 120, 300 e 
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600 addetti; seguono le industrie meccaniche con circa 140 addetti. Tuttavia il settore 
delle industrie elettromeccaniche mostra una dinamica negativa che, pur incrementando 
le unità locali, ha visto diminuire il numero di addetti dal 1981 di quasi 170 unità, a 
differenza del settore metallurgico che ha visto aumentare sia il numero di unità locali, 
sia il numero di addetti. Anche il settore chimico ha registrato un forte decremento per 
quanto concerne il numero di addetti. La dimensione media delle unità locali è 
diminuita, stabilizzandosi su un numero medio di 9,7 addetti per unità locale.   
 
Le attività terziarie e dei servizi hanno registrato un netto incremento, contando 461 
addetti nel 1981, incrementati a 801 nel 1991 ed infine cresciuti a 1209 nel 2001. In 
prevalenza, si concentrano nel settore del commercio, con quasi 561 addetti, seguono gli 
addetti delle attività immobiliari, professionali e imprenditoriali che hanno mostrato 
nell’ultimo decennio una dinamica positiva sia in termini di numerosità di unità locali, 
sia di addetti. I restanti settori hanno meno di 130 addetti ciascuno e, anche per questi 
settori, si registra una dinamica positiva nell’ultimo decennio, sia in termini di unità 
locali, sia di addetti.  
La tendenza espressa è quella di una diminuzione della dimensione media delle unità 
locali, che passa da 4 addetti/unità locale nel 1991 a 3,5 nel 2001. 
 

Unità locali e addetti per settore di attività economica. % sul totale 

DELLE IMPRESE 
DELLE 

ISTITUZIONI TOTALE 
INDUSTRIA COMMERCIO ALTRI SERVIZI    

 

numero Addetti numero addetti numero addetti numero addetti numero addetti
Cavenago 
di Brianza 31,89 51,30 28,30 21,03 33,33 19,44 6,47 8,23 100,00 100,00
Totale 
Provincia  20,69 34,69 28,88 19,66 46,05 32,98 4,38 12,67 100,00 100,00
 
I dati di Cavenago di Brianza, evidenziano come le dinamiche in atto siano pienamente 
in linea con quelle dell’area del Vimercatese e, più in generale, della Brianza.  
A livello di area del Vimercatese, la struttura economica locale è quindi orientata alle 
attività industriali (in proporzioni tuttavia non dissimili alla media provinciale senza il 
capoluogo), mentre appaiono ancora insufficientemente dimensionati i settori del 
terziario e dei servizi. 
 
Tra i settori di specializzazione assoluta spiccano infatti l’industria meccanica, 
l’industria del mobile e le costruzioni: in tutti e tre i casi, il quoziente di localizzazione 
indica che questi settori sono di specializzazione anche relativa per l’economia locale. 
Il settore del commercio e quello dei servizi alle imprese presentano livelli di 
specializzazione relativa in linea o leggermente inferiori rispetto alla media provinciale. 
 
La dinamica dell’occupazione segnala invece che l’industria perde occupazione nel 
corso degli anni Novanta, a differenza di quanto avviene per il commercio e soprattutto 
per i servizi. Nell’industria, le maggiori criticità sembrano riguardare il settore del 
mobile, ma anche l’industria meccanica fa registrare una modesta contrazione 
dell’occupazione.  
Solo il settore delle costruzioni vede un incremento della capacità occupazionale. 
 
Anche il commercio registra un incremento (peraltro abbastanza modesto) della propria 
capacità di creare lavoro. Il vero e proprio “motore” dello sviluppo economico della 
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Brianza nel corso degli anni Novanta risulta però essere il settore dei servizi alle 
imprese, ancora sottodimensionato, ma in crescita eccezionale. Tra gli altri settori, da 
registrare le buone performance della sanità, della logistica, degli alberghi e della 
ristorazione, dell’intermediazione monetaria e finanziaria.  
 
 
5.3.3. Una nota sulla domanda di servizi 
 
Occorre, infine, desumere – per quanto permesso dalle analisi condotte in precedenza – 
alcune osservazioni sulla domanda di servizi alla produzione. 
La domanda di servizi alle imprese non può essere facilmente desunta dai dati statistici 
disponibili, tanto più in aree in cui l’estrema varietà delle attività economiche (e quindi, 
l’estrema varietà dei bisogni da soddisfare) presenti sul territorio rende difficile 
realizzare economie di scala nella fornitura di tali servizi. 
 
Vengono di seguito delineati alcuni caratteri della domanda di servizi , sulla base di 
valutazioni e considerazioni di carattere generale. 
Per quanto riguarda l’ambito dell’attività amministrativa dell’Amministrazione 
Comunale, questa sfera viene attivata dalla necessità di alcune imprese locali di 
riqualificare edifici e/o di impianti produttivi: ciò fa emergere una domanda di 
ampliamento dei siti produttivi e/o di adeguamento, trasferimento, innovazione, che 
viene normalmente soddisfatta dall’Amministrazione Comunale attraverso l’attività 
dello Sportello Unico per le Attività produttive, operante da diversi anni sul territorio. 
 
In secondo luogo all’Amministrazione Comunale viene in alcuni casi chiesto di 
svolgere un ruolo di accompagnamento per quanto riguarda la soluzione di problemi 
ambientali e occupazionali. 
 
Dall’esame del tessuto economico presente sul territorio sembrerebbe emergere una 
domanda di strutture accessorie e complementari all’attività delle imprese locali: mense, 
strutture per la formazione dei dipendenti e manageriale, ecc. 
 
Nel primo periodo di vigenza del Piano saranno confrontate, con le parti economiche, le 
iniziative avviate a favore delle imprese con un approfondimento per l’identificazione di 
eventuali nuove tipologie di servizi.  
 
In ogni caso dovrà essere verificata la domanda per il miglioramento e/o l’introduzione 
dei seguenti servizi: 

- fiscalità locale (ICI, TARSU, ecc.), ovvero determinazione degli importi, dei 
servizi effettuati, delle modalità di pagamento, ecc.; 

- agevolazione degli affari correnti attraverso lo svolgimento di pratiche 
amministrative e/o di iter burocratici, altri adempimenti di legge, ecc.; 

- strumenti di supporto allo sviluppo delle imprese locali, quali servizi di 
trasporto, infrastrutture, parcheggi, ecc.; 

- strumenti di supporto allo sviluppo delle imprese locali, quali servizi accessori 
all’attività istituzionale delle imprese (hotel, mense, bar e ristoranti, sportelli 
bancari e punto bancomat, ecc.) e di sicurezza, 

- strumenti di incentivazione all’utilizzo di risorse esistenti ma non adeguatamente 
sfruttate; 
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- creazione di nuove risorse: innovazione tecnologica, start up di nuove imprese 
(predisposizione di spazi fisici per l’insediamento, formazione imprenditoriale e 
manageriale, ecc.); 

- identificare i servizi che possono essere forniti da attori pubblici, rispetto ai 
servizi che possono essere forniti dal mercato; 

- identificare i servizi che possono essere forniti da attori locali, rispetto ai servizi 
che non possono che essere forniti da attori esterni all’area; 

- identificare l’efficacia e l’efficienza del servizio che soddisfa le richieste delle 
imprese; 

- identificare “chi fa cosa” ed agevolare l’incontro tra domanda ed offerta. In base 
ai criteri sopra esposti, dovrebbe essere possibile identificare chi è in grado di 
fornire il servizio e con quale grado di efficienza: da questo punto di vista, il 
ruolo degli enti pubblici locali è fondamentale sia che tali enti si occupino di 
fornire direttamente il servizio sia che svolgano una funzione di trait d’union tra 
la domanda (sistema produttivo locale) e l’offerta (attori pubblici esterni all’area 
e/o attori privati). 

 
5.4. Il potenziamento del sistema dei servizi 

Il Piano dei Servizi propone un ulteriore miglioramento della dotazione di servizi 
esistenti in modo particolare nei settori dei servizi alla persona, del verde urbano e 
sportivo, dei parcheggi e delle aree di valore ambientale e paesaggistico, che andranno a 
declinare con maggior qualità l’ossatura portante del sistema urbano di Cavenago di 
Brianza nei prossimi anni.  
 
Attraverso la costruzione di un esteso demanio comunale e con una articolata proposta 
di accordi, si intende potenziare l’offerta per la creazione di un sistema articolato di 
spazi e di servizi anche in nuovi settori di interesse generale, a potenziamento 
dell’attività culturale ed economica della città e del suo sistema produttivo. 
 
Consolidato e confermato il sistema dei servizi esistenti, già particolarmente ricco ed 
articolato, il Piano dei Servizi propone un ulteriore incremento mirato della dotazione di 
servizi alla persona, attraverso le seguenti nuove aree e spazi: 

• è prevista la possibilità di potenziamento/ampliamento del  complesso 
scolastico di via Don Sturzo, soprattutto in relazione ai fabbisogni che si 
potranno registrare nei prossimi anni; 

• in area centrale, via Manzoni, è prevista la realizzazione di una struttura 
polifunzionale dedicata ad attività culturali, ricreative, spazi per le 
associazioni, derivanti dall’intervento di demolizione e ricostruzione 
dell’edificio dismesso dell’ex-cinema. In tali spazi potranno anche realizzarsi 
spazi privati di uso pubblico, da concordare in sede di elaborazione del piano 
di recupero; 

• l’acquisizione delle aree necessarie per l’eventuale ampliamento futuro della 
casa di riposo esistente, con l’obiettivo di disporre di spazi adeguati per fornire 
servizi alla popolazione più anziana (ad esempio con la realizzazione di un 
centro diurno integrato più ampio e con un maggior numero di servizi rispetto 
all’attuale); 

• l’acquisizione delle aree necessarie per l’eventuale ampliamento futuro del 
centro sportivo comunale, con l’obiettivo di disporre di aree adeguate per 
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potenziare ed innovare l’offerta di spazi e di attrezzature per lo svolgimento 
della pratica sportiva per persone delle diverse età, per lo sport agonistico e per 
quello amatoriale; 

• la creazione di un sistema di aree verdi e di parchi urbani, integrati con le aree 
esistenti e, in particolare, la creazione di un sistema verde lungo il corso del 
torrente Cava, esteso anche alle aree circostanti; 

• il miglioramento del sistema dei parcheggi, con la creazione di spazi adeguati 
al servizio della residenza e distribuiti sul territorio. Particolare attenzione è 
stata posta alla creazione di spazi a parcheggio interrati (via Manzoni e via 
Mazzini), destinati alla sosta di coloro che accedono al centro storico e per i 
residenti. 

 
Il raggiungimento di questi obiettivi è possibile solo attraverso l’attivazione di progetti 
finalizzati a: 

• favorire gli insediamenti a carattere sociale e assistenziale, culturale e 
ricreativo, pubblici e/o privati, confermando e, soprattutto, incrementando, le 
sedi scolastiche e culturali, le sedi sportive ed associative, quali punti di 
riferimento di un armonico vivere civile, in grado di fornire un livello di 
servizi adeguato ai cittadini; 

• creare un sistema equilibrato ed articolato di spazi e di aree pubbliche e di 
utilizzo pubblico distribuiti sull'intero territorio comunale; 

• realizzare punti e luoghi di centralità urbana nelle diverse parti del territorio 
comunale, quali luoghi privilegiati per la vita istituzionale, culturale, 
associativa e sociale, con la presenza di strutture adatte alla vita dei bambini 
nella città, di aree verdi e parchi pubblici nel contesto urbano; 

• prevedere servizi tecnologici per la città, in linea con le nuove attenzioni alla 
qualità della vita dell' ambiente e di un uso corretto delle risorse; 

• creare una rete di connessione pedonale e ciclabile all’interno del territorio 
comunale e, in modo particolare, tra quartieri residenziali, servizi pubblici ed 
aree verdi; 

• attivare una rete ciclabile comunale, costituita dalla piste esistenti e da quelle 
previste dal progetto “Pedalare” dei comuni del Vimercatese, integrate da 
nuovi tratti da destinare agli spostamenti casa, lavoro, scuola e tempo libero, 
per favorire e promuovere l’utilizzo della bicicletta per gli spostamenti 
giornalieri all’interno del centro abitato. 

 
La Tavola Ps.04.1. rappresenta l’assetto progettuale del sistema dei servizi delineato 
dal Piano di Governo del Territorio, mentre la Tabella 4 elenca puntualmente la 
dotazione quantitativa e qualitativa di aree e servizi previsti e la Tabella 5 riassume, 
suddivisi per le principali tipologie di servizio, le superfici di interesse generale per la 
residenza, di interesse generale e di interesse territoriale.  
 

N. 
scheda Denominazione 

Superficie 
lotto 

Superficie 
coperta 

Previsioni 
PdS Superficie del servizio 

ISTRUZIONE 
I.1 Scuola materna 8136 mq 1561 mq  9698 mq

I.2/I.3 
Complesso scolastico scuola 
elementare e scuola media 22918 mq 3341 mq + 5500 mq 31759 mq

       TOTALE  41.457 mq
CULTURALI E RICREATIVE PER LA SOCIALITA' 

C.1 Biblioteca comunale 200 mq 200 mq  200 mq
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C.2 Centro civico 3413 mq 220 mq  3633 mq

C.3 Mercato di quartiere 2580 mq 0 mq  2580 mq
C.4 Centro polifunzionale 0 mq 0 mq + 2000 mq 2000 mq

       TOTALE 8.413 mq
AMMINISTRATIVE E PER LA SICUREZZA PUBBLICA 

A.1.1 Uffici comunali 2366 mq 1512 mq  3878 mq
A.1.2 Sportello unico  451 mq 300 mq  1051 mq
A.2 Polizia locale 100 mq 100 mq  100 mq
A.3 Poste e telecomunicazioni 412 mq 412 mq  412 mq

       TOTALE  5.441 mq

SOCIO SANITARI E ASSISTENZIALI 
S.1 Asilo nido 452 mq 452 mq + 6701 mq 7153 mq
S.2 Farmacia Comunale 96 mq 96 mq  96 mq
S.3 Centro diurno per anziani 80 mq 80 mq  80 mq
S.4 Casa di riposo 10654 mq 1085 mq + 10487 mq 23311 mq

       TOTALE  30.640 mq

ATTTREZZATURE RELIGIOSE 
R.1.1 

Parrocchia San Giulio - Centro 
Parrocchiale 1992 mq 1404 mq - 1492 mq 1904 mq

R.1.2 Oratorio San Tarcisio 11776 mq 624 mq  12921 mq
R.1.3 Chiesa di Santa Maria 3220 mq 307 mq  3527 mq
R.2 Chiesa Evangelica 1994 mq 430 mq  2424 mq

       TOTALE  20.776 mq

VERDE URBANO E SPORTIVO 
Vs Centro Sportivo Comunale 44475 mq 3093 mq + 20556 mq 68070 mq

Vu.1 Parco Comunale Via San 
Francesco 15762 mq 0 mq  15762 mq

Vu.2 Giardini pubblici di Villa Stucchi 3412 mq 0 mq  3412 mq
Vu.3 Area verde via XXV aprile 1931 mq 0 mq  1931 mq
Vu.4 Area verde via Don Motta 2973 mq 0 mq  2973 mq
Vu.5 Area verde via Don Motta 1575 mq 0 mq  1575 mq
Vu.6 Area verde via Don Motta 8501 mq 0 mq  8501 mq
Vu.7 Area verde via Besana 17846 mq 0 mq  17846 mq
Vu.8 Area verde via Allende 290 mq 0 mq  290 mq
Vu.9 Giardini pubblici di via Allende 10188 mq 0 mq  10188 mq

Vu.10 Area verde via Colombo 2595 mq 0 mq  2595 mq
Vu.11 Area verde via Vivaldi 3134 mq 0 mq  3134 mq
Vu.12 Area verde via dei mille 3206 mq 0 mq  3206 mq
Vu.13 Area verde via Donizzetti 1248 mq 0 mq  1248 mq
Vu.14 Area verde via Curiel 313 mq 0 mq  313 mq
Vu.15 Area verde via Roma ▼ 1094 mq 0 mq  1094 mq
Vu.16 Area verde via A.B. Sabin ▼ 2023 mq 0 mq  2023 mq
Vu.17 Area verde via Miles ▼ 4194 mq 0 mq  4194 mq
Vu.18 Area verde via del Luisetto 5995 mq 0 mq - 3795 2200 mq
Vu.19 Area verde s.p. n° 176  4503 mq 0 mq   4503 mq
Vu.20 Area verde via dei Mille 550 mq 0 mq   550 mq
Vu.21 Area verde s.p. n° 176  1236 mq 0 mq   1236 mq
Vu.22 Area verde via Verdi 638 mq 0 mq   638 mq
Vu.23 Area verde Strada vicinale dei 

Volpati ▼ 2337 mq 0 mq   2337 mq
Vu.24 Area verde via dei Chiosi ▼ 937 mq 0 mq  937 mq
Vu.25 Area verde via dei Chiosi 1180 mq 0 mq  1180 mq
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Vu.26 Area verde via dei Chiosi 5899 mq 0 mq  5899 mq
Vu.27 Area verde via Curiel 0 mq 0 mq + 1050 mq 1050 mq
Vu.28 Area verde s.p. n° 176  0 mq 0 mq + 956 mq 956 mq
Vu.29 Area verde s.p. n° 176  0 mq 0 mq + 6714 mq 6714 mq
Vu.30 Area verde  ▼ 0 mq 0 mq + 300 mq 300 mq
Vu.31 Area verde via del Luisetto ▼ 0 mq 0 mq + 1100 mq 1100 mq
Vu.32 Area verde via San Francesco 0 mq 0 mq + 10742 mq 10742 mq
Vu.33 Area verde via San Francesco 0 mq 0 mq + 10100 mq 10100 mq
Vu.34 Area verde(1) 0 mq 0 mq + 5666 mq 5666 mq
Vu.35 Area verde via del Lazzaretto 0 mq 0 mq + 5400 5400 mq

    
TOTALE AREE VERDI A SERVIZIO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE  11.885 mq

    
TOTALE AREE VERDI A SERVIZIO DELLE RESIDENZA  132.914 mq

   TOTALE AREE A VERDE SPORTIVO  68.070 mq
  TOTALE  212.869 mq

CIMITERO 
C  Cimitero 17465 mq 0 mq  17465 mq

  TOTALE  17.465 mq

AREE A PARCHEGGIO 
P.1 Parcheggio di via Manzoni 2580 mq 0 mq  2580 mq
P.2 Parcheggio di via Don Sturzo 400 mq 0 mq  400 mq
P.3 Parcheggio di via Manzoni 513 mq 0 mq  513 mq
P.4 Parcheggio di via Don Sturzo 108 mq 0 mq  108 mq
P.5 Parcheggio di via Don Sturzo 135 mq 0 mq  135 mq
P.6 Parcheggio di via San Giulio 1025 mq 0 mq  1025 mq
P.7 Parcheggio di via Gramsci 384 mq 0 mq  384 mq
P.8 Parcheggio di via San Giulio 184 mq 0 mq  184 mq
P.9 Parcheggio Via de Nicola 157 mq 0 mq  157 mq

P.10 Parcheggio via Don Minzoni 166 mq 0 mq  166 mq
P.11 Parcheggio di via XXIV maggio 409 mq 0 mq  409 mq
P.12 Parcheggio di via Curiele 203 mq 0 mq  203 mq
P.13 Parcheggio di via Roma 360 mq 0 mq  360 mq
P.14 Parcheggio di via Roma 74 mq 0 mq  74 mq
P.15 Parcheggio di via Piave 53 mq 0 mq  53 mq
P.16 Parcheggio di via Mazzini 167 mq 0 mq  167 mq
P.17 Parcheggio via XXV aprile 451 mq 0 mq  451 mq
P.18 Parcheggio di via XXIV maggio 468 mq 0 mq  468 mq
P.19 Parcheggio di via Pertini 287 mq 0 mq  287 mq
P.20 Parcheggio di via Allende 796 mq 0 mq  796 mq

P.21 Parcheggio di via Allende - via 
Campagna 460 mq 0 mq  460 mq

P.22 Parcheggio di via Campagna 618 mq 0 mq  618 mq
P.23 Parcheggio Via Moro 195 mq 0 mq  195 mq
P.24 Parcheggio via delle foppe 238 mq 0 mq  238 mq
P.25 Parcheggio via Besana 72 mq 0 mq  72 mq
P.26 Parcheggio via Besana 315 mq 0 mq  315 mq
P.27 Parcheggio via Besana 812 mq 0 mq  812 mq
P.28 Parcheggio via da Caravaggio 515 mq 0 mq  515 mq
P.29 Parcheggio via Don Motta 390 mq 0 mq  390 mq
P.30 Parcheggio via Don Borsani 172 mq 0 mq  172 mq
P.31 Parcheggio Via delle foppe 372 mq 0 mq  372 mq
P.32 Parcheggio via Colombo 232 mq 0 mq  232 mq
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P.33 Parcheggio via 8 marzo 177 mq 0 mq  177 mq

P.34 Parcheggio via 8 marzo 504 mq 0 mq  504 mq
P.35 Parcheggio via Vivaldi 202 mq 0 mq  202 mq
P.36 Parcheggio via 8 marzo 487 mq 0 mq  487 mq
P.37 Parcheggio via dei mille 477 mq 0 mq  477 mq
P.38 Parcheggio via Donizzetti 185 mq 0 mq  185 mq
P.39 Parcheggio via Cereda 172 mq 0 mq  172 mq
P.40 Parcheggio via XXV aprile 257 mq 0 mq  257 mq
P.41 Parcheggio Via De Coubertin 5574 mq 0 mq  5574 mq
P.42 Parcheggio Via De Coubertin 266 mq 0 mq  266 mq
P.43 Parcheggio di via Roma ▼ 689 mq 0 mq  689 mq
P.44 Parcheggio di via Roma ▼ 765 mq 0 mq  765 mq
P.45 Parcheggio di via Roma ▼ 336 mq 0 mq  336 mq
P.46 Parcheggio di via Roma ▼ 1152 mq 0 mq  1152 mq
P.47 Parcheggio piazza A. Volta ▼ 3046 mq 0 mq  3046 mq
P.48 Parcheggio via A.B. Sabin ▼ 1481 mq 0 mq  1481 mq
P.49 Parcheggio via Miles ▼ 660 mq 0 mq  660 mq

P.50 
Parcheggio via Santa Maria in 
campo▼ 1074 mq 0 mq  1074 mq

P.51 Parcheggio via dei chiosi ▼ 798 mq 0 mq  798 mq
P.52 Parcheggio s.p. 176 340 mq 0 mq   340 mq
P.53 Parcheggio via Colombo 197 mq 0 mq   197 mq
P.54 Parcheggio s.p. 176 335 mq 0 mq   335 mq
P.55 Parcheggio via Verdi 202 mq 0 mq   202 mq
P.56 Parcheggio via Verdi 134 mq 0 mq   134 mq

P.57 Parcheggio via Roma  ▼ 1928 mq 0 mq   1928 mq

P.58 
Parcheggio via Santa Maria in 
campo▼ 0 mq 0 mq + 1600 mq 1600 mq

P.59 Parcheggio ▼ 0 mq 0 mq + 600 mq 600 mq
P.60 Parcheggio via del Luisetto 0 mq 0 mq + 650 mq 650 mq
P.61 Parcheggio via De Coubertin ▼ 0 mq 0 mq + 913 mq 913 mq
P.62 Parcheggio  via San Antonio 0 mq 0 mq + 318 mq 318 mq
P.63 Parcheggio via San Francesco 0 mq 0 mq + 1621 mq 1621 mq
P.64 Parcheggio via San Francesco 0 mq 0 mq + 3400 mq 3400 mq
Pi1 Parcheggio via Don Borsani 2260 mq 0 mq  2260 mq
Pi2 Parcheggio via Manzoni 0 mq 0 mq + 2580 mq 2580 mq
Pi3 Parcheggio via Mazzini 0 mq 0 mq + 1500 mq 1500 mq

   TOTALE PARCHEGGI A SERVIZIO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE 14.979 mq
   TOTALE PARCHEGGI A SERVIZIO DELLE RESIDENZA 35.218 mq

   TOTALE  50.197 mq

ATTREZZATURE TECNOLOGICHE 
At.1 Edificio Telecom 387 mq 3105 mq  3492 mq
At.2 Acquedotto 521 mq 63 mq  624 mq
At.3 Torre Acquedotto 1285 mq 102 mq  1377 mq
At.4 Piattaforma ecologica 1827 mq   1827 mq
At.5 Depuratore 3141 mq  - 3141 mq 0 mq

       TOTALE 7.320 mq

ATTREZZATURE E SERVIZI DI INTERESSE TERRITORIALE 
AIT.1 Cascina Sofia 3674 mq 3674 mq + 12851 mq 16.525 mq
AIT.2 Oasi le Foppe 107812 mq 0 mq + 55000 mq 162.812 mq
AIT.3 Parco le Foppe 366317 mq 0 mq + 93867 mq 460.184 mq
AIT.4 Depuratore 21326 mq 0 mq  21.326 mq
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AIT.5 Area ex discarica 106718 mq  - 106.718 mq 0 mq
       TOTALE  660.847 mq

      
▼ Aree e attrezzature a servizio delle attività 

produttive    
(1) Area in cessione all’esterno del perimetro 

dell’ambito AT     
 
5.5. La rete ecologica locale e territoriale 

Come anticipato in precedenza, uno degli obiettivi del Piano dei Servizi è la 
realizzazione di una rete interconnessa di aree verdi urbane ed extra-urbane e la 
riqualificazione ambientale e paesaggistica degli elementi naturali e seminaturali 
presenti sul territorio. Oltre a prevedere un significativo incremento della dotazione di 
aree verdi, con la creazione di alcuni parchi urbani, il piano propone una serie di azioni 
ambientali di medio e lungo periodo finalizzate ad un ulteriore potenziamento del 
sistema di aree di valore ambientale, paesaggistico e naturale nella parte est del 
territorio comunale, la riqualificazione dei corsi d’acqua e la creazione di corridoi 
ecologici locali lungo gli stessi (torrente Cava, torrente Cavetta, Fosso dei Marcioni e 
Rio Pissanegra). 
 
Sicuramente le scelte di maggior valore per una caratterizzazione ambientale, 
paesaggistica e naturalistica del territorio di Cavenago di Brianza, anche in prospettiva 
futura, è quella riguardante la proposta di ampliamento del perimetro del Parco Rio 
Vallone, portando le aree interessate dagli attuali 1,5 milioni di metri quadrati a poco 
più di 2,4 milioni di metri quadrati, coinvolgendo la maggior parte non edificata del 
territorio comunale e, in particolare, l’intera fascia di territorio da est ad ovest, a nord 
del tessuto edificato consolidato. A questa si aggiunge l’altrettanto importante scelta che 
riguarda l’individuazione di un ambito di rilevanza paesistica che interessa la maggior 
parte delle aree libere a sud del tracciato dell’Autostrada A4, a salvaguardia e 
valorizzazione della presenza della chiesa di Santa Maria in Campo. 
 
La realizzazione di una rete ecologica di livello locale è possibile attraverso l’attuazione 
di cinque assi di intervento: 

• la creazione di parchi urbani ed aree verdi integrate, privilegiando una 
distribuzione articolata sul territorio, al fine di dotare tutte le parti della città 
di spazi attrezzati. Soprattutto nella parte nord-est del territorio sono previste 
ampie ed importanti aree verdi con funzione ambientale e paesaggistica, 
derivanti anche dall’incremento della dotazione di aree da inserire all’interno 
del Parco Rio Vallone; 

• la connessione tra aree verdi: parallelamente agli interventi sui tratti urbani 
di connessione tra le aree pubbliche, sono previsti interventi di 
riqualificazione e di progettazione di ampie fasce verdi lungo le principali 
infrastrutture viarie, al fine di mitigarne l’impatto verso la città edificata; 
così come sono previsti interventi di riqualificazione lungo i corsi d’acqua, 
al fine di creare corridoi ecologici fruibili ed utilizzabili; 

• il potenziamento delle aree di valore ambientale, paesaggistico e naturale. E’ 
previsto l’ampliamento delle aree che fanno parte dell’oasi “Le Foppe” fino 
al corso del Rio Pissanegra, l’ampliamento del Parco “Le Foppe”, 
coinvolgendo le aree comprese tra via Manzoni e il tracciato dell’Autostrada 
A4 e, in generale, l’incremento delle aree comprese all’interno del PLIS Rio 
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Vallone potrà contribuire al raggiungimento degli obiettivi di valorizzazione 
ambientale e paesaggistica; 

• la rete ecologica di livello extraurbano. Per il raggiungimento dell’obiettivo 
della qualità del contesto del territorio di Cavenago di Brianza e in coerenza 
con le indicazioni del PTCP è necessaria la salvaguardia, la valorizzazione e 
il potenziamento delle aree boscate e dei filari esistenti anche lungo i corsi 
d’acqua. Si prevedono azioni per la pulitura e la manutenzione dei corsi 
d’acqua e delle fasce attualmente esistenti, per le quali il piano prevede 
significativi ampliamenti; 

• la rete dei percorsi ciclabili e pedonali. Sono elementi di saldatura e di 
fruibilità del sistema di aree di valore ambientale, paesaggistico e 
naturalistico il sistema dei percorsi pedonali e ciclabili che interessano il 
territorio di Cavenago di Brianza, connettono le diverse parti dello stesso e, 
soprattutto, si collegano e proseguono verso il territorio circostante, 
all’interno dei comuni del Parco Rio Vallone,a oppure verso il Vimercatese.    

 
 

5.6. Le centralità urbane e lo spazio pubblico  

In generale, sulla base delle criticità emerse dalla lettura dello stato qualitativo degli 
spazi pubblici urbani, e fermo restando il prioritario raggiungimento della quota di 
standard minima di legge, il Piano dei Servizi evidenzia la necessità di attuare: 

• interventi di riqualificazione e valorizzazione  degli spazi pubblici, strade e 
piazze; 

• interventi di recupero, riqualificazione e ristrutturazione urbanistica dei 
nuclei di interesse storico che caratterizzano la parte centrale di Cavenago di 
Brianza, unitamente alla valorizzazione del ruolo e della funzione degli spazi 
aperti pubblici e privati; 

• interventi di riqualificazione lungo gli assi stradali di livello sovracomunale; 
• interventi per la realizzazione di un sistema connesso ed integrato di percorsi 

ciclabili e pedonali; 
• la riqualificazione dei corsi dei torrenti Cava e Cavetta, del Rio Pissanegra e 

del Fosso dei Marcioni e delle relative fasce riparali e la valorizzazione delle 
aree verdi circostanti, ricostruendo una rete paesistica ed ambientale; 

• la realizzazione di nuove aree di sosta a servizio delle aree centrali, dei 
servizi di interesse pubblico e della residenza. 

 
Il miglioramento complessivo dello spazio pubblico è un obiettivo generale, da 
raggiungere sia attraverso l’adeguamento dei servizi in termini di qualità e quantità, sia 
attraverso gli interventi sullo spazio aperto di uso pubblico (strade, piazze, verde), sia 
attraverso la connessione di questi spazi entro una rete di mobilità urbana ed 
extraurbana, che risponda a criteri di qualità, vivibilità e sicurezza, integrata con la rete 
del verde locale e sovralocale.     
 
Nella definizione delle strategie, un ruolo centrale assume la logica della rete, applicata 
generalmente alla necessità di garantire collegamenti e connessioni di livello urbano, 
attraverso la costruzione di relazioni con lo spazio fisico e con gli altri individui. Troppo 
spesso gli spazi della città vengono usati, o meglio consumati, come un insieme di punti 
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da raggiungere il più velocemente possibile, e la lentezza viene negata, spesso impedita 
per i pedoni, perché gli spazi urbani si presentano dequalificati, rumorosi e pericolosi. 
 
Il sistema delle aree e dei percorsi ciclopedonali deve comporsi di spazi curati, favoriti e 
suggeriti, che dovranno essere chiaramente riconoscibili al fine di costituire nel tempo 
una rete di connessione tra i frammenti discontinui degli spazi verdi e di uso pubblico.  
 
Un intervento strategico sulla città contemporanea ha senso solo se si riesce a restituire 
una struttura organica e connettiva all’insieme di frammenti che la compongono, 
perseguendo un obiettivo sistemico di ampio respiro e individuando luoghi di “centralità 
urbana”, riconoscibili e raggiungibili da parte di tutti i cittadini. 
Nel caso dei luoghi pubblici, l’attuazione del Piano dei Servizi si fonda sull’obiettivo di 
progettare e realizzare una rete continua di percorsi e di collegamenti ciclabili e 
pedonali, che connetta gli spazi aperti e le diverse parti della città, i servizi pubblici con 
i quartieri residenziali. La rete degli spazi pubblici deve avere caratteri di unitarietà e 
riconoscibilità, e deve essere presente in ogni parte della città, nelle zone centrali come 
in quelle più periferiche, perché tutti i cittadini vi si possano riconoscere. 
 
Riprendendo le indicazioni del Documento di Inquadramento, il trattamento unitario 
degli spazi pubblici, quale asse portante della strategia per la rete degli spazi pubblici, è 
elemento centrale per la realizzazione, anche in tempi e modi differenti, di interventi 
che abbiano una riconoscibilità e che rispondano a requisiti di sicurezza e di 
economicità nella gestione del territorio e degli spazi urbani.   
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5.7. Quadro complessivo e dotazione di servizi previsti   

 Il quadro complessivo dei servizi esistenti a livello comunale a Cavenago Brianza è quindi riassunto nella tabella successiva: 
 

Tabella 5 -  ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI DI INTERESSE GENERALE PREVISTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi di interesse generale per la residenza 
   

Dotazione di aree e servizi 
per popolazione residente 

al 2018 
(7.402 abitanti) 

               Superficie   Dotazione  
                    Mq  mq/abitante 

Servizi socio sanitari e assistenziali (1) 30.544      
Servizi amministrativi e per la sicurezza 

pubblica (2) 5.029 64.762  9,20 (+1,94) (3) 

Servizi culturali e ricreativi 8.413      

Attrezzature religiose per il culto 20.776      

Sistema scolastico 41.457 41.457  5,60 (+0,06) 

Sistema del verde urbano 132.914    
  

Attrezzature sportive e per il tempo libero 68.070 
200.984

 
27,15 (+6,44) (4) 

Attrezzature per la mobilità 35.218 35.218  4,76 (+1,38) (5) 

TOTALE   342.421  46,26 
(1)  Non è stata conteggiata la Slp della Farmacia comunale 
(2) Non è stata conteggiata la Slp dell'ufficio postale 
(3) Tra parentesi la differenza rispetto alla situazione esistente delineata dalla Tabella 3.  
(4) Per omogeneità, dalla situazione di progetto sono state sottratte le aree a verde a servizio degli 
insediamenti produttivi e pertanto la dotazione esistente è pari a 132.914 mq, con una dotazione pro-capite 
di 17,96 mq/abitante 
(5) Per omogeneità, dalla situazione di progetto sono stati sottratti i parcheggi a servizio degli insediamenti 
produttivi e pertanto la dotazione esistente è pari a 35.218 mq, con una dotazione pro-capite di 4,76 
mq/abitante 

Servizi di interesse generale (6)   

   
Superficie 

(mq) 

Cimitero 17.465 

Attrezzature tecnologiche 7.320 
Aree attrezzate a servizio delle attività 

produttive (aree verdi e parcheggi) 26.864 

TOTALE  46.681 

Attrezzature e parchi di interesse 
territoriale:  

  Superficie 

  mq 

Cascina Sofia 16.525 

Oasi Le Foppe 162.812 

Parco le Foppe 366.317 

Depuratore 21.326 
TOTALE attrezzature e aree di 

rilevanza sovracomunale 566.980 
Parco Rio Vallone 1.856.408 

TOTALE 2.423.388 
(6) non conteggiabili nel calcolo della dotazione pro-capite 
(7) si tratta complessivamente della superficie compresa all’interno 
del PLIS Rio Vallone.

Dotazione di aree 
per popolazione 
residente  

Dotazione 

mq/abitante 

2,23 

22,00 

49,49 

- 

76,60 
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6. IL BILANCIO URBANISTICO 

6.1. Previsioni di sviluppo della popolazione 

Come si è già visto nel quadro generale per lo sviluppo economico e sociale di 
Cavenago di Brianza, l’obiettivo che l’Amministrazione ha scelto è quello di contenere 
l’espansione residenziale e, quindi, rispetto alle dinamiche di questi ultimi anni, avviare 
un processo di crescita controllata della tendenza insediativa, mantenendo, potenziando 
e rinnovando il tessuto urbano destinato ai luoghi del lavoro, oltre a migliorare l’attuale 
dotazione di aree e di servizi per abitante in un’ottica di riequilibrio territoriale tra 
residenza, servizi e luoghi delle attività lavorative. 
 
Sono stati ipotizzati cinque diversi scenari di crescita della popolazione nel periodo 
2009/2018: 
- crescita della popolazione secondo il metodo della proiezione lineare mantenendo il 

medesimo tasso di incremento dell’ultimo decennio (Scenario 1); 
- crescita della popolazione secondo il metodo della proiezione lineare mantenendo il 

medesimo tasso di crescita degli ultimi due decenni (Scenario 2); 
- crescita della popolazione secondo l’ipotesi finale formulata dall’ultima variante 

generale dello strumento urbanistico vigente (Scenario 3); 
- crescita della popolazione secondo le ipotesi formulate da un recente studio della 

Provincia di Milano15, sulla domanda residenziale nel territorio della Brianza nel 
periodo 2007/2016 (Scenario 4 e Scenario 5).  

 
Il grafico che segue riassume i dati relativi alle proiezioni demografiche relative allo 
sviluppo della popolazione nelle diverse ipotesi formulate e che definisce una forbice di 
crescita di popolazione variabile tra 6.876 e 8.725 abitanti: in coerenza e nel rispetto 
delle scelte strategiche del PGT, possiamo considerare che l’incremento della 
popolazione per saldo naturale e migratorio è quello “intermedio” ipotizzato nello 
Scenario 1: pertanto, si ipotizza un incremento di 850 abitanti nel periodo 2009/2018. 
 

Proiezioni demografiche 2009- 2018 

 
                                                 
15 Provincia di Milano, CRESME Ricerche SpA, “Un nuovo sistema informativo per la definizione degli 
scenari della domanda residenziale nella provincia di Milano 2007-2016. Brianza”. 
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Il dimensionamento teorico corretto del piano deve tener conto della popolazione 
residente, dei vani esistenti e dei fabbisogni pregressi, come di quelli insorgenti. La 
quota di fabbisogno insorgente di abitazioni è determinata da vari fattori quali: 
- fabbisogno abitativo 
- dinamiche sociali, quali formazione di nuove famiglie, unioni di fatto, tendenza a 

vivere da soli e divorzi. 
 
La domanda pregressa al 2006 per Cavenago di Brianza segna un valore negativo, in 
entrambi gli scenari ipotizzati: 
 

 Ipotesi A16 Ipotesi B17 
Domanda pregressa al 2001 42 42 
Sovraffollamento 42 42 
Coabitazione 0 0 
Senza abitazione e con sistemazione precaria 0 0 
Differenziale famiglie/abitazioni 2001-2006 48 50 
Totale domanda pregressa al 2006 -6 -8 

 
Ulteriore elemento che contribuisce a comporre il fabbisogno abitativo riguarda la 
presenza di situazioni sociali legati a situazioni di divorzio e di separazione, alla 
tendenza dei giovani a vivere da soli ed alla presenza di coppie di fatto o comunque di 
convivenze: non disponendo da dati storici da elaborare, utilizzando parametri relativi a 
comuni simili per dimensioni e per collocazione territoriale a quella di Cavenago di 
Brianza, si ipotizza un fabbisogno complessivo al 2016 variabile tra 60 e 80 abitazioni. 
 
Per riassumere, secondo il citato studio della Provincia di Milano, integrato con 
l’aggiunta della componente sociale introdotta dal presente documento, il fabbisogno di 
abitazioni a Cavenago di Brianza nello scenario 2006-2016 è il seguente: 
 

 Ipotesi A Ipotesi B 
Incremento di abitazioni 2006-2016 – Ipotesi 
provincia di Milano 

63 41 

Domanda pregressa al 2006 -6 -8 
Domanda generata dalla componente sociale 60 80 
Totale domanda di abitazioni 2006-2016 117 113 

 
Utilizzando il parametro di 2,64 abitanti per abitazione, il verificarsi di queste ipotesi 
crea un numero variabile tra 298 e 309 nuovi abitanti residenti. 
 
Il Piano di Governo del Territorio di Cavenago di Brianza determina uno scenario 
insediativo complessivo così articolato: 
 
 

                                                 
16 Si tratta di uno scenario caratterizzato da una distribuzione delle dinamiche migratorie coerenti con le 
indicazioni provenienti dalla serie storica. 
17 Si tratta di uno scenario tendente a premiare la capacità centripeta dei comuni attrattori definiti 
nell’ambito degli studi del PTCP. 
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Capacità 
edificatoria 

(mc) 
 

Abitanti 
teorici (n°)18 

 

Capacità insediativa determinata dall’attuazione della 
quota residua di edficabilità di piani approvati in fase 
di realizzazione 

 
98.660 658

Capacità insediativa generata dalle aree di 
completamento – ACR 

 
20.480 136

Capacità insediativa generata dall’area di 
trasformazione residenziale – ATR 

 
43.807,5 292

Capacità insediativa generata da interventi di 
recupero, riqualificazione e ristrutturazione  del 
centro storico (quota parte di nuovi abitanti)  

 
 

6.000 40
Abitanti teorici 168.947,50 1.126

Fabbisogno sociale da soddisfare19 (valore massimo)  211

Totale abitanti teorici insediabili  915

 
Le quantità indicate comprendono anche la popolazione derivante dall’applicazione dei 
criteri di perequazione e compensazione, degli incentivi volumetrici previsti dal piano e 
dall’attuazione degli interventi di recupero/ristrutturazione del centro storico.  
 
Dal valore totale è comunque stata dedotta la quota di nuova/recuperata volumetria 
destinata a soddisfare il fabbisogno sociale, come specificato nel paragrafo precedente.   
Ipotizzando quindi uno scenario temporale di dieci anni per l’attuazione delle proposte 
di PGT, la popolazione residente è la seguente: 
 
  

 
 

Abitanti  
 

Popolazione residente al 31 dicembre 2007 6.487 
Incremento di popolazione previsto dal PGT 
(Scenario 2009-2018) 

915 

Totale popolazione residente 2018 7.402 
 
Il Piano dei Servizi determina le proprie previsioni commisurate al numero degli utenti 
dei servizi dell’intero territorio comunale considerando, oltre che la popolazione da 
insediare secondo le previsioni del Documento di Piano: 
- quella stabilmente residente nel comune 
- quella gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli 

studenti e agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale. 
 
Non disponendo di dati sufficienti per definire questi numeri e sulla base di stime 
effettuate da comuni di dimensioni simili a quelle di Cavenago di Brianza è possibile 
ipotizzare che la quota percentuale di popolazione gravitante sia stimabile attorno al 
25% della popolazione residente al 31 dicembre 2007. 
Pertanto la popolazione complessiva di Cavenago di Brianza è la seguente: 
                                                 
18 Il parametro utilizzato è di 150 mc per abitante. 
19 Il parametro utilizzato è di 2,64 abitanti per abitazione e, quindi, il fabbisogno è stimato in 80 
abitazioni. 
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Abitanti  
 

Popolazione residente al 31 dicembre 2006 6.487 
Incremento di popolazione previsto dal PGT 915 
Popolazione gravitante (25% popolazione residente 
al 31 dicembre 2007) 

1.622 

Totale popolazione 2018 9.024 
 

6.2. Determinazione della capacità insediativa  

Sulla base della Legge Regionale 12/2005 si è provveduto a verificare il bilancio 
urbanistico relativo ai servizi esistenti e di previsione in rapporto alla popolazione 
residente, da insediare e gravitante. Nella tabella A viene riportato il calcolo della 
capacità insediativa residenziale calcolato secondo i seguenti criteri: 

• le aree edificate nelle quali il calcolo deve riferirsi al numero di abitanti 
residenti, rilevati al 31 dicembre 2007; 

• le aree di trasformazione nelle quali il calcolo avviene assumendo il 
parametro di 150 mc/abitanti ovvero 50 mq/abitanti; 

• gli interventi di completamento nella città consolidata e di trasformazione 
(ambiti di completamento previsti ed in fase di attuazione), comportanti 
quindi una modifica della struttura urbana tale da modificare 
significativamente i carichi insediativi con riferimento agli aspetti 
quantitativi, morfologici e funzionali, sono assimilati ai lotti liberi delle aree 
di trasformazione.  

 
Nella tabelle B è stato calcolato il fabbisogno di servizi generato dalle zone sottoposte a 
pianificazione attuativa, identificate come ambiti di completamento e trasformazione, 
cui si aggiungono gli ambiti interessati dall’applicazione del meccanismo di 
compensazione, previsti dal Piano delle regole e dal Documento di piano. L’indotto 
generato dai carichi insediativi di nuova previsione o già contenuti nei piani e 
programmi in fase di realizzazione, è stato calcolato, per le attività produttive e 
commerciali, rispettivamente come 10% e 100 % della superficie utile di pavimento 
destinata a tali attività, mentre la dotazione minima di servizi indotta dai volumi 
destinati a residenza è stata calcolata sulla base della capacità insediativa teorica 
moltiplicata per 18 mq/ab, quale quantità minima che deve essere assicurata ai sensi 
della Legge Regionale 12/200520. 
 
6.3. I risultati  

Dalle elaborazioni dei dati, riferiti, sia alla città esistente che alle previsioni di 
riqualificazione e trasformazione, risulta che il Piano dei servizi individua 379.746 mq21 
di spazi per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico (servizi) e 566.980 mq di 
attrezzature di interesse generale di interesse territoriale, cui si possono aggiungere altri 

                                                 
20 A corredo delle tabelle indicate, vi è l’abaco delle destinazioni d’uso in rapporto alle aree per servizi 
indotte dalle aree di completamento e di trasformazione, riferite a ciascun gruppo funzionale individuato 
dalle norme del  PGT. 
21 I dati relativi al bilancio urbanistico sono riassunti nelle tabelle E e F. 
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1.856.408 mq di altre aree comprese all’interno del perimetro del PLIS Rio Vallone.  
 
Il fabbisogno indotto è di circa 28.461 mq di servizi, cui corrisponde un bilancio 
urbanistico positivo di 351.286 mq. 
Nel complesso i servizi previsti dal Piano, dal punto di vista quantitativo e qualitativo, 
vanno ad integrare i servizi esistenti, garantendo una dotazione pro-capite per la 
popolazione residente al 201822, prevista in 7.402 abitanti, pari a 46,26 mq, 
notevolmente superiore a quella  minima di 18 mq/ab23.  
 
Ai fini dei conteggio sono stati riportati i servizi pubblici e di uso pubblico, esistenti e 
previsti nella città consolidata (tabella C e tabella D), ed i servizi previsti negli ambiti 
sottoposti a pianificazione attuativa, suddivisi nelle seguenti tipologie: servizi scolastici, 
servizi culturali e ricreativi, amministrativi e per la pubblica sicurezza, attrezzature 
religiose, servizi socio-assistenziali e per l’infanzia, aree a parcheggio, verde urbano e 
sportivo e attrezzature per il tempo libero ed infine impianti tecnologici ed altre 
attrezzature. All’interno di queste categorie non sono stati computati al fine della 
verifica della dotazione minima le aree relative al cimitero.  
 
Nella tabella F  è stata effettuata la verifica relativa al rapporto fra gli utenti complessivi 
dei servizi24, suddivisi per classi di età, secondo le percentuali derivanti dalla 
classificazione della popolazione residente, e le differenti tipologie di servizi. Nello 
specifico è stata verificata la dotazione di strutture scolastiche  ed degli asili nido, in 
rapporto al numero di bambini/alunni;  le altre attrezzature collettive previste sono 
rapportabili alla popolazione nel suo complesso, così come  la dotazione di parcheggi e 
aree verdi. Relativamente alle strutture scolastiche ed agli asili nido è stata considerata 
l’utenza, tenendo conto dell’effettiva fascia di età che usufruisce del servizio; nel caso 
degli asili nido, quest’ultima è stata ulteriormente ridotta della metà, poiché solo una 
parte dei bambini fa effettivamente uso di queste strutture, in quanto molto spesso le 
famiglie si rivolgono all’ assistenza privata. Si evidenzia quindi nella tabella F che in 
tutti e tre i casi la dotazione in rapporto all’utenza è superiore a quella minima da 
prevedere per legge o comunque rispetto ai parametri proposti in casi studio similari25. 
Il parametro risulta invece essere inferiore se  tali servizi vengono rapportati all’intera 
popolazione da insediare. Si ritiene tuttavia più realistico il dato analitico, relativo al 
dimensionamento basato sugli utenti (bambini) determinati come popolazione insediata 
e insediabile, suddivisa per classi di età. 
 
Nella medesima tabella si desume inoltre un altro dato significativo, che supera 
ampiamente i parametri richiesti per legge, rappresentato dalla dotazione di parchi 
urbani e giardini e di attrezzature sportive. Queste ultime infatti hanno subito un 
incremento notevole attraverso la previsione di elevate cessioni nelle aree sottoposte a 
pianificazione attuativa,  generando una dotazione complessiva, al netto delle superfici 
relative al cimitero di 17,96 mq/ab di cui 9,20 di attrezzature sportive. Ancor più 
consistente diventa la dotazione se consideriamo le aree dell’oasi e del parco Le Foppe e 
della cascina Sofia: complessivamente, escludendo le aree per attrezzature sportive, si 
tratta di 662.043 mq, con una dotazione di ben 89,44 mq per ciascun abitante previsto al 
                                                 
22 Rispetto al totale non sono state considerate le aree per gli impianti tecnologici e altre attrezzature e le 
aree a servizio degli insediamenti produttivi e artigianali (parcheggi e aree verdi). 
23 I dati relativi alla verifica minima sono riassunti nelle tabelle E e F. 
24 Il dato è stato determinato come sommatoria della popolazione residente, da insediare e gravitante. 
25 I parametri considerati sono quelli indicati in A.Mercandino, “Urbanistica tecnica”, 2001. 
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2018.  
 
Anche la dotazione di parcheggi prevista, che è individuabile in superfici a parcheggio a 
raso ed interrate, risulta essere superiore ai parametri di legge, ed in parte andrà a 
soddisfare il fabbisogno delle zone residenziali e commerciali del centro storico e 
prossime al centro storico stesso.   
 
Rispetto alla popolazione complessiva, popolazione residente + popolazione gravitante, 
la dotazione di aree è pari a 888.075 mq, quale somma delle aree a servizio degli 
abitanti residenti (342.421 mq)26, degli insediamenti produttivi e artigianali (26.864 mq) 
e della dotazione di aree di interesse territoriale (566.980 mq), con una quantità di aree 
pro-capite pari a 98,41 mq, standard ben superiore in quantità e qualità a quello minimo 
previsto dalla normativa vigente.  
 
Di seguito si riportano le tabelle relative al bilancio urbanistico proposto dal Piano dei 
Servizi: l’abaco con le percentuali di standard indotto nelle aree di trasformazione e 
completamento, le tabelle dalla A) alla F) dimostrano il conteggio del fabbisogno 
indotto dagli interventi di PGT, la dotazione di aree di interesse pubblico e le verifiche 
parametriche rispetto alla dotazione di spazi e servizi pubblici per abitante. 

                                                 
26 Da queste superfici sono escluse quelle destinate ad attrezzature cimiteriali, pari a 17.465 mq e ad 
attrezzature tecnologiche, pari a 7.320 mq. 
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7. QUADRO ECONOMICO PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DEI SERVIZI 

7.1. Impostazione del conto economico 

 
Il piano dei servizi deve garantire una dotazione ottimale di servizi collettivi a beneficio 
della popolazione residente, dei cd. “city users” e delle imprese insediate nel territorio 
comunale. 
A tal fine, nei paragrafi precedenti si è analizzato l’andamento e la composizione della 
popolazione residente, si è studiata la compagine delle attività economiche presenti 
nella città, è stato descritto lo stato dei servizi esistenti, si è valutato il fabbisogno 
pregresso ed insorgente di servizi e, su tale base, è stata delineata una nuova e più 
efficiente configurazione del sistema di attrezzature di interesse collettivo. 
 
Il piano dei servizi abbraccia un orizzonte decennale, secondo la consuetudine propria 
degli atti di pianificazione generale. In questo intervallo di tempo la città dovrà attuarlo 
con continuità, mantenendo una stretta integrazione con gli altri strumenti urbanistici, in 
particolare con il documento di piano che disegna le principali trasformazioni territoriali 
della città. Da queste trasformazioni deriveranno, infatti, una modificazione e/o un 
incremento del fabbisogno di servizi pubblici, ma anche nuove risorse territoriali, 
tecniche ed economiche da indirizzare all’incremento quali – quantitativo delle 
attrezzature e spazi di pubblico interesse. 
L’attuazione del piano dei servizi rappresenta una condizione irrinunciabile per 
assicurare uno sviluppo organico del territorio comunale. Nello scenario di una città in 
fase di radicale modificazione, il processo di trasformazione dovrà essere 
accompagnato, nel suo progredire, da adeguati interventi sul sistema dei servizi, mirati a 
fronteggiare i fabbisogni pregressi e insorgenti. 
 
Per questo motivo assume rilevanza la stima delle spese necessarie per attuare il piano 
dei servizi. La stima consente, infatti, di accertare la sostenibilità economica – 
finanziaria del piano stesso e di comprendere le quote del suo costo complessivo che 
deve sostenere direttamente l’Amministrazione Comunale e quelle da porre a carico dei 
soggetti attuatori di piani urbanistici o di interventi edilizi privati. 
Il costo complessivo del piano dei servizi rappresenta, di norma, la somma dei costi 
delle singole opere ivi previste. Tali opere comprendono, di regola, la realizzazione di 
nuovi spazi e attrezzature di interesse pubblico o generale ma anche la manutenzione 
ordinaria e straordinaria, l’adeguamento, la ristrutturazione e l’ampliamento di quelli 
esistenti.  
 
Una valutazione a parte meritano i costi di gestione dei servizi, che non possono essere 
adeguatamente quantificati nella fase pianificatoria poiché dipendono dalle 
caratteristiche progettuali delle attrezzature, dal loro modello organizzativo, dal loro 
grado di vetustà e da altre condizioni che a priori non possono essere indagate con 
sufficiente precisione. Il piano, dunque, non documenta i costi di gestione dei servizi ma 
richiama l’Amministrazione Comunale ad una loro attenta valutazione al momento di 
decidere la realizzazione di nuove attrezzature o l’adeguamento, la ristrutturazione e 
l’ampliamento di quelle esistenti. In quella sede l’Amministrazione deve considerare 
che le attrezzature pubbliche, se gestite direttamente dal Comune, sono destinate a 
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gravare sul bilancio comunale anche per quanto attiene agli oneri manutentivi e ai costi 
di funzionamento, quindi ai costi del personale, degli arredi, delle forniture, delle utenze 
ecc. 
 
I costi considerati nel piano dei servizi sono quelli relativi alle attrezzature e agli spazi 
pubblici di proprietà comunale. Vengono esclusi dai conteggi i costi delle attrezzature 
private, anche se di interesse pubblico o generale, e quelli delle attrezzature pubbliche 
appartenenti ad enti diversi dal Comune. La logica dell’esclusione risiede nel fatto che il 
piano dei servizi costituisce, al contempo, uno strumento urbanistico generale e un atto 
di programmazione dell’intervento pubblico comunale. In quanto piano urbanistico, 
esso disciplina l’intero sistema dei servizi cittadini con effetti conformativi della 
proprietà privata, nell’altra veste – di atto programmatorio – indirizza, invece, 
l’iniziativa e gli investimenti del Comune nei servizi di propria competenza; costi che 
vengono specificati e concretizzati nel programma triennale dei lavori pubblici e negli 
altri piani e programmi settoriali dell’Amministrazione Comunale. 
 
La stima dei costi del piano dei servizi assume rilevanza proprio per la dimensione 
programmatica del piano stesso, che attiene alla sfera di azione diretta del Comune. E’, 
quindi, interessante la spesa che ricade direttamente o indirettamente sul bilancio 
comunale per la realizzazione di opere e attrezzature pubbliche. Ma non quella relativa 
ad attrezzature private e ad attrezzature pubbliche di enti diversi dal Comune: la loro 
realizzazione e manutenzione non incide sulle finanze comunali – a meno che non 
intervenga un finanziamento diretto da parte dell’Amministrazione Comunale - e viene 
assunta a carico dei rispettivi proprietari e gestori, siano essi soggetti privati o pubbliche 
amministrazioni. 
 
I costi contemplati dal piano dei servizi devono essere analizzati distinguendo le opere 
pubbliche comunali comprese in ambiti di trasformazione urbanistica o in comparti 
soggetti a pianificazione attuativa, dalle omologhe diffuse nella città consolidata.  
La distinzione è necessaria per motivi di ordine economico. Nelle zone urbane 
consolidate l’onere di realizzare opere pubbliche ricade principalmente sull’ 
Amministrazione Comunale: ad essa spetta il compito di creare, adeguare, mantenere e 
potenziare il sistema di attrezzature e spazi pubblici di interesse locale. L’intervento dei 
soggetti privati avviene solo nel caso della concessione di lavori pubblici o della finanza 
di progetto, quindi per la realizzazione di attrezzature suscettibili di una gestione 
economica che sia in grado di ripagare, in un ragionevole periodo di ammortamento, 
una buona parte o l’intero investimento immobiliare.  
Se si eccettuano i casi della concessione di lavori pubblici e della finanza di progetto – 
che prevedono il ricorso a capitali privati – la realizzazione di opere pubbliche nella 
città consolidata rappresenta un costo vivo per il Comune, da iscrivere nel bilancio 
comunale. 
 
Negli ambiti di trasformazione urbanistica e nei comparti soggetti a pianificazione 
attuativa la realizzazione di opere pubbliche comunali, segnatamente di opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria, avviene principalmente mediante l’iniziativa di 
soggetti privati che, in forza di convenzioni urbanistiche stipulate con l’ 
Amministrazione Comunale assumono quest’incombenza a scomputo degli oneri di 
urbanizzazione dovuti al Comune per l’esecuzione degli interventi edilizi privati.  
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Il regime delle “opere a scomputo oneri” consente, negli ambiti di trasformazione 
urbanistica o nei comparti soggetti a pianificazione attuativa, di realizzare 
contemporaneamente gli insediamenti privati (residenziali, commerciali ecc.) e le opere 
di urbanizzazione ad essi relative. Sotto il profilo contabile, le “opere a scomputo” non 
determinano costi vivi per l’Amministrazione Comunale, ma solo la rinuncia ad 
introitare gli oneri di urbanizzazione che vengono scontati per via dell’ esecuzione 
diretta delle opere. 
 
Il conto economico del piano dei servizi assume, quindi, un differente significato per il 
bilancio comunale a seconda che le opere pubbliche siano previste nella città 
consolidata oppure negli ambiti sottoposti a pianificazione attuativa. Nel primo caso, 
esse determinano un esborso diretto da parte dell’Amministrazione Comunale, nel 
secondo caso, invece, non comportano alcun impegno di spesa per il Comune, ma solo 
la rinuncia ad incassare gli oneri urbanistici relativi agli interventi edilizi privati. 
 
Per dare conto della loro differente imputazione nel bilancio comunale, i costi di 
attuazione del piano dei servizi sono stati rappresentati nella tabella G distinguendo 
quelli delle opere pubbliche previste nella città consolidata da quelli delle opere 
pubbliche localizzate in ambiti di trasformazione urbanistica o in comparti soggetti a 
pianificazione attuativa. 
 

7.2. I riferimenti per l’attuazione degli interventi 

Costituisce elemento di riferimento per l’attuazione del Piano dei Servizi, il Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche, strumento di programmazione dell’Amministrazione 
Comunale per l’attuazione degli interventi relativi alle aree ed agli edifici pubblici e di 
interesse pubblico, ma anche di verifica della disponibilità di risorse finanziarie, 
all’interno del bilancio comunale, per l’attuazione degli interventi.   
 
Prima di entrare nel merito della quantificazione economica dei costi di attuazione del 
Piano dei Servizi, si formulano una serie di indicazioni parametriche riguardanti gli 
interventi previsti all’interno del tessuto urbano consolidato per il miglioramento della 
qualità urbana degli spazi pubblici, compresi i costi parametrici per la loro attuazione. 
 
A) Interventi per la messa in sicurezza di spazi pubblici, adeguamento della rete 
della mobilità locale e dei parcheggi. 
Comprende interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e adeguamento delle sedi 
stradali, dei marciapiedi, delle piste ciclopedonali e dei parcheggi 
 
 Tipologia di opera             Unità di     Costo in 
                  misura  euro (2007) 
Strade a raso       €/mq        92,54 
Strade in viadotto (supplementare per viadotto)  €/mq   1.048,83 
Strade in sottosuolo (supplementare per opere in  
Sottosuolo)       €/mq  1.048,83 
 
Pista ciclopedonale      €/mq       45,00 
Marciapiede       €/mq       45,00 
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Passerella/Rampa      €/mq     740,36 
Sottopasso pedonale      €/mq  3.701,75 
 
Parcheggi a raso      €/mq       65,00 
Parcheggi in trincea      €/mq       74,23 
Parcheggi in galleria      €/mq     660,00 
Parcheggi pluripiano interrato (con paratie)   €/mq     900,00 
Parcheggi pluripiano fuori terra    €/mq     481,23 
I costi parametrici riportati derivano da prezzi medi praticati a Milano e nei comuni 
dell’area milanese. 
 
B) Riqualificazione degli spazi pubblici 
Comprende interventi di riqualificazione dei margini degli assi urbani, con particolare 
attenzione agli elementi di arredo urbano. 
 
 Tipologia di opera             Unità di     Costo in 
                  misura  euro (2007) 
Arredo urbano e illuminazione 
Palo luce con sbraccio doppio in opera, h=4 mt     €     1.400,00 
Palo luce con sbraccio doppio in opera, h=6 mt     €     1.700,00 
Palo luce con sbraccio doppio in opera, h=8 mt     €     1.900,00 
Palo luce con sbraccio doppio in opera, h=10 mt     €     2.100,00 
Panchina  anatomica in legno e/o in cls,, 
con o senza braccioli:  minimo      €/cad.                 380,00 
    massimo         €/cad.       650,00 
Fioriere in listoni di legno, compreso trattamento per 
esterni:    minimo      €/cad .       250,00 
    massimo         €/cad .              520,00 
Pensilina modulare di attesa con struttura portante 
in acciaio zincato:  minimo     €/cad.      1.950,00 
    massimo       €/cad.      2.500,00 
Pavimentazione in cubetti di porfido        €/mq           75,00 
Formazione di percorsi per non vedenti, con lastre  
tattili per esterni in pietra naturale      €/mq         138,00 
 
C) Spazi pubblici-verde urbano, rete ecologica 
Si tratta di interventi di riqualificazione delle aree verdi, delle  alberature e delle 
attrezzature per il gioco dei bambini presenti nei parchi e nelle aree pubbliche. 
 
 Tipologia di opera             Unità di     Costo in 
                  misura  euro (2007) 
Orti sociali urbani         €/mq        6,80 
Verde pubblico semplice:    minimo  €/mq      24,80 
         massimo   €/mq      30,80  
Verde intercomunale, con prevalenza a verde e  
masse arboree       €/mq      37,10 
Verde attrezzato compreso illuminazione,  
drenaggio, piantumazione, sentieri con cordoli,  
irrigazione, panchine e arredo: minimo  €/mq      62,00 
     massimo  €/mq    124,00 
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Verde attrezzato, compreso illuminazione,  
drenaggio, piantumazione, sentieri con cordoli,  
irrigazione, panchine e arredo, con presenza di 
 attrezzature particolari, gioco bambini,  
fontane:     minimo  €/mq    124,00 
     massimo  €/mq    185,00 
Vialetti pedonali in autobloccanti:    minimo  €/mq      70,00 
     massimo  €/mq      80,90 
Impianto di irrigazione:  minimo  €/mq      11,10 
     massimo    €/mq      12,50 
 
D) Spazi pubblici, attrezzature sportive e ricreative 
Si tratta di interventi di adeguamento, miglioramento e potenziamento della dotazione 
di aree e di spazi destinati alla pratica delle attività sportive a livello agonistico ed 
amatoriale. 
 
 Tipologia di opera             Unità di     Costo in 
                  misura  euro (2007) 
Palestra polivalente (a corpo)           €   2.200.000,00 
Campo polivalente in materiale sintetico 
(compresa illuminazione e recinzione)      €        60.000,00 
Campo da tennis in materiale sintetico       €        42.000,00 
(compresa illuminazione e recinzione) 
Campo da bocce      €/mq               55,60 
Campo da calcio con impianto di irrigazione     €      160.000,00 
 
F) Infrastrutture tecnologiche 
Comprende gli interventi di adeguamento, potenziamento e razionalizzazione delle reti 
e delle attrezzature tecnologiche, quali la rete della fognatura comunale, la rete 
dell’acquedotto, gasdotto, elettrica e telefonica.  
 
 Tipologia di opera             Unità di     Costo in 
                  misura  euro (2007) 
Fognatura. Rete in gres in opera, con tubazione  
diametro 30 cm      €/ml              95,00 
Fognatura. Rete in cls. in opera, con tubazione  
diametro 60 cm      €/ml           120,00 
Fognatura. Rete in cls. in opera, con tubazione  
diametro 110 cm      €/ml           145,00 
Pozzetto di ispezione con elementi prefabbricati in  
cls., completo di chiusino in ghisa sferoidale  €/cad.           650,00 
Acquedotto. Rete idropotabile, compreso scavo per 
tubazione DN 200       €/ml                    95,00 
Acquedotto. Rete idropotabile, compreso scavo per 
tubazione DN 400       €/ml                 125,00 
Telecom. Rete in materiale idoneo    €/ml             98,00 
Telecom. Locale tecnico a corpo       €      22.000,00 
Rete elettrica. Scavo, tubazione e cavo elettrico   €/ml             22,00 
Rete elettrica. Costo cavi aggiuntivi al primo     €/ml               7,98 
Rete elettrica. Formazione di cabina di  
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trasformazione, completa in opera    €      26.500,00  
Rete gas. Scavo e tubazione DE315PE      €/ml             43,50 
Polifore a 12 fori, diametro 16 mm    €/ml           194,50 
Polifore a 20 fori, diametro 16 mm    €/ml           254,00 
 

7.3. Stima del costo del piano dei servizi 

Come riportato nella tabella G , il costo complessivo delle opere pubbliche comunali 
contemplate dal piano dei servizi ammonta a € 13.574.722, di cui € 7.877.190 
riguardano le opere previste nella città consolidata – che incidono direttamente sulla 
spesa comunale - e € 4.463.466 riguardano, invece, le opere localizzate in ambiti 
soggetti a pianificazione attuativa, che vengono finanziate dai soggetti attuatori degli 
interventi urbanistici a scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti al Comune.  
 
Se il costo complessivo sopra indicato viene ripartito uniformemente nel decennio di 
presunta attuazione del piano dei servizi, ne deriva un impegno finanziario annuo di € 
1.357.472; cifra importante e comunque sostenibile se si valuta che solo una sua parte, 
pari a € 787.719, è relativa alle opere nella città consolidata e deve quindi essere iscritta 
nei capitoli di spesa del bilancio comunale. La rimanente porzione di costo, compete per 
€ 446.347 alle opere da realizzare a scomputo degli oneri di urbanizzazione, che proprio 
per il loro particolare regime giuridico ed economico, non gravano direttamente 
sull’Amministrazione Comunale e per € 123.407 per le spese di manutenzione e di 
gestione. 
 
Negli ambiti di trasformazione urbanistica e nei comparti soggetti a pianificazione 
attuativa, compresi gli interventi dir recupero e di completamento del tessuto 
consolidato,  i costi delle opere comunali - sostenuti dai soggetti attuatori degli 
interventi a scomputo degli oneri di urbanizzazione - hanno un’incidenza media unitaria 
di € 127 al metro quadro di superficie utile di pavimento realizzabile. Questo valore, che 
deve essere ulteriormente affinato per imputarlo alle singole funzioni insediabili e 
tipologie di intervento edilizio, può guidare l’Amministrazione Comunale nell’ 
aggiornamento degli oneri di urbanizzazione, che devono essere necessariamente 
allineati al costo effettivo delle opere richieste.  
 
Nella città consolidata i costi delle opere comunali hanno un’incidenza media unitaria 
difficilmente quantificabile perché non è possibile accertare a priori l’entità degli 
interventi edilizi privati che verranno realizzati nel decennio di presumibile attuazione 
del piano dei servizi.  
I costi di queste opere – che vengono sostenuti direttamente dall’Amministrazione 
Comunale – sono finanziati, di norma, tramite gli oneri di urbanizzazione e il contributo 
percentuale sul costo di costruzione che versano al Comune i soggetti attuatori degli 
interventi edilizi privati nella città consolidata.  
 
L’impostazione del Piano dei Servizi flessibile e ispirata al principio di sussidiarietà 
favorisce un ampio e diffuso coinvolgimento di soggetti privati, imprenditori 
immobiliari e operatori del settore, nella realizzazione di attrezzature di interesse 
pubblico o generale che affianchino, integrino o sostituiscano quelle pubbliche, 
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producendo un innalzamento dell’offerta di servizi alla città (ad esempio gli 
ampliamenti della casa di riposo e del centro sportivo comunale).  
La partecipazione privata all’attuazione del piano dei servizi si può concretizzare in 
molteplici forme di intervento, dalle più elementari – come la costruzione di parcheggi 
pertinenziali e di uso pubblico – a quelle più evolute, come l’insediamento di strutture 
di eccellenza nel campo della ricerca, della cura, della cultura e dello spettacolo.  
Queste forme di intervento determinano una diversa dimensione economica del piano 
dei servizi che non è stata specificamente indagata perché sfugge ad un’analisi 
preventiva. Dipende, infatti, dalle future scelte dell’Amministrazione Comunale ed, in 
particolare, dalla sua capacità di attrarre operatori e indirizzare investimenti privati nello 
sviluppo del settore dei servizi. 
Di seguito si riportano alcune tabelle relative alla stima economica dei costi derivanti 
dall’attuazione delle previsioni contenute nel Piano dei Servizi. 
 

7.4. Sostenibilità dei costi 

Preso atto dei costi complessivi di realizzazione dei pubblici servizi previsti dal piano e 
considerato di ripartirli uniformemente nel decennio di attuazione del piano dei servizi, 
ne deriva il seguente impegno finanziario annuo: 
- € 787.719 per la realizzazione delle opere nella città consolidata 
- € 446.347 per la realizzazione delle opere nelle zone sottoposte a pianificazione 

attuativa 
- € 123.407 per le spese di manutenzione. 
 
E’ inoltre ipotizzabile che solo una parte dei costi sopra riportati , e cioè quelli relativi 
alle sole opere da realizzarsi nella città consolidata, potrà venire iscritta nei capitoli di 
spesa del bilancio comunale, in quanto i rimanenti costi competeranno alle opere da 
realizzare a scomputo degli oneri di urbanizzazione che non graveranno direttamente  
sull’Amministrazione Comunale. 
 
Si è comunque è proceduto ad una verifica di congruità complessiva sull’intero costo 
dei servizi, considerando le risorse disponibili in termini di oneri di urbanizzazione e di 
proprietà pubbliche da valorizzare. 
 
Per la corretta sostenibilità dei costi delle opere ed al fine di adeguare gli oneri 
attualmente applicati alla realizzazione effettiva delle infrastrutture e dei servizi previsti, 
si propone, una revisione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria che dovrà 
essere maggiormente correlata al costo effettivo delle opere di urbanizzazione da 
realizzare al servizio dei nuovi insediamenti; ciò significa ipotizzare un incremento 
variabile tra 30e 40% dell’attuale valore unitario27.  
Quali ulteriori risorse per il bilancio comunale sono state considerate le somme derivate 
dall’alienazione di alcune aree di proprietà, previste a destinazione residenziale anche in 
territori esterni a quello di Cavenago di Brianza, che verranno messe all’asta a prezzi di 
mercato. 

                                                 
27 In ambito residenziale nella città consolidata gli oneri di primaria sono pari a € 6,84, gli oneri di 
secondaria a € 11,88; in ambito residenziale nella città delle trasformazioni e di completamento soggetti a 
pianificazione attuativa gli oneri di primaria sono pari a € 8,06, gli oneri di secondaria a € 12,40. In 
ambito produttivo gli oneri di primaria sono pari a € 13,55, gli oneri di secondaria a € 11,53 
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Nella tabella successiva sono stati evidenziati gli incassi complessivi derivati 
dall’applicazione degli oneri proposti per le zone edificabili, secondo la loro effettiva 
destinazione e gli introiti derivati dall’alienazione delle aree di proprietà. 
 
 
Risorse economiche disponibili per l’attuazione del PGT 
Ambiti di completamento e di trasformazione a destinazione 
residenziale € 1.600.000

Interventi di recupero, ristrutturazione e riqualificazione del centro 
storico €      70.000

Ambiti di completamento e di trasformazione a destinazione 
produttivo/artigianale € 350.000

Attività edilizia di completamento del tessuto consolidato 
(permessi di costruire, DIA, cambi di destinazione d’uso, ….) € 2.500.000

Costo di costruzione (importo stimato) € 2.750.000
Valorizzazione economica di aree a destinazione residenziale di 
proprietà pubblica, comprese all’interno di ambiti di 
trasformazione  € 1.100.000

Valorizzazione economica di aree a destinazione residenziale di 
proprietà pubblica in territorio di Cambiago28 € 6.000.000

Importo Complessivo € 14.370.000
 
In conclusione è possibile esplicitare la sostenibilità dei costi previsti nel presente piano 
dei servizi tenuto conto che le previsioni di spesa  assommano a € 12.340.650, mentre le 
previsioni di incassi sono stimate in € 14.370.000. 
 
Va infine segnalato, quale ulteriore beneficio, l’ incasso della quota  ICI dalle aree per 
lo svolgimento di attività economiche in fase di realizzazione oppure previste dal nuovo 
P.G.T. Tale valore può oscillare tra 3/4 € al mq per la destinazione produttiva e tra 4/6 € 
al mq per la destinazione terziario/commerciale: parte delle somme incassate potranno 
essere quindi utilizzate per il miglioramento e potenziamento del sistema dei servizi, 
unitamente alla copertura, seppure parziale, dei costi di manutenzione delle strutture e 
dei servizi di interesse pubblico. 
 

                                                 
28 Tale importo, prudenziale, tiene conto dei costi di modifica del tracciato dell’elettrodotto che attraversa 
l’area interessata. 
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8. LE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

8.1. Introduzione 

Le norme tecniche di attuazione del piano dei servizi si ispirano ad un modello comune 
a tutto il piano di governo del territorio.  
Di questo modello riprendono l’articolazione, i riferimenti e il bagaglio lessicale. E, 
soprattutto, riprendono l’impostazione, mirata a disciplinare puntualmente i casi di 
maggior frequenza nella pratica urbanistica ed edilizia non mediante formulazione 
ellittiche o eccessivamente sintetiche, ma attraverso un’ampia normativa mirata a 
regolamentare con sufficiente precisione i casi stessi e a rimuovere alla radice i possibili 
dubbi interpretativi. Ciò a favore dei tecnici comunali, chiamati ad applicare 
sistematicamente il piano di governo del territorio e, nello specifico il piano dei servizi, 
ma anche nell’interesse degli operatori del settore, dei proprietari immobiliari e degli 
altri soggetti interessati che possono in tal modo contare su un chiaro dato normativo, e 
su tale base determinare i diritti e le possibilità di attuare, per quanto di loro 
competenza, i nuovi strumenti urbanistici comunali. 
 
Le norme tecniche di attuazione del piano dei servizi sono suddivise in tre titoli, 
rispettivamente dedicati, il primo alle disposizioni generali, il secondo alle aree per 
servizi e infrastrutture, il terzo alle disposizioni transitorie e finali. 

8.2. Disposizioni generali 

Come già anticipato, il titolo I contiene le disposizioni generali poste a fondamento di 
tutto l’apparato normativo.  
L’art. 1, dedicato agli obiettivi, precisa che il piano dei servizi, in coerenza con la 
pianificazione sovraordinata, delinea le politiche comunali nel settore dell’edilizia 
residenziale pubblica e convenzionata, definisce la dotazione globale di attrezzature 
pubbliche e private di uso e interesse pubblico o di interesse generale e organizza il 
sistema degli spazi verdi attrezzati, dei corridoi ecologici e del verde di connessione tra 
il tessuto urbano e le zone rurali.  
 
L’articolo, che non contiene disposizioni precettive ma solo enunciazioni di principio, 
delinea un insieme di obiettivi ampio e complesso, che riprende fedelmente quello 
indicato dalla legge regionale n. 12/2005. In tal senso, il piano dei servizi del Comune 
di Cavenago di Brianza vuole accogliere le positive innovazioni fornite dal testo 
legislativo e rappresentare un documento strategico che consenta all’Amministrazione 
Comunale di canalizzare nelle proprie politiche dei servizi tutte le risorse pubbliche e 
private che si rendessero disponibili sul territorio.  
In particolare, nell’articolo, l’associazione delle attrezzature private di uso e interesse 
pubblico o di interesse generale con le attrezzature pubbliche, costituisce un implicito 
riconoscimento del principio di sussidiarietà che, costituzionalmente garantito e più 
volte richiamato nei testi normativi e regolamentari, consente di valorizzare l’iniziativa 
privata a complemento di quella pubblica per massimizzare il grado di soddisfacimento 
degli utenti del sistema dei servizi collettivi. Di analogo tenore è l’associazione tra 
edilizia residenziale pubblica e quella convenzionata: anche in tal caso si assiste ad un 
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richiamo implicito al principio di sussidiarietà, teso a garantire, nello specifico, il 
concorso della mano pubblica, della cooperazione e dell’imprenditoria privata nel 
fronteggiare il fabbisogno abitativo a carattere sociale, proveniente dai ceti meno 
abbienti o da soggetti aventi esigenze abitative di tipo particolare (es. case famiglie, 
residenze per lavoratori, studenti anziani ecc.). 
 
Nell’art. 1 è richiamata l’attenzione sui parchi pubblici e le zone di transizione tra città e 
campagna. Si tratta della dimensione ecologica del piano dei servizi, che è mirata a 
garantire sia la necessaria dotazione di spazi verdi attrezzati per il gioco, lo sport, il 
tempo libero a beneficio della popolazione residente, sia la dimensione ambientale del 
territorio salvaguardando i suoi tratti significativi, le rive dei corsi d’acqua e, nel suo 
complesso, l’originario paesaggio rurale. 
 
L’art. 2, di analogo tenore tecnico, precisa il campo di applicazione del piano dei 
servizi. Nella norma si distingue un campo di applicazione fisico - territoriale, costituito 
da tutte le aree individuate con apposita retinatura nelle tavole prescrittive del piano dei 
servizi, e un campo di applicazione tematico, che riguarda la dotazione di attrezzature 
pubbliche e private di uso e interesse pubblico o di interesse generale, e la dotazione di 
edilizia residenziale pubblica e convenzionata previste negli ambiti di riqualificazione o 
di trasformazione urbanistica individuati e regolamentati dal documento di piano e dal 
piano delle regole. 
Il campo di applicazione del piano dei servizi è però ancora più vasto. Il piano, infatti, 
fonte condiziona i piani e programmi del Comune rivolti alla creazione e alla gestione di 
attrezzature e servizi pubblici. In primis, il programma triennale dei lavori pubblici che 
verifica lo stato di attuazione del piano e ne individua gli eventuali aggiornamenti. 
 
L’art. 3 illustra gli elaborati del piano dei servizi, distinguendo quelli a carattere 
conoscitivo da quelli a contenuto prescrittivo.  
L’ultimo comma dell’articolo precisa che, qualora si manifestino incongruenze tra gli 
elaborati prescrittivi del piano dei servizi, prevalgono le tavole a scala di maggior 
dettaglio e, su di esse, le norme tecniche di attuazione. Disposizione, questa, che si 
rivela assai utile per dipanare di dubbi interpretativi in caso di difformità tra le 
previsioni dei diversi elaborati, quindi per affrontare situazioni che il pianificatore si 
sforza di scongiurare ma che possono egualmente verificarsi in ragione della 
complessità degli argomenti trattati e delle loro reciproche, numerose interrelazioni. 
 
Per quanto riguarda le definizioni assunte dal piano dei servizi, sono state tutte inserite 
all’interno dell’elaborato Dp.05 – Criteri ed obiettivi per l’attuazione del Documento di 
Piano – Definizioni generali del Piano di Governo del Territorio, Titolo III, Capo 4 e 5, 
unitamente ai Capi 1, 2 e 3 che contengono le definizioni urbanistiche, edilizie e delle 
destinazioni d’uso.  
Le definizioni specifiche del piano dei servizi, si occupano dei servizi pubblici e di 
interesse pubblico o generale, che costituiscono il punto nodale del piano: sono 
classificati come tali le attrezzature e i servizi pubblici realizzati mediante iniziativa 
pubblica diretta - quindi dal Comune o da altri enti pubblici con le procedure di 
aggiudicazione a terzi indicate nel vigente codice dei contratti (decreto legislativo n. 
163/2006) – ma anche le attrezzature e i servizi realizzati su iniziativa privata e ceduti 
all’Amministrazione Comunale nell’ambito di strumenti urbanistici attuativi. Infine, 
rientrano nella categoria le attrezzature e i servizi privati che siano di uso pubblico o 
rivestano un pubblico interesse concretamente garantiti mediante un atto di 
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asservimento, un regolamento d‘uso o (per i servizi sanitari) mediante un atto di 
accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore. 
 
Dopo questa disposizione, viene effettuata una distinzione tra le diverse categorie di 
attrezzature, intese come edifici, spazi e luoghi che materialmente ospitano i servizi. 
L’interesse che la normativa riserva al tema delle attrezzature deriva dal fatto che essa, 
in ossequio al ruolo conformativo della proprietà fondiaria conferito dalla legge al piano 
dei servizi, deve esprimere vincoli cogenti di destinazione urbanistica per tutti gli 
immobili a vario titolo riservati ai servizi collettivi.  
 
Nella distinzione ora richiamata, sono identificate come attrezzature pubbliche quelle di 
proprietà del Comune o di altri enti pubblici che vengono durevolmente destinate allo 
svolgimento di attività di servizio alla popolazione e alle imprese del territorio. E’ di 
tutta evidenza che, essendo questa individuazione legata solo alla proprietà immobiliare, 
nel novero delle attrezzature pubbliche rientrano anche le opere o gli impianti pubblici 
realizzati e gestiti in regime di concessione da soggetti individuati con le procedure di 
appalto stabilite dal codice dei contratti. 
 
Le attrezzature private di uso e interesse pubblico o di interesse generale sono, invece, 
immobili di proprietà privata durevolmente destinati a servizi collettivi, che vengono 
realizzati su suoli mantenuti in proprietà dai soggetti attuatori degli interventi, ovvero su 
suoli che, in forza di convenzioni urbanistiche vengono ceduti senza corrispettivo in 
denaro al Comune, trattenendo però la titolarità del diritto di superficie. Tale diritto 
consente ai soggetti attuatori di costruire attrezzature da gestire in regime economico 
convenzionato, in modo da garantire un servizio accessibile e, al contempo, un giusto 
profitto all’imprenditore immobiliare e al gestore, adeguato a ripagare in un orizzonte 
temporale determinato (in genere coincidente con la durata del diritto di superficie) gli 
investimenti e i costi di manutenzione e gestione delle attrezzature. 
 
Il convenzionamento della gestione – nelle diverse forme prima individuate, dell’atto di 
asservimento, del regolamento d’uso o dell’accreditamento – rappresenta un condizione 
necessaria per riconoscere l’interesse pubblico o generale delle attrezzature, ad 
eccezione delle attrezzature religiose della Chiesa Cattolica o di altre confessioni 
religiose aventi una presenza “diffusa, organizzata e stabile” nell’ambito comunale, che 
per evidenti motivi legati alla loro specifica caratterizzazione non necessitano di alcun 
atto di asservimento, in base al combinato disposto degli artt. 71 e 72 della legge 
regionale n. 12/2005. Allo stesso modo, non necessitano di convenzionamento i 
cosiddetti “servizi in house”, affidati a società direttamente controllate da enti locali. In 
tal caso, l’interesse pubblico dei servizi resi appare già per tabulas nell’atto costitutivo 
delle società e nelle loro forme di controllo da parte della mano pubblica; non necessita, 
quindi, di ulteriori precisazioni in altri strumenti di natura convenzionale. 
 
In merito alle attrezzature di interesse pubblico o generale, si chiarisce che le stesse 
rivestono un interesse sovracomunale quando, pubbliche o private che siano, vengono 
previste nella pianificazione territoriale sovraordinata, sono classificate come tali in atti 
di programmazione negoziata con effetti territoriali, infine quando rispondono ad 
esigenze di carattere sovralocale o hanno un bacino d’utenza che supera i confini del 
territorio comunale.  
 
Si tratta di una necessaria precisazione, basata sul riconoscimento dell’interesse 
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sovracomunale sia mediante appositi atti amministrativi di pianificazione o 
programmazione negoziata, sia mediante un’analisi dell’attitudine delle attrezzature a 
servire un ambito territoriale che prevarica i confini comunali. 
 
Dopo la loro distinzione in pubbliche, private e private di interesse pubblico o generale, 
che rappresenta il cardine normativo del piano dei servizi, classifica le attrezzature 
rispetto alla loro specifica funzione. A tal riguardo, le inserisce in 9 gruppi dedicati 
all’istruzione, alla cultura e alle attività ricreative per la socialità, alle attività sociali e 
assistenziali, ai servizi amministrativi e per la sicurezza, alle funzioni religiose, ai 
servizi cimiteriali, ai servizi tecnologici, ai parcheggi, al verde e allo sport, cui si 
aggiungono 3 gruppi per le attrezzature di interesse territoriale.  
 
In questi gruppi rientrano i servizi necessari a garantire la cura dei bisogni primari 
espressi dalla comunità locale. L’articolo riconosce la loro importanza e li individua 
come punti prioritari di attenzione dell’Amministrazione Comunale; tuttavia, 
ricorrendone i presupposti, consente al Comune la possibilità di insediare nelle aree a 
servizi anche altre tipologie di attrezzature, anch’esse funzionali allo sviluppo e alla 
riqualificazione socio – economica del territorio: sono le attrezzature di alta formazione 
universitaria e specialistica, i centri di ricerca, gli impianti per lo spettacolo sportivo, i 
parchi tematici di divertimento, di divulgazione scientifica e culturale, i centri di servizi 
per le imprese, le case di riposo per anziani, le residenze temporanee, i grandi impianti 
tecnologici, gli altri servizi di interesse pubblico o generale. 
La possibilità ora indicata rappresenta un’apertura di credito che il piano dei servizi 
compie a favore di importanti progetti che potrebbero interessare il territorio comunale.  
Essa, tuttavia, non deve pregiudicare la sussistenza dei servizi essenziali; per questo è 
stata configurata non come diritto perfetto dei proprietari delle aree a servizi, ma come 
discrezionalità dell’Amministrazione Comunale, da esercitare responsabilmente, 
coniugando la promozione dei servizi di eccellenza, di rilevanza territoriale, con 
l’impegno al miglioramento e allo sviluppo del sistema dei servizi locali. 
 
Il campo delle definizioni del piano dei servizi è completato, da quella di edilizia 
residenziale pubblica. Sulla base della recente normativa di settore – in particolare, del 
Regolamento Regionale n. 1/2004 - l’articolo individua l’edilizia residenziale pubblica 
viene definita come servizio di interesse economico generale che offre abitazione a 
famiglie in stato di disagio attraverso strutture abitative ed alloggi realizzati o recuperati 
da enti pubblici, anche con il finanziamento, il concorso o il contributo dello Stato e 
della Regione.  
In questo campo tematico, disegnato in coerenza con il dettato normativo di riferimento, 
non rientrano le cooperative edilizie, i soggetti privati agenti nell’ambito di programmi 
di edilizia agevolata o convenzionata, gli immobili acquisiti a seguito di investimenti 
degli enti previdenziali, infine gli immobili oggetto di concessioni amministrative a 
dipendenti pubblici per l’esercizio di particolari servizi (es. case cantoniere, ecc.) 
 
Gli artt. 4 e segg. regolamentano l’attuazione del piano dei servizi. Si tratta di un 
insieme ricco ed eterogeneo di norme, che rivestono un’importanza decisiva perchè su 
di esse si misura la capacità del piano di attuare (e assecondare nei loro inevitabili 
aggiornamenti) le politiche dei servizi dell’Amministrazione Comunale.  
Primo di questo gruppo di norme, l’art. 4 definisce la dotazione di attrezzature e spazi 
pubblici e privati di interesse pubblico o generale da reperire mediante piani urbanistici 
attuativi, programmi integrati di intervento e titoli abilitativi convenzionati. 
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Riprendendo il testo dell’art. 46 della legge regionale n. 12/2005 l’articolo precisa che 
gli strumenti attuativi dovranno prevedere la cessione senza corrispettivo in denaro al 
Comune delle aree per urbanizzazione primaria e di quelle per le attrezzature pubbliche 
o private di interesse pubblico o generale previste dal piano dei servizi. 
 
In alternativa alla cessione dei suoli dedicati ad attrezzature, le convenzioni dei piani 
attuativi possono prevedere la loro monetizzazione, secondo i criteri indicati dall’art. 5. 
Tali criteri definiscono, in concreto, l’impegno economico della monetizzazione 
rifacendosi al principio di legge – che commisura l’importo monetizzato al vantaggio 
economico che l’operatore trae dalla mancata cessione delle aree a servizi con un 
minimo derivante dal costo di acquisizione di altre aree da parte dell’Amministrazione 
Comunale – e indicando, nello specifico, un valore congruo di monetizzazione per le 
destinazioni terziario – commerciali, produttive e residenziali. 
 
Sempre nell’art. 5 viene precisato che la monetizzazione non può riguardare l’intero 
fabbisogno di aree a standard connesso ad un intervento di trasformazione urbanistica, 
ma solo una sua parte che viene determinata avendo cura di garantire, nell’ambito di 
intervento, la realizzazione di una quota minima ottimale di attrezzature e servizi di 
interesse pubblico o generale. 
 
L’art. 6 descrive i meccanismi immobiliari di attuazione del piano dei servizi: le aree 
destinate alla realizzazione di attrezzature o spazi di pubblico interesse sono acquisite di 
regola dall’Amministrazione Comunale mediante procedure espropriative, accordi 
bonari con gli attuali proprietari o mediante la cessione senza corrispettivo in denaro, 
effettuata a seguito di interventi di trasformazione urbanistica.  
 
In linea con queste prescrizioni, l’art. 7 enumera gli atti che abilitano all’esecuzione di 
opere o interventi attuativi del piano dei servizi, che sono di norma i permessi di 
costruire e le denunce di inizio attività ovvero, nel caso di realizzazione di opere o 
interventi pubblici, i titoli abilitativi previsti dal decreto legislativo n. 163/2006. 
L’articolo precisa che i titoli abilitativi alla realizzazione di attrezzature private di uso e 
interesse pubblico o di interesse generale sono subordinate alla stipula di una 
convenzione e alla trascrizione di convenzioni d’uso ovvero di atti unilaterali di 
asservimento ad uso pubblico delle attrezzature stesse. Rimane ferma, in ogni caso, la 
possibilità dell’Amministrazione Comunale di condizionare la realizzazione di spazi e 
attrezzature previste dal piano dei servizi alla redazione di piani attuativi di iniziativa 
pubblica o privata. 
 
L’art. 8 è interamente riservato alle forme di partecipazione dei cittadini al processo 
attuativo del piano dei servizi. Si tratta di un tema particolarmente delicato, considerato 
che le scelte sui servizi di interesse collettivo toccano da vicino la vita dei singoli e delle 
comunità locali. Per questo, le scelte inerenti a tale argomento devono essere 
ampliamente condivise per consentire all’Amministrazione Comunale di ponderarle 
attentamente e di trarre spunti per una migliore articolazione dei propri interventi 
settoriali. 
La partecipazione dei cittadini non può essere, però, uno strumento per rallentare o 
impedire la regolare esecuzione del piano dei servizi.  Quando il piano opera già scelte 
precise sulle tipologie di attrezzature da insediare in una determinata area, la 
discussione deve essere limitata alle sole modalità esecutive, alle caratteristiche del 
progetto e al suo impatto sul territorio. Questa limitazione trova il suo fondamento nel 
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fatto che il piano dei servizi è già di per sé uno strumento condiviso. Esso, infatti, è 
frutto di una procedura amministrativa che la legge ha improntato ad una forte 
partecipazione popolare fin dalla prima fase, dedicata alla raccolta di contributi per la 
determinazione delle scelte urbanistiche, e soprattutto in quella propriamente 
decisionale, in cui viene promossa la raccolta delle osservazioni come atto propedeutico 
all’approvazione definitiva del piano. 
 
La seconda parte dell’art. 8 disciplina un’altra forma di partecipazione al processo 
attuativo del piano dei servizi. In questa parte si dà modo a soggetti privati di proporsi 
come esecutori e gestori di attrezzature e spazi di interesse collettivo previsti dal piano 
dei servizi sulle aree di loro proprietà o su diverse aree, di proprietà comunale o 
appositamente asservite all’uso pubblico. 
 
L’art. 9 definisce i limiti generali di edificabilità delle aree a servizi. L’articolo, di 
carattere eminentemente tecnico, non richiede alcun commento o chiarificazione. Sono 
opportune, invece, alcune osservazioni riguardo all’art. 10 che classifica le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria in coerenza con la vigente legislazione di settore e 
chiarisce i legami che intercorrono tra le quelle stesse opere e le attrezzature di interesse 
pubblico o generale.  
A riguardo, la norma precisa che tutte le attrezzature di interesse locale sono da 
considerarsi, di diritto, quali opere di urbanizzazione secondaria, ad eccezione dei 
parcheggi, che rientrano invece nelle opere di urbanizzazione primaria. Questa 
dichiarazione è mirata ad agevolare il lavoro dei tecnici comunali in fase di esecuzione 
del piano dei servizi, e in particolare quando si presenta la necessità di valutare 
distintamente opere e oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per quantificarne i 
costi da inserire nelle convenzioni dei piani attuativi. 
L’art. 10 si conclude con un’importante disposizione, mutuata dalla normativa vigente: 
nelle zone urbanistiche soggette ad attuazione diretta il rilascio dei permessi di costruire 
o l’efficacia delle denunce di inizio attività sono subordinati all’esistenza delle opere di 
urbanizzazione primaria o alla loro realizzazione nel successivo triennio. In tal modo 
viene garantito alle nuove costruzioni, soprattutto se a destinazione abitativa, uno 
standard minimo di urbanizzazioni, che assicurino, quantomeno, la vivibilità degli 
stabili. 
 
Posto a chiusura delle disposizioni generali, l’art. 11 chiarisce i meccanismi esecutivi 
del piano dei servizi: quando la realizzazione delle attrezzature e degli spazi pubblici, di 
uso pubblico o di interesse generale non avviene mediante strumenti urbanistici 
attuativi, essa è di regola affidata all’Amministrazione Comunale o ad altri enti pubblici 
istituzionalmente competenti in coerenza con propria programmazione di settore, 
ovvero a soggetti privati nei limiti di iniziativa indicati dallo stesso articolo. 
Tutte le aree destinate a servizi sono espropriabili dalla mano pubblica, ovvero da 
soggetti delegati a norma della vigente legislazione settoriale (decreto del Presidente 
della Repubblica n. 327/2001). In ogni caso, prima dell’avvio del procedimento 
espropriativo o - in tempo utile - durante il suo svolgimento, i proprietari delle aree 
destinate a servizi possono concordare la loro cessione senza corrispettivo in denaro 
all’Amministrazione Comunale. In tal caso essi, giovandosi del principio di 
compensazione urbanistica sancito dalla legge regionale n. 12/2005, acquisiscono diritti 
edificatori liberamente commercializzabili, da impegnare in altre aree del territorio 
comunale, appositamente indicate dal documento di piano o dal piano delle regole. 
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Si tratta di una norma di ampio respiro, che sia auspica possa venire largamente 
utilizzata. Essa, da un lato, consente al Comune di evitare l’espropriazione onerosa delle 
aree di interesse pubblico, e dall’altro favorisce il coinvolgimento degli operatori 
immobiliari nell’attuazione del piano dei servizi. Tali operatori hanno un indubbio 
interesse ad acquisire essi stessi le aree a standard per poi cederle all’Amministrazione 
Comunale, trattenere i diritti edificatori compensativi ed impiegarli ad incremento della 
cubatura edificabile degli ambiti di trasformazione o dei comparti urbanistici individuati 
dal documento di piano e dal piano delle regole. 
 
Il coinvolgimento di soggetti privati nell’attuazione del piano dei servizi riguarda, come 
più volte annunciato, anche la realizzazione e la gestione diretta delle attrezzature di uso 
e interesse pubblico o di interesse generale previste dal piano stesso.  
 
A tal fine i proprietari delle aree a standard devono presentare un’apposita richiesta al 
Comune, che viene istruita dagli uffici e valutata dall’Amministrazione Comunale; la 
realizzazione delle attrezzature è subordinata, in ogni caso, alla stipulazione di una 
convenzione che ne regola l’uso all’insegna dell’interesse pubblico o generale. 

8.3. Aree per servizi e infrastrutture  

Il titolo secondo delle norme tecniche di attuazione del piano dei servizi riguarda 
specificamente le aree per servizi e infrastrutture. Le disposizioni contenute in questo 
titolo hanno contenuto eminentemente tecnico e, pertanto, non richiedono particolari 
commenti o precisazioni. 
Giova, invece, soffermarsi sulla struttura degli articoli, che in genere si articolano in 
cinque paragrafi: un primo volto a definire le tipologie di attrezzature insediabili, un 
secondo che individua le modalità realizzative, un terzo dedicato ai parametri urbanistici 
ed edilizi, un quarto riservato alle destinazioni d’uso, infine, un quinto contenente le 
prescrizioni particolari. 
 
Primo della serie, l’art. 12 riguarda le aree per attrezzature pubbliche e private di uso e 
interesso pubblico o di interesse generale. Vi rientrano i suoli destinati a servizi 
scolastici, culturali, sociali e ricreativi, assistenziali, igienico – sanitari, amministrativi e 
per sicurezza, religiosi. La realizzazione di tali servizi avviene mediante interventi 
edilizi diretti, ovvero preceduti dall’approvazione di piani attuativi, programmi integrati 
di intervento o altri strumenti di programmazione negoziata con effetti territoriali. 
Nella costruzione delle attrezzature previste dall’articolo, o nell’ampliamento di quelle 
esistenti, devono essere osservati un indice fondiario di 0,80 mq/mq, un rapporto di 
copertura del 50 per cento e altri rapporti e distanze appositamente definiti nel paragrafo 
relativo ai parametri urbanistici ed edilizi. In quello stesso paragrafo viene precisato 
l’indice di compensazione, ovvero la misura dei diritti edificatori liberamente 
commercializzabili che spettano ai proprietari delle aree a servizi qualora provvedano 
alla loro cessione senza corrispettivo in denaro all’Amministrazione Comunale. 
 
Quanto alle destinazioni d’uso delle attrezzature, la principale è indicata, per le singole 
aree a servizi, dagli elaborati grafici prescrittivi del piano dei servizi. Sono sempre 
ammesse, quali destinazioni d’uso complementari, gli uffici amministrativi, le strutture 
ricreative e culturali di dopolavoro, una residenza di custodia con superficie utile di 
pavimento non superiore a 100 mq, le attività di ristorazione e i servizi esclusivamente 
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riservati al personale e agli utenti delle attrezzature. Sono ammessi, altresì, gli impianti 
tecnologici degli immobili e una limitata presenza di fognature, delle reti idrica e 
distribuzione energetica, di cavedi multiservizi e cavidotti con annesse centraline di 
servizio. 
 
Nelle disposizioni particolari, che concludono l’art. 12, sono fornite regole di buona 
progettazione delle attrezzature. Viene ribadita, innanzitutto, l’esigenza di un progetto 
unitario che interessi le parti costruite e gli spazi aperti garantendo alle attrezzature 
sicurezza, funzionalità e decoro. Viene richiesta, inoltre, una particolare cura alla 
risoluzione dei giardini e dei cortili, che debbono essere opportunamente piantumati, 
devono aprirsi preferibilmente verso piazze pedonali e impedire al loro interno la 
circolazione promiscua di pedoni e automezzi,  soprattutto se rappresentano pertinenze 
di istituti scolastici o assistenziali. 
 
L’art. 13 è dedicato ai parchi di quartiere, ai giardini pubblici, agli spazi per il gioco, 
agli orti urbani ed alle attrezzature sportive. La struttura dell’articolo ricalca lo schema 
comune a tutte le norme del titolo secondo..  
Vi sono, nel testo dell’articolo, solo alcuni punti che meritano uno specifico commento. 
Innanzitutto quello sugli indici di edificabilità, che vengono previsti, anche in una 
norma dedicata prevalentemente agli spazi verdi, per garantire al loro interno la 
presenza di piccoli edifici di servizio per la sorveglianza, la protezione dei quadri 
elettrici e il ricovero dei mezzi di manutenzione.  
 
La necessità di erigere edifici si avverte, peraltro, anche nelle aree destinate agli 
impianti sportivi all’aperto, che devono essere corredati di spogliatoi, uffici e 
magazzini, e ancor più per le aree riservate ai cd. impianti “indoor”, che a seconda dei 
casi e delle esigenze legate all’esercizio della pratica sportiva, possono essere dotati 
della sola copertura, a volte removibile, oppure essere ospitati in fabbricati veri e propri, 
comprensivi di uffici, luoghi di ritrovo, servizi e locali tecnologici. 
Oltre all’indice di edificabilità, l’articolo definisce anche un indice di compensazione. 
Infatti, anche per le aree verdi il piano dei servizi vuole offrire all’Amministrazione 
Comunale la possibilità di acquisire i suoli a titolo gratuito, mediante una cessione 
bonaria che procura ai proprietari cedenti diritti edificatori liberamente 
commercializzabili, da impegnare negli ambiti di trasformazione urbanistica o di 
recupero individuati dal documento di piano e dal piano delle regole. 
 
Nel testo dell’art. 13 merita un commento anche l’ultimo paragrafo, dedicato alle 
prescrizioni particolari: per le aree a verde – così come per quelle destinate ad 
attrezzature – viene richiesta una progettazione unitaria che tuteli la sicurezza, risponda 
alle esigenze dei bambini (principali fruitori del verde pubblico), promuova la qualità 
dell’ambiente e del paesaggio, valorizzi le caratteristiche dei luoghi e i cannocchiali 
ottici, privilegi l’utilizzo di essenze autoctone, consenta l’esercizio della pratica 
sportiva, conferisca decoro ai manufatti edilizi e agli arredi, assicuri la presenza 
capillare di impianti di illuminazione, irrigazione, sorveglianza, raccolta dei rifiuti ecc.  
 
Ai progetti dei parchi si richiede di impedire, tramite opportuni accorgimenti, la 
circolazione degli automezzi con la sola eccezione di quelli di servizio, manutenzione e 
pulizia. Si prescrive, inoltre, che le zone per il gioco dei bambini siano collocate in zone 
ombreggiate, facilmente controllabili e siano dotate di attrezzature che consentano 
attività ludiche a carattere formativo. 
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Obiettivo primario di queste disposizioni è indirizzare la progettazione degli spazi verdi 
verso elevati livelli di qualità architettonica, funzionale e paesaggistica, che ne facciano 
luoghi edificanti e rappresentativi, punti privilegiati di ritrovo e svago e contatto con la 
natura. 
 
L’art. 14 disciplina l’area e le strutture del cimitero. Anche questa norma ricalca lo 
schema usuale a tutto il titolo secondo e fornisce, inoltre, indicazioni sulle destinazioni 
d’uso e sulle prescrizioni particolari legate alle caratteristiche dell’area interessata.  
 
L’art. 15 riguarda le aree per attrezzature tecnologiche: vi sono compresi gli impianti di 
trasformazione e distribuzione dell’energia elettrica, gli impianti di pompaggio e 
distribuzione dell’acqua potabile, i depuratori e gli impianti di laminazione delle acque 
di fognatura, le cabine di decompressione del gas, le piattaforme ecologiche con i 
relativi edifici di servizio. 
La disciplina di questo vasto ed eterogeneo insieme di attrezzature è innervata da regole 
comuni su cui si innestano disposizioni particolari, riferite alle singole tipologie di 
impianti. Uno specifica menzione meritano le norme applicabili agli elettrodotti e alle 
cabine di trasformazione elettrica, che mirano ad evitare gli effetti negativi 
dell’inquinamento elettromagnetico. Per perseguire questa finalità, le norme richiedono 
l’interramento degli elettrodotti presenti nel territorio comunale, prescrivono la 
costruzione di nuove cabine elettriche ad opportuna distanza dai luoghi abitati e di 
aggregazione, ribadiscono l’assoluto divieto di edificare nelle fasce di rispetto delle 
grandi condutture elettriche individuate ai sensi della vigente normativa di settore. 
 
L’art. 16 è dedicato agli spazi di parcheggio, intendendo sia quelli a raso, sia le 
autorimesse interrate. Stante la problematicità del tema della sosta veicolare nei nostri 
centri urbani, nella norma è d’obbligo il richiamo all’art. 68 della legge regionale n. 
12/2005 che consente alle amministrazioni comunali di favorire la costruzione di 
parcheggi privati pertinenziali su aree pubbliche destinate a servizi, purché i parcheggi 
risultino coerenti con le previsioni del piano urbano del traffico, compatibili con la 
tutela dei corpi idrici e non pregiudichino l’uso pubblico delle superfici sovrastanti. 
La possibilità prevista dalla normativa regionale, contribuirà alla riduzione della sosta 
lungo strada, soprattutto nelle zone densamente abitate, dove è meno consistente la 
dotazione di posti auto privati. L’Amministrazione Comunale disporrà, in tal modo, di 
adeguati margini per realizzare opere di sistemazione stradale che conferiscano maggior 
decoro alle vie della città e riservino maggior spazio e più sicurezza alla circolazione 
ciclopedonale. 
 
L’art. 17 riguarda le aree per attrezzature private. In queste aree, specificamente 
individuate nella cartografia del piano dei servizi, è data la possibilità di realizzare 
attrezzature private senza necessità di preventivo convenzionamento. Sussiste, tuttavia, 
la possibilità di realizzare anche attrezzature convenzionate, alle quali viene 
riconosciuto interesse pubblico o  generale mediante un atto convenzionale da stipulare 
con l’Amministrazione Comunale.  
Il fatto di rilievo, nel testo dell’articolo, è la facoltà concessa ai proprietari delle aree di 
realizzare attrezzature senza alcun condizionamento da parte della mano pubblica, se 
non quello della specifica destinazione urbanistica prevista dal piano dei servizi, per 
favorire il potenziamento e l’integrazione della dotazione di attrezzature collettive del 
territorio comunale. 
 



Comune di Cavenago Brianza- Piano di Governo del Territorio 
Piano dei Servizi – Relazione illustrativa 

 

Pagina 95 di 96 

L’art. 18, dedicato alle aree per attrezzature di interesse territoriale, non richiede 
specifici commenti. La sua struttura ricalca lo schema comune alle norme del titolo 
secondo; i suoi contenuti sono di natura analoga a quelli degli altri articoli di questo 
stesso titolo. 
 
Una maggiore attenzione deve essere prestata, invece, per l’art. 19, che disciplina gli 
interventi di edilizia residenziale pubblica e convenzionata. Gli interventi sono attuati 
tramite piani di edilizia residenziale pubblica, piani o programmi di edilizia 
convenzionata in proprietà o in affitto da parte di cooperative edilizie o altri operatori 
privati, progetti dell’ Amministrazione Comunale su aree di usa proprietà. 
Le aree per l’edilizia residenziale pubblica o convenzionata sono specificamente 
individuate nella cartografia del piano dei servizi. Tuttavia, il documento di piano e il 
piano delle regole possono prevedere, negli ambiti di riqualificazione e riassetto urbano 
o di trasformazione residenziale, che una quota della superficie utile di pavimento a 
destinazione abitativa venga riservata all’edilizia convenzionata.  
 
In tal caso, i soggetti attuatori degli interventi devono concordare con l’ 
Amministrazione Comunale le modalità di realizzazione e di gestione della predetta 
quota sulla base di una convenzione tipo approvata dalla Regione, o in sua assenza, 
sulla base di un’impegnativa che obblighi gli operatori ad assegnare gli alloggi a 
soggetti appartenenti a categorie sociali indicate dal Comune mediante: 

• vendita a prezzi non superiori a quelli stabiliti dal CIMEP per i comuni della 
zona nord occidentale di Milano, con un vincolo trentennale per gli assegnatari 
di vendere a loro volta, o costituire diritti reali di godimento sugli alloggi solo 
a favore di soggetti aventi i requisiti indicati dal Comune e ad un prezzo 
commisurato a quello di prima assegnazione; 

• locazione a canone moderato di durata almeno ventennale; 
• locazione a riscatto di durata pari ad almeno otto anni, con prezzo di riscatto 

determinato secondo i criteri di vendita sopra indicati e vincolo per gli 
assegnatari, della durata di dodici anni successivi al riscatto, di vendere a loro 
volta, o di costituire diritti di godimento sugli alloggi solo a favore di soggetti 
aventi i requisiti indicati dal Comune e ad un prezzo commisurato a quello di 
prima assegnazione. 

Per rendere più flessibili gli impegni sopra indicati, l’art. 19 consente 
all’Amministrazione Comunale di concordare con gli operatori immobiliari forme di 
intervento sostitutive ed economicamente equivalenti all’edilizia residenziale pubblica, 
come la cessione al Comune di aree edificabili o di edifici residenziali, che la mano 
pubblica potrà mettere a disposizione di operatori del settore o gestire direttamente per 
fornire alloggi a favore di soggetti in condizioni di necessità o disagio abitativo.  

8.4. Disposizioni transitorie e finali 

Il titolo terzo delle norme tecniche di attuazione raccoglie le disposizioni transitorie e 
finali, che regolano i tempi e le modalità di entrata in vigore del piano dei servizi. 
Su questo tema esordisce l’art. 20 dichiarando che il piano dei servizi assume piena 
efficacia alla conclusione del suo procedimento di approvazione. Da quel momento, 
quindi, vengono sostituite di diritto tutte le previsioni del piano regolatore aventi ad 
oggetto il sistema dei servizi pubblici.  
L’ultimo comma dell’articolo precisa che, dal momento della sua entrata in vigore il 
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piano dei servizi prevale su differenti disposizioni del regolamento edilizio vigente. Si 
tratta di una disposizione con importanti effetti esterni, che devono essere attentamente 
ponderati. Il suo effetto principale è salvaguardare il potenziale innovativo del piano dei 
servizi, che potrebbe essere pregiudicato dalla sopravvivenza di norme regolamentari 
ormai obsolete, e comunque in grado di pregiudicarne la corretta attuazione Tuttavia, il 
contrasto non è palese già ora – poiché questo sarebbe motivo di una abrogazione delle 
norme regolamentari – ma potrà manifestarsi in futuro, per casi specifici che ora non è 
dato prevedere. Di qui la scelta dell’art. 20 di ribadire una generica prevalenza del piano 
dei servizi, da far valere nelle circostanze opportune. 
 
Diversamente dall’art. 20, ultimo comma – mirato ad affermare la prevalenza del piano 
dei servizi – l’art. 21 è orientato a dichiararne la cedevolezza in particolari situazioni. 
Questa norma conserva la validità ed efficacia degli strumenti urbanistici attuativi, degli 
atti di programmazione negoziata con effetti territoriali e degli atti di pianificazione 
comunque denominati, che sono entrati in vigore prima dell’adozione del piano dei 
servizi. L’obiettivo è salvaguardare i diritti edificatori connessi ad atti di pianificazione 
approvati dall’ Amministrazione Comunale, che altrimenti verrebbero travolti dal 
profondo rinnovamento prodotto dal piano dei servizi. 
E’ del tutto evidente che gli effetti di salvaguardia dei piani urbanistici si estendono 
anche ai loro atti esecutivi, che conservano efficacia fino alla loro naturale scadenza e 
possono essere ulteriormente rinnovati o rilasciati fino all’esaurimento dei predetti piani 
urbanistici. Invece, i titoli abilitativi anteriori al piano dei servizi, rilasciati in 
esecuzione del previgente piano regolatore, seguono la sorte indicata dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380/2001: se rivolti a consentire l’esecuzione di opere o 
interventi edilizi in contrasto con le previsioni del piano dei servizi, sono soggetti a 
decadenza salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro tre anni dalla 
data di inizio. 
 
In base all’art. 22, fino all’approvazione degli strumenti attuativi o al rilascio dei titoli 
abilitativi per la realizzazione delle attrezzature previste dal piano dei servizi, sulle aree 
ad esse dedicate sono ammessi interventi manutentivi, di adeguamento, di sistemazione 
e di restauro degli edifici esistenti, anche associati a mutamenti di destinazioni d’uso. E’ 
ammessa, inoltre, la realizzazione di parcheggi pertinenziali interrati o al piano terreno 
dei fabbricati, come è consentito, del resto, dalla legge regionale n. 12/2005. 
 
L’art. 23, dedicato alle deroghe, chiude le norme tecniche di attuazione del piano dei 
servizi. Il suo contenuto ricalca le disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001 che consente alle amministrazioni comunali di rilasciare 
permessi di costruire in deroga agli strumenti urbanistici – quindi anche al piano dei 
servizi – solo nel caso di interventi pubblici o di interesse pubblico e generale.  
 
 
 
 
 
 
 
 


